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VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D ITILIA 


Sulla proposta del Ministro della guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo 1° 

È approvato l’annesso Regolamento di disciplina 
militare per l’Esercito , firmato d’ordine Nostro dal 
Ministro della guerra. 

Articolo 2" 

Il detto Regolamento andrà in vigore il 1" gennaio 
1873. 

Articolo 3° 

È abrogata la parte prima del Regolamento, di 
disciplina militare e d'istruzione e servizio interno 
per la fanteria, approvato con Nostro Decreto 30 
ottobre 1859, e di quello per la cavalleria, appro- 
vato con Nostro Decreto 2o febbraio 1864. 

È pure abrogato il Nostro Decreto 17 dicembre 
1865 riflettente le punizioni dei sottufficiali, come 
sono eziandio abrogate tutte le altre disposizioni at- 
tualmente in vigore in quanto siano contrarie al pre- 
sente Decreto ed all’annesso Regolamento. 

11 Ministro della guerra è incaricato dell’esecuzione 
del presento Decreto che sarà registrato alla Corte 
dei conti. 

Dato a Roma, il 1° dicembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE 

Ricotti. 
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4. Regolamento sulla divisa; 

2. Regolamento sulle licenze; 

3. Istruzione per la compilazione delle 

note caratteristiche; 

4. Istruzione sulle ispezioni; 

5. Istruzione per il riparto delle com- 

pagnie, squadroni e batterie; 

6. Istruzione pel governo dei cavalli; 

7. Istruzione per le scuole dei corpi; 

8. Istruzione per la concessione degli 

attendenti; 

9. Legge e Regolamento sui matrimoni 

dei militari; 
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> >14. Legge c disposizioni sullo stato degli 

ufliciali; 

> » 42. Regolamento per le compagnie di 

disciplina; 

> » 13. Leggi e Regolamento sull' avanza- 

mento nell’Esercito; 

> » 44. Leggi e Disposizioni sulle pensioni 

militari; 

> >43. Disposizioni per il conferimento delle 

decorazioni al valor militare; 

• > >46. Disposizioni per il conferimento ai 

militari delle decorazioni negli or- 
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Medaglia Mauriziana. 
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REGOLAMENTO 


M 

DISCIPLINA MILITARE 


L’Esercito è istituito per sorreggere il 
Trono, tutelare le leggi e le istituzioni na- 
zionali, far guerra ovunque venga dal 
Sovrano ordinato, difendere sino all’estremo 
l’onore e l’indipendenza delia patria. 

L'azione di tutti i corpi che lo compon- 
gono deve esser pronta e concorde, e perciò 
le attribuzioni e i doveri di ciaschedun 
membro della militar gerarchia vogliono 
essere definiti con regole certe ed invio- 
labili. Nell’osservanza di queste regole con- 
siste la disciplina militare. Essa è prineipal 
virtù dell’Esercito, e primo dovere del mi- 
litare d’ogni grado. 
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La storia di tutti i tempi e di tutte le 
nazioni prova che nella disciplina, assai più 
che nel numero, sta la forza degli eserciti. 

La disciplina s’infonde in tempo di pace, 
e si mantiene salda in tempo di guerra, 
mercè la diligente e costante abitudine di 
osservarne i precetti. 
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LIBRO I. 

Dei doveri disciplinari. 


CAPO I. 

DOVERI GENERALI D’OGNI MILITARE. 


Art. 1. 

Del giuramento. 

§ 1. Tutti i doveri del militare sono rias- 
sunti nel seguente giuramento, che deve 
essere prestato solennemente da chiunque 
entra nelle file dell’Esercito : 

« Giuro d’essere fedele al Re ed a’ suoi 
reali successori, di osservare lealmente lo 
Statuto e le altre leggi dello Stato, e di 
adempire tutti i doveri del mio stato, al 
solo scopo del bene inseparabile del Re e 
della Patria ». 

Col giuramento il militare vincola so- 
lennemente la sua parola d’onore : quindi 
il militare spergiuro è macchiato d’infamia. 

§ 2. Quando un militare è promosso 
ufficiale rinnova il giuramento. 
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LIBRO X. 


Art. 2. 

Della disciplina militare. 

§ 3. La disciplina militare consiste nel- 
l’abito di adempire tutti i doveri inerenti 
allo stato militare. 

§ 4. Tutti i doveri del militare pro- 
cedono da un unico principio, che è quel 
medesimo su cui è basata T istituzione 
delTEsercito, cioè la necessità dell’uso della 
forza per la difesa del paese, delie sue 
leggi e della monarchia. 

La necessità dell’ uso della forza ri- 
chiede l’unificazione di tutte le volontà 
individuali che compongono l’Esercito sotto 
la volontà suprema di chi comanda: unità 
d’azione e di sforzi, unità di direzione e 
di comando. 

Da ciò emerge prima di tutto la ne- 
cessità della immediata ed assoluta ob- 
bedienza agli ordini superiori, base d’ogni 
ordinamento militare; e della subordina- 
zione, catena di dipendenze gradate per 
cui dal comando supremo si scende fino 
alla più piccola unità elementare. Questa 
è veramente l’anima della disciplina mi- 
litare; e per averla salda e sicura al bi- 
sogno, fa d’uopo mantenerla in ogni tempo 
colio stesso rigore. 
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§ 5. Alla necessità di stabilire la coe- 
sione e la compattezza fra i vari elementi 
che compongono 1’ Esercito provvede la 
ripartizione delle varie capacità ed atti- 
tudini nei vari gradi e funzioni. Per tal 
modo le diverse operazioni individuali 
vengono armonizzate e coordinate tutte ad 
un fine; e da questo operare concorde si 
ingenera la confidenza di ciascuno in se 
medesimo e nei propri eguali, degli in- 
feriori nei loro superiori. 

§ 6. Alla unità d’azione e di sforzi con- 
corre potentemente lo stato morale delle 
truppe, ossia l’accordo di voleri e d’affetti 
che risulta in tutti i membri dell’Esercito 
in generale e d’ogni corpo in particolare, 
dalla'comunanza dello scopo a cui si tende, 
dalla persuasione della grandezza ed im- 
portanza di esso, e dalla gara e dall’emu- 
lazione che anima tutti i corpi al conse- 
guimento di questo fine. Di qui la grande 
importanza dello spirito di corpo come 
elemento di forza. 

§ 7. Perchè un esercito possa costituirsi, 
sussistere ed operare, è condizione indispen- 
sabile, in ogni tempo e luogo, l’ordine. Ed 
appunto a far in modo che dell’abitudine 
deirordine il militare si formi una seconda 
natura, sono dirette tutte le disposizioni 
regolamentari che gli prescrivono le norme 
anche più minute per le sue operazioni 


Digitized by Google 



14 iunno t. 

ordinarie, e per i diversi casi in cui può ri- 
trovarsi per le condizioni del proprio stato. 

§ 8. Anche i doveri cdmuni a tutti gli 
altri cittadini (cioè il rispetto alle persone, 
alle leggi, alle istituzioni patrie, ecc.), 
anche i doveri morali acquistano nel mi- 
litare un particolare vigore, stante che esso 
ha per suo speciale incarico di far ese- 
guire e far rispettare queste leggi pur 
colia forza: molto più adunque deve pre- 
cedere coiresempio. 

§ 9. L’abito di adempire questi doveri, 
di adempirli esattamente, conscienziosa- 
mente, cioè non per timore di pena o spe- 
ranza di ricompensa, ma per intima per- 
suasione della loro intrinseca necessità, 
dicesi disciplina. Essa è principale virtù 
dell’Esercito, e primo dovere del militare 
d’ogni grado. E per essa che l’Esercito 
acquista anima e vita, e viene a formare 
un tutto solidamente costituito: mentre 
senz’essa non si avrebbe che un’ accolta 
d’uomini, che al primo urto si sfascierebbe. 

§ 10. Stretto dovere adunque del mi- 
litare è di concorrere alla saldezza di. 
questa base fondamentale dell’Esercito, non 
solo colla pratica rigorosa dei doveri tutti 
inerenti al proprio stato, ma anche collo 
spiegarne le ragioni ai propri dipendenti; 
essendoché meglio si adempie ciò di cui 
si conosce la ragione. 
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Art. 3. 

Della subordinazione. 

§ 11. La subordinazione consiste nella 
sottomissione di ciascun grado ai gradi 
superiori, e nell’osservanza dei diritti e dei 
doveri che da essa risultano. Principale 
tra questi doveri è quello dell’obbedienza 
dovuta dall’inferiore al superiore nelle 
cose di servizio, ed in tutto ciò che si ap- 
partiene all’autorità a lui conferita dai 
regolamenti. 

§ 12. L’obbedienza dev’ essere pronta, 
rispettosa ed assoluta. Non è permesso al- 
l’inferiore alcuna esitanza od osservazione, 
quand’anche si creda gravato o ingiusta- 
mente punito. Esso può presentare i suoi 
reclami nella forma prescritta all’art. 27, 
ma sempre dopo eseguito l’ordine o subita 
la punizione. 

§ 13. Ove sorga qualche dubbio o di- 
scussione fra i militari di ugual grado 
rispetto all’anzianità o al turno di ser- 
vizio, il superiore presente decide somma- 
riamente. Gli inferiori devono acquietarsi 
alla sua decisione, salvo il loro diritto a 
reclamare, eseguito che sia l’ordine dato. 
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Art. 4. 

Gradazione della subordinazione. 

§ 14. L’inferiore deve obbedienza e ri- 
spetto al suo superiore di qualunque corpo 
e di qualunque arma. * 

§ 15. La gradazione gerarchica delia 
subordinazione è la seguente: 

1. Soldato, appuntato, ed allievo ca- • 
rabiniere; 

2. Caporale, caporale furiere, e ca- 
rabiniere; 

3. Caporale maggiore ; 

Ì 4. Sergente, e vice-brigadiere dei 
reali carabinieri; 

5. Furiere, e brigadiere dei reali 
carabinieri; 

6. Furiere maggiore; 

7. Guardarne e maresciallo d’al- 
loggio dei reali carabinieri (or- 
> dinario, capo, e maggiore); 

1 8. Sottotenente; 

9. Tenente; 

10. Capitano; 

11. Maggiore; 

12. Tenente colonnello; 

13. Colonnello; 

14. Maggiore generale; 

15. Tenente generale ; 

, 16. Generale d’esercito. 
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§ 16. Sono compresi nella categoria dei 
soldati gli individui indicati al numero 1 
del § antecedente ; nella categoria dei ca- 
porali i graduati compresi nei numeri 2 
e 3; in quella dei sottufficiali i graduati 
compresi nei numeri 4, 5, 6 e 7. 

§ 17. Formano la categoria degli ufficiali 
subalterni i gradi 8 c 9; quella degli uf- 
ficiali inferiori i gradi 8, 9 e 10; quella 
. degli ufficiali superiori i gradi 11, 12 e 
13; e quella degli ufficiali generali i gradi 
14, 15 e 16. 

§ 18. Le diverse classi di tenenti e di 
capitani non costituiscono grado, nè quindi 
superiorità. 

§ 19. Gli appuntati, sebbene appartenenti 
alla stessa categoria graduale dei soldati co- 
muni, pure in servizio prendono il comando 
sugli altri soldati anche più anziani di loro; 
come pure, fuori' di servizio, nelle azioni 
collettive la responsabilità cade su di loro. 

§ 20. I militari che adempiono impieghi 
speciali, come di musicante, trombettiere, 
vivandiere, capo operajo, sellajo, mani- 
scalco, capo-musica, aiutante maggiore, 
direttore dei conti, relatore, ecc. hanno, 
per quanto riguarda l'autorità e la subor- 
dinazione, gli stessi diritti e doveri che 
loro appartengono pel grado effettivo onde 
sono rivestiti. 

§ 21. Al ministro della guerra è dovuta 
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obbedienza da tutti i militari appartenenti 
all’Esercito. 

§ 22. Il militare in servizio deva ob- 
bedienza come a superiore al suo eguale in 
grado, se per ragioni di anzianità a questi 
è devoluto il comando. Uguale obbedienza 
deve al militare meno anziano od anche 
di grado inferiore, quanao questi eserciti 
iL comando per speciali disposizioni rego- 
lamentari, o in virtù di speciale delega- 
zione conferita da decreto reale, ed in 
alcuni casi anche dai superiori nei limiti 
e modi previsti dai regolamenti. 

Art. 5. 

Dogli ufficiali della milizia provinciale. 

§ 23. Gli ufficiali della milizia provin- 
ciale, quando sono chiamati in servizio, 
sono soggetti alla disciplina ed alle leggi 
militari al pari degli ufficiali dell’ esercito 
permanente. 

§ 24. Anche quando non sono sotto le 
armi, possono, al pari dei riformati, ri- 
vocati e giubilati, essere rimossi dal grado 
per gli stessi motivi che gli ufficiali del- 
l’esercito permanente, giusta la legge sullo 
stato degli ufficiali. 

Possono pure essere rivocati dall’impiego, 
previo consiglio di disciplina, quando con- 
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trav venissero reiteratamente alle prescri- 
zioni stabilite per essi in questo Regola- 
mento, o violassero il rispetto dovuto 
all’autorità militare. 

Art. 6. 

Degli impiegati dissimilali a grado militare. 

§ 25. Gli impiegati assimilati per legge o 
per decreto reale a grado militare, hanno gli 
uguali diritti e doveri dei militari effettivi 
di pari grado. In nessun caso però possono 
farne le veci. 


Art. 7. 

Mancante contro la subordinazione. 

| § 2 G. Manca ai doveri imposti dalia 

subordinazione colui che, con detti o con 
.fatti di qualsiasi genere, tende, anche 
indirettamente, ad affievolire l’autorità del 
superiore, e a menomare in qualunque modo 
la considerazione in cui esso deve essere 
tenuto. 

Commetterebbe grave mancanza il mi- 
litare die si facesse a censurare gli ordini 
del superiore o a criticarlo comechessia; 
e la mancanza sarebbe poi gravissima, se 
in presenza di inferiori. Quand’anche nel- 
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reseguiraento di una disposizione qualsiasi 
si manifestassero difficoltà o inconvenienti 
impreveduti, l’inferiore, invece di esagerarli 
ai propri occhi e agli altrui , deve fare 
ogni suo poiere per sormontare gli ostacoli, 
e attenuare ogni effetto meno buono. Ciò 
è voluto dall’interesse del servizio, ed anche ! 
da quel sentimento di solidarietà che deve 
stringere tra loro tutti i membri dell’Esercito. 

§ 27. L’inferiore che provoca a duello 
il suo superiore, o ne accetta la sfida, 
commette un atto d’insubordinazione. 

§ 28. Il superiore che provoca a duello 
l’inferiore, o ne accetta la sfida, commette 
una grave mancanza contro la disciplina. 

§ 29. Il militare, che, sfidato per ragione 
di servizio da chiunque abbia cessato per 
causa qualsiasi di appartenere all’Esercito, 
non respingesse la provocazione, si ren- 
derebbe colpevole di grave mancanza in 
servizio. 

§ 30. Lo stesso è a dirsi del militare 
sfidato da altro militare promosso a grado 
uguale al suo, quando la sfida sia fatta 
per ragioni di servizio anteriori alla pro- 
mozione. 

§ 31. Le disposizioni dei quattro §§ ante- 
cedenti si intendono non pregiudicare punto 
quanto è disposto dal Codice Penale comune 
contro il duello. 
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Art. 8. 

Della istruzione. 

§ 32. L’istruzione non è solo il mezzo 
naturale e diretto di abilitare ciascuno ad 
adempire il meglio possibile l’incarico che 
gli è affidato; ma va pure considerata 
come importantissimo obbligo disciplinare. 
Per essa l’autorità del superiore si impone 
più facile e più ferma, e l’obbedienza dei 
subordinati viene più pronta e più intera. 

Inoltre, dall’essere ognuno perfettamente 
istrutto nell’adempimento delle attribuzioni 
del proprio grado, nasce la fiducia e la 
sicurezza di ciascuno in se medesimo e 
nelle proprie forze, e degli inferiori nei 
loro superiori ; ed è specialmente da questo 
sentimento che risulta la forza di coesione 
e la compattezza di un esercito. 

§ 33. È debito quindi di ogni militare di 
procurare assiduamente l’istruzione propria 
e de’ suoi dipendenti, non solo per quanto 
riguarda le attribuzioni del proprio grado, 
ma in tutto ciò che può in qualunque modo 
conferire allo svolgimento sempre maggiore 
delle forze intellettuali e morali , e alla 
più perfetta cognizione dei proprii doveri, 
non solo militari, ma anche sociali. È con 
questa maniera che l’Esercito viene ad es- 
sere la vera scuola, della nazione. 
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Art. 9. 

* Dello spirito di corpo. 

§ 34. L’avere comune un altissimo scopo, 
quale è quello per cui fu istituito l’esercito, 
la necessità di accordare insieme tutti gli 
sforzi individuali per conseguirlo, la comu- 
nanza delle fatiche , dei pericoli , degli 
infortuni, dei successi, la reciprocità degli 
ajuti dati ed avuti, stabiliscono tra tutti i 
membri di un corpo strettissimi vincoli di 
solidarietà , e ingenerano un sentimento 
d’accordo e di unione, che dicesi spirito 
di corpo. 

Per questo sentimento, che è più forte 
in chi più è generoso, il militare si spoglia 
dell’ amor proprio e dell’ interesse indi- 
viduale per 'estenderlo a tutto il corpo 
di cui esso fa parte : le glorie e le sven- 
ture di esso sono sventure e glorie proprie: 
ognuno s’ accende di nobile emulazione e 
di zelo per mantenere intemerato il buon 
nome e le onorevoli tradizioni del corpo 
a cui appartiene: ognuno fa a gara per 
accrescergli riputazione e onore colle pro- 
prie fatiche, e, occorrendo, col sacrifizio di 
se medesimo. 

È per tal modo che viene compiuta 
e saldamente cementata l’unione, anzi la 
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fusione degli animi e dei voleri di tutti 
i membri di un corpo in un sol animo e 
in un sol volere: e allora si è raggiunto 
il massimo grado di forza. Quindi deve 
essere somma cura di tutti di educare e 
svolgere quanto più è possibile questo 
sentimento, per il quale le molle più po- 
tenti dell’umana operosità, rafforzate nelle 
parti più elette, e depurate da ogni ele- 
mento troppo personale, vengono utilizzate 
a vantaggio d’ogni singolo corpo, dell’E- 
sercito e del paese. 

§ 35. Perciò ogni militare riguarderà 
la riputazione e l’onore del corpo cui ap- 
partiene come fosse l’onore e la riputa- 
zione sua propria: e non solo si asterrà 
da ogni atto o parola che possa recarvi 
offesa o dimostrarne poca premura, ma si 
adopererà in quanto gli si appartiene per 
accrescerne il lustro. 

§ 36. Ove mai alcun militare mancasse 
sciaguratamente all’onore, l’opinione dei 
suoi compagni sarà sollecita a condannarlo 
ed a respingere la solidarietà del suo fallo. 

§ 37. Se un superiore viene a conoscere, 
o anche soltanto a sospettare con qualche 
fondamento , che un suo inferiore abbia 
commesso qualche azione che offenda l’o- 
nore, deve riferirne al comandante del 
corpo. 

Se un ufficiale od un sottufficiale ha 
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commesso qualche azione che offenda To- 
nore, e questa viene a risapersi o anche 
solo ad essere sospettata da’ suoi coeguali, 
spetta a questi di fare le necessarie in- 
dagini per accertarsene ed acquistarne le 
prove; e debbono quindi riferirne al co- 
mandante del corpo. 

§ 38. L’ufficiale a cui, per propria testi- 
monianza o per altre prove irrefragabili, 
constasse che un suo superiore ha com- 
messo un’azione gravemente disonore- 
vole, non conosciuta dai superiori o dagli 
uguali del colpevole, deve riferirla al co- 
mandante del corpo. Questo procedere, 
per quanto possa tornare personalmente 
spiacevole, è un dovere sacro imposto 
dali’obbligo supremo di custodire inteme- 
rato il comune patrimonio di onore, di 
cui è solidario ogni membro dell’Esercito, 
e più ogni ufficiale. 

§ 39. I militari di uno stesso corpo 
devono riguardarsi come membri di una 
sola famiglia, usare fra loro modi schietti 
e cortesi ; apprezzare lealmente i meriti 
altrui; astenersi da ogni atto o parola che 
possa generare dissapore o dar motivo a 
risentimento; e porgersi in ogni necessità 
scambievole assistenza e conforto. 

§ 40. Gli inferiori si acquistano la be- 
nevolenza dei superiori unicamente con 
quel sodo contegno che è proprio del vero 
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merito, e col coscienzioso adempimento dei 
loro doveri. 

§ 41. I superiori ne li ricambiano colla 
bontà, colla sollecitudine paterna pel loro 
benessere materiale e morale, soccorrendo 
di consigli la minore loro esperienza, e 
vegliando perchè sieno usate tutte le pre- 
cauzioni igieniche per la loro salute le 
quali sieno conciliabili col servizio. 

§ 42. Il superiore ha speciale cura di 
spegnere prontamente ogni germe di di- 
scordia che sia per nascere fra i suoi su- 
bordinati, col punirne severamente gli au- 
tori, e col guardarsi dalFinfluenza esclusiva 
che altri tenti di acquistare su di lui, in- 
fluenza sempre funesta alla concordia ed 
alla buona armonia tra i suoi dipendenti. 

§ 43. L’affezione verso il proprio corpo 
vuol estendersi anche agli altri corpi, i quali 
tutti insieme formano l’Esercito ; giacché, 
essendo ordinati tutti ad uno stesso fine, 
deve esistere fra tutti loro quella stima 
e quella simpatia che si accordano con 
una lodevole emulazione pel bene ge- 
nerale. 

§ 44. Ad infondere fin dai primi principi 
lo spirito di corpo nei nuovi soldati, e a far 
sì che subito acquistino un giusto sentimento 
, di sè, e dello scopo per cui sono chiamati 
a far parte della grande famiglia militare, 
gioverà di accogliere le nuove leve non 
s 
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snlo con affabilità e cortesia, ma anche 
con una certa solennità, quando sieno in 
numero ragguardevole. 


Art. 10. 

Dell' ordine. 

§ 45. L’ordine, cioè l’abito di serbare 
personalmente il posto assegnatoci mettere 
ogni cosa a suo luogo, di fare ogni cosa 
al tempo prescritto, è condizione essenziale 
non solo per le operazioni di un esercito, 
ma per la sua stessa esistenza. 

§ 46. Ad inspirare questa virtù ed a 
radicarla fortemente negli animi in modo 
che sia praticata costantemente anche -in 
mezzo alle emozioni del combattimento 
e dei pericolo, è necessaria l’insistenza 
continua e non mai stanca, per parte dei 
superiori d’ogni grado, nell’esigere scrupo- 
losamente l’adempimento di tutte le pre- 
scrizioni, che regolano anche le più minute 
operazioni del servizio. 

Con questa maniera lo spirito d’or- 
dine, il rispetto ai regolamenti, fonti non 
solo di unione e di forza, ma anche di 
moralità, vengono a rendersi abituali 
negli animi dei soldati, e continuano poscia 
la loro azione benefica, diffondendo in tutta 
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la nazione le abitudini del vivere assestato, 
e il profondo sentimento del rispetto alle 
leggi. 


Art. 11. 

Doveri morali d'ogni militare. 

§ 47. L’altezza e l’importanza del fine 
che si propone il militare, di consacrare 
cioè tutte le proprie forze di corpo, d’in- 
telletto e di cuore alla difesa del Re, delia 
patria, delle leggi, mentre debbono infon- 
dergli un nobile concetto di se medesimo, 
debbono pure inspirargli una elevatezza 
di pensieri e di sentimenti proporzionata 
all’ufficio che è chiamato a compiere. 

§ 48. Propostosi per norma costante delle 
sue azioni in tutto e a qualunque costo l’alta 
idea del dovere, il militare deve rendersi 
abituale lo spirito d’abnegazione e di sa- 
grificio; e per esso diventa atto a soppor- 
tare i disagi e le privazioni, intrepido nei 
pericoli, generoso in ogni occorrenza. 

§ 49. Si rassegna volonterosamente a 
vedersi privato di certi diritti e di certe 
libertà, per meglio guarentirne l’esercizio 
a tutti gli altri cittadini. Perciò egli non 
può senza grave colpa prender parte ad 
assembramenti, o a manifestazioni di parti 
politiche. 
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§ 50. Armato unicamente a difesa del 
Sovrano e dei cittadini, egli andrebbe di- 
rettamente contro allo scopo dell’ufficio suo, 
se quelle armi, che gli furon date a tutela 
delle patrie leggi, le adoperasse invece ad 
esercitare soprusi e prepotenze contro per- 
sone inermi. Sarebbe questo un atto di 
viltà da punirsi colle pene più severe. 

§ 51. Sia nell’esercizio de’ suoi doveri 
militari, sia in qualsivoglia altra circo- 
stanza, sarà benevolo e cortese verso i 
cittadini, pronto ad accorrere ovunque altri 
versasse in pericolo, ed abbisognasse di 
protezione e di aiuto. 

§ 52. Ogni militare si adopererà per cal- 
mare e frenare i disordini che accadessero 
alla sua presenza. 

In caso di reato flagrante, egli procurerà 
con tutte le sue forze d’impedirlo, e di ar- 
restare il colpevole. 

Richiesto anche verbalmente dagli agenti 
di polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza, 
egli presterà il suo appoggio. 

^ § 53. Quindi gli obblighi che sono co- 
muni a tutti gli altri cittadini, per il mi- 
litare acquistano un vigore particolare: 
ed esso deve essere di modello a tutti nel 
rispetto alle leggi, nell’osservanza dei do- 
veri civili. 

§ 54. Il militare deve rispettare la re- 
ligione, le persone e le cose sacre. 

■ •* ■ » 
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Stretto e costante osservatore delle leggi 
dell’onore, deve sèmpre e in ogni circo- 
stanza mostrarsi schietto, leale, disinte- 
ressato, ordinato ne’ suoi affari, alienissimo 
dalie pratiche meno decorose, come pure dai 
giuochi d’azzardo, in cui troppo spesso oltre 
al tempo e al danaro si sciupa anche l’onore. 

§ 55. Assestato nelle sue spese, deve 
guardarsi dal vizio di contrarre debiti, abi- 
tudine funesta, indizio di vita disordinata 
e fonte di deplorabili conseguenze per la 
condotta e carriera succèssiva. L’esatta 
osservanza de’ propri impegni deve essere 
pel militare una questione non solo di 
onore individuale, ma di onore e di inte- 
resse pel corpo a cui appartiene , su cui 
viene a riversarsi il discredito prodotto da 
questo vizio. 

§ 56. Gravissima colpa disciplinare poi 
commetterebbe l’ufficiale o il sottufficiale 
che contraesse debiti coi proprii inferiori 
di truppa, scalzandosi con ciò quel rispetto 
e quell’autorità su cui è fondata la subor- 
dinazione e la disciplina. 

E pure vietato ad ogni superiore di 
ricevere in deposito da’ suoi subordinati 
di truppa danaro od oggetti di valore per 
qualsiasi titolo. 

§ 57. In pace il militare impiega il tempo 
che gli rimane libero dalle sue occupa- 
zioni a coltivar la mente, mediante lo studio 
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e la lettura, ed a sviluppare le forze fisiche 
mediante opportune esercitazioni. 

$ 58. È suo dovere essenziale di con- 
servare sempre vigorose e pronte le facoltà 
del corpo e della mente, mediante una co- 
stante abitudine di sobrietà e di tempe- 
ranza. Deve perciò astenersi da ogni ec- 
cesso, specialmente nell’uso del vino e delle 
bevande spiritose, fonte troppo spesso di 
d isordin i, di risse, d’insubordinazioni, e causa 
di vecchiaj a precoce e disonorata; e deve os- 
servare le regole igieniche regolamentari. 

$ 59. Gli è in ‘guerra principalmente 
che debbono spiegarsi in tutto il loro vigore " 
le virtù che costituiscono il vero militare. 
Allora è dovere d’ogni militare di sforzare 
non meno l’animo che il corpo proprio a 
fare l’estremo di ogni suo potere in sop- 
portare con invincibile costanza fame, sete, 
intemperie di stagioni, fatiche di lavori e 
di marcie, non avendo altro pensiero che 
l'adempimento del suo dovere. 

$ 60. Nel combattimento, non recede 
crai dal suo posto, salvo gli venga espres- 
samente ordinato ; attento ai comandi, li 
eseguisce prontamente; anima coll’esempio 
i suoi compagni, e se graduato, gl’inferiori, 
mostrandosi primo ove il pericolo è mag- 
giore; ai suoi superiori fa scudo del proprio 
petto ; e affronta intrepidamente ogni pe- 
ricolo di ferita o di morte, persuaso che 
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di quante belle e gloriose azioni può ono- 
rarsi l’umana natura, niuna uguaglia il 
morire per la patria. 

Art. 12. 

Della bandiera. 

§ 61. La bandiera nazionale rappresenta 
l’unione di tutta Italia sotto la Monarchia 
delia casa di Savoja. Ma pel militare, la 
bandiera, oltre a ciò che essa ricorda al 
cittadino, è inoltre un simbolo dell’onore 
militare, e gli rammenta i fasti di guerra 
dell’Esercito a cui appartiene. 

§ 62. Alla bandiera • perciò spettano i 
maggiori segni d’onoranza, come a pub- 
blica dimostrazione e protesta di ossequio 
e venerazione per l’idea che essa rap- 
presenta. 

§ 63. Essa non deve andar mai separata- 
dal reggimento; nel combattimento vuol 
essere guardata con somma sollecitudine, 
e difesa a tutta oltranza. Nei momenti de- 
cisivi portata ove più ferve la lotta essa 
infiamma i cuori dei soldati, ed imprime 
slancio e forza all’azione comune. Coloro 
cui ne è affidata la guardia devono recarsi 
a g’ oria di perder la vita anziché cederla. 
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Art. 13. 

Della divisa. 

§ 64. La divisa è una foggia di vestire 
mediante la quale si distinguono gli indi- 
vidui addetti alla milizia, i corpi cui essi 
appartengono, i gradi di cui sono insigniti, 
ed anche talvolta le funzioni di cui sono 
incaricati. 

Essa è determinata dal Regolamento 
sulla divisa (Allegato N. 1). 

§ 65. I militari dell'esercito permanente 
devono sempre vestir la divisa, salvo che ne 
sieno dispensati da prescrizione regolamen- 
tare e da espressa disposizione del ministero 
della guerra. 

È loro vietato di variarne i colori, la 
forma e le dimensioni. 

Gli ufficiali, vestendo la divisa, debbono 
sempre essere armati. 

§ 66. All’estero, è vietato l’uso della divisa 
militare, eccetto il caso di presentazioni od 
inviti ufficiali, ai quali, secondo le costu- 
manze del luogo, sogliasi intervenire in 
divisa. 

§ 67. Gli ufficiali della milizia provin- 
ciale, i giubilati e riformati, e tutti quelli 
che non appartenendo all’Esercito, sono 
autorizzati a vestirne la divisa, non possono 
portarla che in luoghi e in occasioni, dove 
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essa non possa essere elié oggetto di decoro 
ed onoranza. È perciò vietato di vestirla 
nel l’esercizio della propria arte o profes- 
sione qualunque essa siasi. 

§ 68. Vestendo la divisa, gli ufficiali in- 
dicati nel § precedente sono obbligati ad 
adempire tutte le prescrizioni relative, im- 
poste agli ufficiali dell’esercito permanente. 

§ 69. L’ufficiale che contravvenisse alle 
prescrizioni dei due §§ precedenti, per la 
prima volta riceverà un severo rimprovero 
dal comandante del presidio. In caso di reci- 
diva, ne verrà riferito al ministero della 
guerra per quei provvedimenti che crederà 
bene di prendere. 

§ 70. Il comandante del presidio è re- 
sponsabile dell’osservanza di tutte le pre- 
scrizioni concernenti la divisa, tanto per 
parte degli ufficiali dell’ esercito perma- 
nente, sia in effettivo servizio, sia in di- 
sponibilità od aspettativa; quanto di quelli 
della milizia provinciale , e di tutti gli altri 
autorizzati a vestire la divisa militare. 

Art. 14. 

Avvertenze intorno al culto della persona. 

§ 71. In generale si dovrà curare la 
massima nettezza nel vestire e nella per- 
sona, schivando ogni soverchia attillatura. 

§ 72. Non è lecito ai militari di portar 
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le fedine; essi debbono lasciar crescere i 
baffi e possono portare anche il pizzo. 

I capelli devono esser corti tanto da 
lasciar scoperta la fronte e le orecchie, e 
non toccare il bavero dell’abito. È vietata 
la dirizzatura .sulla nuca. 

Art. 15. 

% 

Uso dell'abito civile. 

§ 73. I militari che hanno facoltà di 
vestir l’abito civile, non possono portare 
conquesto alcun oggetto di divisa militare. 

§ 74. Vestendo l’abito civile, il militare 
non è punto sciolto dai suoi doveri disci- 
plinari; e deve in ogni luogo, in ogni 
tempo e in qualunque occasione serbare 
il contegno che gli è imposto dal rispetto 
al proprio grado. 

§ 75. L'inferiore deve la stessa obbe- 
dienza e subordinazione , prescritta al- 
l’art. 4, al superiore in abito civile che 
gli sia personalmente conosciuto. 

Per la conoscenza personale vale quanto 
è stabilito al § 150. 

Art. 16. 

Segni di lutto. 

\ 

§ 76. E permesso al militare di portare 
in segno di lutto per 1» r^cent^ morte di 
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un congiunto, un velo al braccio sinistro, 
purché ne ragguagli prima per via ge- 
rarchica il comandante di corpo o capo di 
servizio. 

§ 77. Nei lutti generali ordinati dal mi- 
nistero della guerra si mette il velo alla 
bandiera ed agli strumenti musicali; e gli 
ufficiali lo portano al braccio ed alla sciarpa. 

Nelle funzioni funebri sono sempre parati 
a lutto gristrumenti musicali. 

Art. 17. 

Associazioni tra ufficiali per mense , vestiario, 
sale di ritrovo, ccc. 

§ 78. Sono approvate in genere tutte 
quelle associazioni, le quali, mentre prov- 
vedono al benessere materiale e al decoro 
degli ufficiali, conferiscono assai a strin- 
gere e a cementare più saldamente i vin- 
coli sociali tra tutti i membri d’uno stesso 
corpo, e tra tutti gli ufficiali in generale; 
ovvero servono, mediante l’opera in co- 
mune, a facilitare o a rendere più proficua 
l’istruzione e lo studio. 

Sono perciò autorizzate le associazioni 
di ufficiali, e anche di sottufficiali, per 
istabilire mense in comune; le associazioni 
di vestiario, le istituzioni di sale di ritrovo, 
di gabinetti di lettura, ecc. 
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§ 79. Le regole per queste associazioni, 
quando non sono stabilite da appositi re- 
golamenti, vengono determinate dal co- 
mandante di corpo. A questi spetta di pro- 
moverne la formazione e di favorirne l’an- 
damento ; ed egli serba sempre la superiore 
direzione di esse, vegliando che non di- 
vergano dallo scopo per cui furono istituite. 

§ 80. È in massima proibito di dare o 
di accettare pranzi di corpo. Quando circo- 
stanze straordinarie fossero per consigliare 
alcuna eccezione, se ne chiederà per via 
gerarchica l’autorizzazione al comandante 
della divisione. La spesa poi ne vorrà es- 
sere ripartita in proporzione delio stipendio 
fra gli ufficiali presenti al corpo o riparto 
di corpo, che dà il pranzo. 

Le stesse norme valgono anche pei 
pranzi di corpo per parte di sottufficiali. 

Art. 18. 

Liberalità. — Spese di lusso. — 
Sottoscrizioni collettive. 

§ 81. Sono proibite le liberalità e le 
largizioni del proprio, di qualunque specie 
esse sieno, così in danaro come in natura, 
per tutto quanto possa concernere il ser- 
vizio militare. 

§ 82. È dovere d’ogni superiore d’im- 
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pedire che si facciano collettivamente spese 
di lusso, non convenienti alla semplicità 
militare ed ai mezzi di tutti: nè mai si 
permetteranno balli di corpo, o feste, senza 
autorizzazione del comandante della divi- 
sione. 

§ 83. Sono vietate tutte le sottoscrizioni 
di carattere collettivo (inviti, indirizzi, con- 
gratulazioni, condoglianze, ecc.)per quanto 
rispettabile possa essere il loro scopo: ed 
è dovere di ogni superiore il vegliare, 
perchè anche il concorso individuale dei 
propri dipendenti a qualsiasi atto di benefi- 
cenza o di pubblica rimuneranza, non as- 
suma mai il carattere di collettività, ma 
serbi sempre quello di atto esclusivamente 
personale. 

§ 84. È pure vietato di far regali col- 
lettivi a qualunque superiore, anche se 
cessi dalla carica. 

Art. 19. 

Delle assenze e delle licenze in generale. 

§ 85. Nessun militare può allontanarsi 
dal luogo di sua dimora senza averne ot- 
tenuta regolare autorizzazione. Ogni infra- 
zione a questo divieto vuole essere punita 
in via disciplinare, salvo che rivesta il ca- 
rattere di reato; nel qual caso si osserverà 
il prescritto dal Codice Penale militare. 
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§ 86. L’ufficiale non può pernottare fuori 
dal luogo di presidio: e in certi casi il 
comandante di presidio può limitare le ore 
d’assenza nella giornata e i limiti da non 
oltrepassarsi. 

Il soldato, il caporale e il sottufficiale 
non possono, neppure nelle ore che hanno 
libere, oltrepassare per qualsiasi motivo 
i limiti della guarnigione; e quando questi 
non sieno stati segnati, non possono al- 
lontanarsi piti di tre chilometri dal luogo 
di guarnigione. 

§ 87. Le licenze sono rette dal Regola- 
mento sulle licenze (Allegato* N. 2). 

§ 88. Gli ufficiali, appena ritornati di 
licenza, debbono prendere conoscenza degli 
ordini emanati mentre erano assenti. 

Art. 20. 

Lìngua da usarsi in servizio. 

§ 80. In servizio si deve usar sempre la 
lingua italiana. 
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CAPO IL 

DOVERI PROPRI DEI SUPERIORI. 


Art. 21. 

Doveri generali. 

§ 90. II superiore deve tenere per norma 
del suo operare #che il grado e il comando 
gli sono dati per essere impiegati ed eser- 
citati unicamente a servizio ed a vantaggio 
dell’Esercito e del paese, e per far osser- 
vare dai suoi dipendenti le leggi, i regola- 
menti e gli ordini militari. Quindi a lui 
pel primo spetta di dare ai suoi subordi- 
nati l’esempio del rispetto alia disciplina, 
e della rigorosa osservanza dei regolamenti: 
e questo dovere cresce quanto più elevato 
è il suo grado. 

§ 91. Deve rivolgere tutte le sue cure 
a sviluppare, entro la cerchia delle proprie 
attribuzioni, le forze di mente e di corpo 
dei suoi subordinati mediante l’istruzione; 
a conoscerne ed utilizzarne le varie capa- 
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cità; a mantenere fra di essi una severa 
disciplina: ed a conciliarsene la stima, il 
rispetto, ed anche l’affezione, mezzo vali- 
dissimo esso pure per la buona riuscita di 
qualunque cosa. 

§ 92. Ciò otterrà adoperando verso tutti 
egualmente fermezza e bontà, giustizia 
pronta ed imparziale, comandare chiaro, 
breve e preciso, contegno dignitoso insieme 
ed affabile, alieno dall’alterigia non meno 
che dalla dimestichezza. Sopratutto, a con- 
ciliargli il rispetto e la stima dei subordi- 
nati, varranno, la condotta esemplare sotto 
ogni rapporto , il perfetto adempimento 
de’ suoi doveri, e l’essere inesorabile nel- 
l’esigerlo da’ suoi dipendenti, non meno 
che l’intrepidezza e la bravura di fronte 
ad ogni pericolo; e gli acquisteranno la loro 
affezione, l’umanità del tratto e delle parole, 
e la premura sincera, costante ed efficace 
per il loro benessere materiale e morale. 

§ 93. Veglia con gran cura alla conser- 
vazione della salute de’ suoi subordinati, 
non solo per il vantaggio del servizio, ma 
anche per affetto verso di loro. Perciò fa 
osservare tutte le prescrizioni igieniche 
regolamentari. 

§ 94. Inspira loro costantemente coll’e- 
sempio e colle parole la stima dei supe-’ 
riori e la fiducia negli ordini loro. 

§ 95. Anche fuori di servizio reprime gli 
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atti ed il contegno contrari alla disciplina 
militare ed al decoro della divisa. 

§ 96. È suo stretto dovere di vegliare 
perchè gii ufficiali e graduati da lui di- 
pendenti tengano gelosamente il proprio 
grado e la propria autorità. Ciò otterrà 
praticando esso pel primo i giusti prin- 
cipi della gerarchia, lasciando cioè a cia- 
scuno l’autorità e la libertà d’azione che 
gli competono e che determinano il grado 
della sia responsabilità, ed astenendosi 
dal.’ese ‘citare esso, per un eccessivo amore 
del bene del servizio, le attribuzioni proprie 
dei gradi inferiori, salvo che circostanze 
eccszioi.ali non richieggano l’opera sua 
direttamente. 

§ 97. Non per questo scema l’obbligo 
suo di nvigilare perchè i suoi inferiori 
immediati adempiano diligentemente e con- 
scic.nziosamente i loro doveri, d’istruirli, 
dir gerii, ammonirli e punirli: e colpevole 
di grave mancanza in servizio ed indegno 
della fiducia del Governo sarà il superiore 
che avrà tenuto nascosto il reato di un 
sul ordinato, o che, per coprirne l’infedeltà, 
avrà rifuso del proprio il danaro mancante. 

98. Qualunque militare che abbia un 
comando risponde della condotta degli uo- 
mini che da lui dipendono direttamente, 
come pure della esecuzione degli ordini 
ricevuti. 

4 
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• § 99. Sono vietati al superiore i rigori 
superflui, le punizioni non determinate dai 
regolamenti, quelle suggerite da qualsi- 
voglia motivo che non sia il suo dovere, 
ogni atto od espressione oltraggiante, del 
pari che ogni modo inurbano e sconveniente 
verso qualunque suo subordinato. 

§ 100. Chiunque è chiamato a far le veci 
di grado od impiego superiore al suo, seb- 
bene non acquisti, in forza di questa sua 
temporanea destinazione, nessun diritto al 
conseguimento del grado o dell’impiego di 
cui fa le veci, deve però adempirne gli 
obblighi collo stesso zelo e collo stesso 
impegno come se ne fosse titolare, e man- 
tenerne pure inalterata Tautorità. 

Art. 22. 

Doveri nella compilazione delle note caratteristiche. 

§ 101. Fra le attribuzioni proprie dei 
superiori, importantissima è quella della 
compilazione delle note caratteristiche e 
di condotta dei loro dipendenti, perchè da 
esse dipendono non solo i più importanti 
interessi individuali, ma l’interesse gene- 
rale di tutto l’Esercito, essendo la base 
per F avanzamento ai vari gradi e per la 
ripartizione degl’impieghi. , 

§ 102. Le note caratteristiche degli uf- 
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fidali, sottufficiali e caporali sono compi- 
late giusta le norme contenute nell’is^rw- 
zione per la compilazione delle note 
caratleristiche (Allegato N. 3). 

Gli ufficiali che concorrono alla loro 
compilazione sono mallevadori sull’onor 
loro di tutti i torti che commettessero per 
trascuranza, per parzialità, per debolezza 
o per altri non retti motivi, come pure del 
danno che ne risultasse al servizio. È 
perciò loro stretto dovere di sperimentare 
e di distinguere i talenti, e le buone e 
cattive qualità dei loro subordinati, e di 
descriverle con tutta la maggior accura- 
tezza possibile, e colla più scrupolosa im- 
parzialità. 

§ 103. Le stesse avvertenze sono appli- 
cabili alla compilazione delle liste di pro- 
posizione per l’avanzamento ai vari gradi 
ed impieghi di ufficiali. 

* Art. 23. , 

Del rilascio di estratti matriiolari , certi filati 
od altri documenti. 

§ 104. I comandanti di corpo ed i capi 
di servizio in generale, non possono rila- 
sciare ad autorità non militari nè dichia- 
razioni, nè certificati, nè documenti, per 
persone o cose d’ufficio, tranne i casi in 
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cui ciò sia espressamente stabilito dalle 
disposizioni in vigore, o si tratti di docu- 
menti richiesti regolarmente dalle autorità 
giudiziarie. 

§ 105. È vietato a qualunque militare 
di rilasciare o firmare in particolare at- 
testati o dichiarazioni per fatti o condotta 
di altri militari, senza essere autorizzato 
a ciò dal ministero della guerra. 

* 

Art. 24. 

NormQ di tratto cogli inferiori. 

§ 108. Gli ufficiali e sottufficiali danno 
del voi ai caporali e soldati, e così pure 
i caporali ai soldati. 

In ogni altro caso i militari parlano 
agli ufficiali e graduati in terza persona. 

§ 107. Chiamando a nome un ufficiale od 
un graduato è sempre obbligo di premet- 
tervi l’indicazione del suo grado, senza ti- 
toli di nobiltà o di ordini cavalièreschi. 

§ 108. In servizio deve cessare ogni fa- 
migliarità tra superiore ed inferiore. Nes- 
sun legame di parentela o d’intimità di- 
spensa l’inferiore dall’osservanza del più 
rispettoso contegno, ed il superiore dal 
dovere di esigerlo e di corrispondervi. 
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CAPO III. 

DOTERI PROPRI DEGLI INFERIORI. 


Art. 25. 

, Doveri generali. 

§ 109. Tutti i doveri degTinferiori si 
riassumono in quello dell’obbedienza pronta, 
rispettosa ed assoluta al superiore in tutte 
le cose di servizio. 

§ 110. Da quest’obbligazione nasce il 
dovere nell’inferiore, di adoperare coscien- 
ziosamente tutte quante le proprie forze di 
corpo e di mente, tutta la propria capacità 
e tutto lo zelo, per la più pronta e più per- 
fetta esecuzione degli ordini che gli ven- 
gono dati dal suo superiore. 

§ 111. Anche fuori di servizio, l’infe- 
riore deve al superiore deferenza e ri- 
spetto in ogni tempo, luogo e circostanza. 

§ 112. La maldicenza, vizio riprovevole 
in tutti, tanto più lo è nel militare, di cui 
debbono essere doti distintive la franchezza 
e la lealtà. Ma quando poi è esercitata 
dagli inferiori contro i superiori, diventa 
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grave colpa, come quella che tende a mi- 
nare i fondamenti della disciplina. 

§ 113. Nelle relazioni di persona o per 
iscritto co’ suoi superiori, l’inferiore osserva 
esattamente le regole della subordinazione, 
attenendosi alle prescrizioni della via gerar- 
chica, e usando nei rapporti, nelle domande, 
nei reclami che dovesse fare, le forme ri- 
spettose che si addicono alla differenza di 
grado, e seguendo le regole prescritte da 
questo Regolamento. 

§ 114. Così pure praticherà con tutta 
esattezza ed in ogni tempo e luogo quelle 
dimostrazioni esteriori di rispetto, che sono 
dovute al superiore nei vari gradi e nelle 
varie circostanze, e che sono comandate 
dal vero sentimento della disciplina, e con- 
tribuiscono a rafforzarlo. 

§ 115. L’inferiore che riceve un ordine 
da un superiore di altro corpo, o anche 
dello stesso suo corpo, ma non per via ge- 
rarchica, obbedisce, e ne informa il suo 
superiore diretto. 


Art. 26. 

Via gerarchica da osservarsi nelle comunicazioni 
tra inferiori e superiori. 

§ 116. I militari trasmettono i loro rap- 
porti all’autorità superiore militare per via 
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gerarchica, salvo nei casi che da espresse 
disposizioni sia altrimenti determinato. 

§ 117. In casi di assoluta urgenza di 
servizio, Finferiord ha la facoltà, sorpas- 
sando ogni gradazione gerarchica, di rivol- 
gersi a quella qualunque superiore autorità 
militare che fosse necessario ; riferendo 
però subito ogni cosa al superiore, col 
quale in via normale avrebbe dovuto cor- 
rispondere. 

§ 118. Il superiore che abbia a fare os- 
servazioni, encomi o biasimi sulla condotta 
di un suo inferiore, il quale non sia posto 
sotto il suo comando immediato, si rivolge 
in generale e nei casi ordinari al coman- 
dante di lui. 


Art. 27. 

Diritto di reclamare. 

§ 119. Il militare che si crede leso nei 
suoi diritti, può fare i suoi reclami anche 
contro un superiore, indirizzandoli per via 
gerarchica a quelFaltro superiore a cui, 
secondo la loro natura ed importanza , 
spetta di decidere. 

I reclami meramente di servizio sono pre- 
sentati gerarchicamente per mezzo degli 
ufficiali di servizio. 

§ 120. Il reclami degli ufficiali conta- 
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bili, degli ufficiali sanitari per affari re- 
lativi all’amministrazione ed all’infermerie 
uomini e cavalli, sono indirizzati al relatore. 

§ 121. Il reclamante che non resta ap- 
pagato dalla decisione del superiore al quale 
si è indirizzato, può chiedere che il suo ri- 
corso passi ad un altro superiore più elevato 
in grado, e ciò successivamente sino alla 
suprema autorità militare da cui dipende. 

Che se il ricorrente non s’appaga neppure 
della decisione di questa, il reclamo sarà 
trasmesso al ministro della guerra. 

Art. 28. 

Delle domande e notificazioni. 

§ 122. Il militare che desidera porgere 
qualche domanda o far noto qualche fatto 
ai suoi superiori, quando da ciò possa es- 
serne in qualche modo interessato il ser- 
vizio, deve seguire la via prescritta per i 
reclami. 


Art. 29. 

Modo di presentare domande e reclami , e loro esito. 

§ 123. I reclami e le domande dei sot- 
tufficiali , caporali e soldati che devono 
progredire sino al comandante del corpo 
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o più su, si fanno per iscritto e sono contro- 
firmati dal comandante di compagnia (1), 
e dal comandante di battaglione. 

Sono pure estesi per iscritto e sono con- 
trofirmati dal comandante del corpo tutti i 
reclami e le domande dei militari che de- 
vono salire ad ufficiali di grado superiore 
al suo. 

§ 124. Il superiore che controfirma un 
reclamo od una domanda, deve esprimervi 
il suo avviso e le sue osservazioni. 

§ 125. Nessun superiore può ricusare di 
controfirmare e trasmettere a chi spetti il 
reclamo di un suo inferiore, salvo che non 
sia presentato nel modo stabilito, o che sia 
scritto in termini non pienamente conve- 
nienti e rispettosi; nei qual caso il reclamo 
sarà considerato come un atto d’insubordi- 
nazione. 

§ 126. Il superiore che ha ricevuto un 
ricorso, rimanda al ricorrente la risposta 
per la stessa via gerarchica. 


(lì In generale ogni volta che in questo Regola- 
mento è detto compagnia deve anehe intendersi squa- 
drone e batteria : quando è detto battaglione deve 
intendersi mezzo reggimento per la cavalleria, brigata 
per l’artiglieria e genio. 


Digitized by Google 



50 


LIBRO I. 


Art. 30. 

Forma delle lettere, rapporti e reclami. 

§ 127. I militari, indirizzando lettere, 
rapporti, reclami ed altri scritti per cose di 
servizio ai superiori, agli eguali, ed anche 
agli inferiori, si astengono dai preamboli 
superflui, dalle espressioni di semplice com- 
plimento, ed usano termini rispettosi coi 
superiori, urbani cogl’inferiori. 

§ 128. Alla firma fanno precedere la 
propria qualificazione senza veruna espres- 
sione di cerimonia. 

Art. 31. 

Proibizione di reclami e domande collettive. 

§ 1 29. Ogni reclamo o domanda, sia scritta 
o sia verbale, dev’essere esclusivamente in- 
dividuale, e presentata da un militare solo. 
Se fosse collettiva, ovvero presentata o sot- 
toscritta da due o più militari, costituirebbe 
una grave mancanza di subordinazione, e 
sarebbe quindi rigettata e punita. 

§ 130. È pure considerata come man- 
canza contro la subordinazione una stessa 
domanda od uno stesso reclamo presentato 
separatamente da diversi militari, o ripre- 
sentato da uno stesso militare. 
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§ 131 . Il militare che per qualsiasi mo- 
tivo portasse qualche parola o scritto per 
gli altri, sarebbe considerato come presen- 
tatore di domanda o reclamo collettivo. 


Art. 32. 

Fonoliti di presentarsi ad un supcriore. 

§ 132. Il militare che desidera presen- 
tarsi- ad un superiore della propria com- 
pagnia, quando non sia per reclami o per 
affari di servizio, può farlo senza auto- 
rizzazione di sorta. 

§ 133. Il militare poi che desidera pre- 
sentarsi ad altro superiore, deve domandare 
per la via gerarchica il consenso di questi; 
ed anche del comandante del corpo, se si 
tratta di un superiore più elevato in grado 
di esso comandante. 

§ 134. Qualora il superiore, cui desidera 
presentarsi, appartenga ad un altro corpo, 
rivolgerà domanda a quel comandante di 
corpo per mezzo del rispettivo comandante 
di corpo o capo di servizio. 

§ 135. Semprechè non vi ostino gravi 
motivi, i superiori, ai quali viene fatta al- 
cuna delle domande indicate nei due §§ 
precedenti, vi consentono, anche senza do- 
mandarne al chiedente il motivo. 
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§ 136. Quando il militare, per presen- 
tarsi al superiore, debba allontanarsi dal 
luogo di sua 1 dimora, gli potrà essere con- 
cessa una piccola licenza di durata suf- 
ficiente allo scopo. 

§ 137. Hanno facoltà di presentarsi di- 
rettamente al ministro della guerra, senza 
superiore autorizzazione , gli ufficiali ge- 
nerali, i comandanti di corpo e i capi di 
servizio: non però per porgere lagnanze 
contro i propri superiori, nè far rapporti 
riguardanti direttamente la disciplina, ma 
solo per affari concernenti le truppe sotto 
il loro comando, o il servizio loro affidato. 

§ 138. Gli ispettori possono, con apposito 
ordine del giorno, permettere ai militari 
dei corpi che passano in rassegna di pre- 
sentarsi loro direttamente. 

§ 139. In casi straordinari o di somma 
premura, ed ove si tratti della sicurezza 
dello Stato o di altra cosa di massimo 
rilievo, qualunque militare può presentarsi 
direttamente a qualsiasi superiore. 

Art. 33. 

Obbligo del saluto. 

§ 140. Ogni militare deve il saluto: 
Alle LL. MM. il Re e la Regina, ed 
al Sommo Pontefice; 

Alle persone della Reai Famiglia; 
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Ai Sovrani e Capi di Stato esteri; 

Alle bandiere nazionali dell’Esercito, 
della Reale Marina e della Guardia Na- 
zionale. 

§ 141. Debbono il saluto: 

I soldati e caporali ai sottufficiali 
ed agli ufficiali tutti dell’Esercito e della 
Reale Marina; 

I sottufficiali a tutti gli ufficiali del- 
l’Esercito e della Reale Marina; 

Gli ufficiali subalterni ai capitani ed 
agli ufficiali superiori e generali dell’Eser- 
cito e della Reale Marina; 

Tutti gli altri ufficiali ai loro supe- 
riori in grado. 

Nell’ arma dei reali carabinieri, i sot- 
tufficiali devono il saluto anche ai sottuffi- 
ciali di grado superiore. 

§ 142. Il saluto è dovuto in ogni tempo 
e luogo, sì di giorno, sì di notte. 

§ 143. Nei luoghi pubblici, come nei teatri, 
nei caffè, nelle feste da ballo, e così pur® 
nelle passeggiate ed in simili luoghi di 
andirivieni, si saluta una volta sola. 

§ 144. Tutti i militari che ricevono il 
saluto da altri militari, hanno l’obbligo di 
restituirlo. 

§ 145. Per gli ufficiali è dovere di con- 
venienza militare lo scambiarsi il saluto 
fra uguali; è obbligo di urbanità il resti- 
tuirlo a chiunque vesta pina divisa auto- 
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rizzata dal governo; ed è atto di cortesia 
il salutare gli ufficiali della Guardia Na- 
zionale in divisa di grado superiore. 

§ 146. Gli assimilati, hanno, riguardo al 
saluto, gli stessi diritti e doveri che gli 
ufficiali ai quali sono assimilati in grado. 

§ 147. Gli ufficiali della milizia provin- 
ciale, quando sono chiamati sotto le armi, 
acquistano diritto e dovere al saluto come 
gli ufficiali dell’esercito permanente. 

§ 148. Gli ufficiali della milizia pro- 
vinciale non chiamati in servizio attivo, e 
coloro che sono autorizzati a portar l’u- 
niforme, quando vestono la divisa anche 
senza le stellette, hanno diritto al saluto 
per parte dei militari di grado inferiore, 
e hanno perciò dovere di salutare gli uf- 
ficiali e impiegati di grado superiore. 

§ 149. Contravvenendo a questo dovere, 
saranno per la prima volta ammoniti dal 
comandante del presidio del luogo : reci- 
divi, ne sarò fatto rapporto al ministero 
della guerra per le disposizioni che. crederà 
bene di prendere. 

§ 150. L’inferiore è obbligato al saluto 
verso il superiore che non indossa la divisa 
militare, quando lo conosce personalmente. 

L’inferiore che non veste la divisa mi- 
litare, deve il saluto al superiore, dal quale 
sa di essere personalmente riconosciuto. 

Si ritiene che l’inferiore debba cono- 
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scere personalmente il superiore e sia dal 
medesimo conosciuto, quando ne dipenda 
direttamente, od abbia avuto con esso re- 
lazioni di servizio. 

§ 151. Le persone, di cui al § 140, devono 
sempre essere salutate. 


Art. 34. 

Modo di salutare per parte di militari isolati. 

§ 152. Il militare armato di sola sciabola 
o baionetta, o disarmato, qualunque sia la 
sua copertura di capo, saluta nel modo 
prescritto dal Regolamento di esercizio. 

§ 153. Il militare armato di fucile o di 
carabina o di lancia, saluta mettendosi 
alla posizione di presentat-arm (o pre- 
sen tot-lane ) pei casi indicati al § 140. 

Nelle altre circostanze , se fermo , si 
mette in posizione di attenti: se in marcia, 
continua a marciare, rettificando il porto 
dell’arma e la posizione, e affisando il 
superiore. 

§ 154. Essendo a cavallo, il sottufficiale, 
caporale o soldato, armato o no, rettifica 
la posizione e affisa il superiore, senza sa- 
lutare colla mano. 

L’ufficiale a cavallo invece saluta sempre 
nello stesso modo che a piedi. 
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§ 155. 1 militari a capo scoperto salutano 
prendendo la posizione di attenti. 

§ 156. L’inferiore saluta sempre il su- 
periore che si trova sotto le armi, benché 
questi sia in tal caso dispensato dal ri- 
spondere al saluto. 

§ 157. Gli onori che devono rendere le 
truppe riunite, sono prescritti dal Regola- 
mento pel servizio territoriale. 

§ 158. Qualunque militare, per salutare le 
LL. MM. il Re e la Regina, il Sommo 
Pontefice e le persone della Reale Famiglia, 
i Sovrani e Capi di Stato esteri, e le 
bandiere nazionali, si arresta dieci passi 
prima, volgendosi di fronte verso il fianco 
della persona cui sono dovuti gli onori: e 
mantiene questa posizione finche la persona 
salutata sia oltrepassata di dieci passi. 

I sottufficiali, caporali e soldati salutano 
in simil modo, arrestandosi cinque passi 
prima e cinque dòpo passati, gli ufficiali 
generali in divisa e il comandante del 
proprio corpo, purché non inferiore al grado 
di maggiore. 

In ogni altro caso i militari salutano 
senza fermarsi. 

§ 159. Alla Guardia Nazionale riunita 
in armi e vestita colla propria divisa spet- 
tano gli stessi saluti ed onori stabiliti per 
l’Esereito. 
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Art. 35. 

Altri segni di rispetto. 

§ 160. Passando un superiore, il militare 
che sia seduto od abbia in bocca il sigaro, 
la pipa od altro, deve alzarsi, togliersi tali 
oggetti di bocca, e salutare. 

§ 161. Facendosi a parlare ad un supe- 
riore, il militare, compiuto l’atto del saluto, 
riprende la posizione di attenti fino a che 
il superiore ne lo dispensa. 

§ 162. Il militare disarmatolo colla scia- 
bola nel fodero, presentandosi ad un supe- 
riore in una camera, si scopre il capo. 

§ 163. Parlando con un superiore per cose 
di servizio, o facendogli visita di dovere, 
i militari attendono per ritirarsi di ri- 
cevere commiato. 

§ 164. I militari, che, senz’esservi co- 
mandati, entrano nelle sale del Parla- 
mento Nazionale in occasione di sedute 

N 

pubbliche, ed in quelle di udienze dei Tri- 
bunali, o che convengono alle adunanze 
elettorali per esercitare i loro diritti po- 
litici, depongono le armi. 


i 
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Art. 36. 

Visite di Corpo. 

§ 165. E dovuta la visita di corpo : 

a) Al ministro delia guerra, ai ge- 
nerali di esercito in effettivo servizio, ai 
comandanti generali di corpo d’esercito, 
ai comandanti di divisione ed ai generali 
comandanti di presidio, ogni volta che un 
corpo o distaccamento arriva di stanza nel 
luogo ove essi risiedono, o ne parte; ovvero 
quando uno degli ufficiali generali sovra 
indicati arriwx nello stesso luogo ov’è il 
corpo o distaccamento per risiedervi, o 
ne parte definitivamente, per altra desti- 
nazione. 

b) Al comandante generale di corpo 
d’esercito, al comandante di divisione e al 
comandante di brigata, quando giunge in 
luogo ove stanziano truppe da lui dipendenti. 

c) Ai generali ispettori, per parte dei 
corpi o distaccamenti che essi debbono 
rassegnare. La visita si deve fare tanto al- 
l’arrivo quanto alla partenza dell’ispettore. 

d) Al comandante di corpo quando è 
di nuova nomina, oppure quando è pro- 
mosso di grado, o lascia il corpo per altra 
destinazione. * 

e) Agli ufficiali superiori del corpo, 
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per, parte degli ufficiali loro inferiori di 
grado, nelle stesse occasioni indicate al 
capoverso precedente. 

f) Al comandante del corpo e al co- 
mandante del battaglione, per parte degli 
ufficiali dei distaccamenti che partono o 
arrivano. 

§ 166. Oltre ai casi specificati nel § pre- 
cedente, i comandanti generali di corpo 
d’esercito, i comandanti di divisione, i co- 
mandanti di presidio, ed i capi di corpo 
v o di servizio, possono ordinare tutte le altre 
visite che sono consigliate dall’uso o dalle 
regole dell’urbanità. 

§ 167. Per le visite indicate nei capiversi 
a) b) c) del § 165, il comandante del corpo 
o- distaccamento deve presentarsi all’uffi- 
ciale generale cui è dovuta la visita, per 
sentire da lui a che ora vuole riceverla. 

Le visite specificate ai capiversi d) e) f) 
sono ordinate dal comandante del corpo, 
il quale ne fissa l’ora. 

§ 168. Il corpo d’ufficiali che fa la visita, 
b presentato da quello fra essi che segue 
in grado od in anzianità la persona che 
riceve la visita. 

§ 169. Nelle visite, un corpo d’ufficiali 
riceve sempre commiato. 

§ 170. Il militare che riceve la visita di 
corpo, veste la stessa uniforme degli uffi- 
ciali che la fanno. 
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Art. 37. . • 

4 

Altre visite di dovere. 

§ 171. Prima di andare in licenza, gli uf- 
ficiali si presentano al proprio comandante 
di compagnia e di battaglione , ed al co- 
mandante del cofpo. Ritornando di licenza, 
fanno le stesse visite in ordine inverso. 

Trattandosi di piccole licenze, o di licenze 
per esercitare i diritti politici od ammi- 
nistrativi, gli ufficiali sono dispensati dalle 
visite di partenza, ma debbono fare quelle 
di ritorno. 

§ 172. T comandanti di corpo e i capi di 
servizio, quando partono in licenza o ne ri- 
tornano, debbono far visita al comandante di 
presidio (quando non sia loro inferiore in 
grado od anzianità), ed al comandante di 
brigata e al comandante di corpo d’esercito, 
se hanno sede nel luogo ove essi si trovano. 

Gli altri ufficiali si presentano all’ufficio 
dei predetti comandanti all’ora fissata per 
tali presentazioni. 

§ 173. L’ ufficiale di qualsiasi grado, che 
per licenza o per altro motivo debba soggior- 
nare più di 48 ore in una città ove siavi un 
comandante di presidio, deve, nelle prime 
24 ore dopo il suo arrivo, presentarsi a lui 
per visita di dovere, se di grado inferiore, 
ovvero notificargli per iscritto il suo arrivo. 
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se di grado pari o superiore : e così pure 
deve fare alla partenza. 

§ 174. Quando nella città in cui si arriva 
per licenza o per qualsiasi altro motivo, 
abbia sede un comandante di corpo di eser- 
cito, debbono presentarsi a questo, nelle 24 
ore dopo l’arrivo, gli ufficiali generali a lui 
inferiori in grado, e gli ufficiali superiori. 

§ 175. L’ufficiale generale e l’ufficiale 
superiore che giungono in licenza o per 
qualsiasi altro motivo nella capitale , si 
devono presentare al ministro della guerra 
nei giorni stabiliti per le udienze. 

§ 176. All’ufficiale generale che arriva 
per servizio in un luogo, con destinazione 
stabile o anche solo temporanea, è dovuta 
la visita, nelle 24 ore dopo annunciato uffi- 
cialmente il suo arrivo, da tutti i capi di ser- 
vizio o di corpo residenti nel luogo stesso, 
che gli siano- inferiori di grado od anzianità. 

§ 177. Gli ufficiali subalterni fanno visita 
al proprio capitano, quando questi prende 
o lascia il comando della compagnia, e 
quando essi entrano o cessano di far parte 
dèlia compagnia. 

§ 178. Gli ufficiali nuovi nominati nel 
corpo fanno visita a tutti gli ufficiali di 
grado superiore a loro. Si presentano al- 
tresì a tutti i loro eguali in grado, per 
farne la conoscenza, e ricevono la visita 
degli ufficiali di grado inferiore. 
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§ 179. Nel luogo di residenza di un co- 
mandante di brigata, di un comandante di 
divisione, di un comandante generale di 
corpo d’esercito, il comandante di corpo 
presenta loro gli ufficiali nuovi nominati 
nel corpo. 

§ 180. Colui che è destinato ad un im- 
piego fuori del proprio corpo, giungendo 
alla sua destinazione , deve far visita a 
tutti i capi di servizio a lui superiori di 
grado o anzianità , coi quali per ragione 
del suo ufficio può trovarsi in relazione. 


CAPO IV. 

DOVERI TRA EGUALI. 


Art. $8. 

Doveri generali. 

§ 181. Il pensiero che tutti si è al ser- 
vizio di un solo Ite, di un solo paese, che 
non si ha che una sola bandiera, che si 
mira tutti ad un unico fine, che questo 
fine tanto meglio sarà raggiunto quanto 
più salda sarà l’unione degli animi, dei 
voleri e delle opere, deve collegare in un 
sentimento di fraternità guerriera tutti i 
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membri dell’Esercito, e più, tutti gli uguali 
fra loro. 

§ 182. Ognuno perciò deve ritenere, es- 
sere parte del buon soldato il dimostrarsi 
tuon camerata, cioè aperto e cordiale coi 
suoi eguali, disinteressato, scevro d’ogni 
ambe solo apparenza d’invidia, pronto a 
prestare agli altri assistenza ed ajuto in 
ogni occasione, specialmente ove veda es- 
servi interessato anche il servizio. 

Non deve esservi gara che nel procu- 
rare l’onore e il bene del corpo e dell’E- 
sercito tutto. 

§ 183. Anche il tratto esteriore deve es- 
. sere informato a questo sentimento, cioè 
franco, schietto, disinvolto, famigliare, ma 
non scompagnato mai da quei riguardi che 
usa ed esige ogni uomo bennato. 


CAPO V. 

DOVERI DEL COMANDANTE DI BRIGATA. 


Art. 39. 

I 

Doveri generali. 

§ 184. Il Comandante di Brigata ha per 
ufficio di esercitare una continua ed im- 
mediata vigilanza sul retto governo, sul- 


Digitized by Google 



64 


LtBRO I. 


Distruzione, sulla disciplina, 0 sul buon 
andamento in genere d’ogni servizio nei 
reggimenti della sua brigata. 

§ 185. Dipende direttamente dal coman- 
dante della divisione, l’opera del quale 
deve agevolarne in quanto concerne la sua 
brigata non solo, ma in ogni altra incom- 
benza permanente, temporanea, od even- 
tuale che da lui gli fosse affidata. 

§ 186. Il Comandante di Brigata di ca- 
valleria dipende personalmente dal co- 
mandante della divisione nella quale esso 
ha sede; quindi si rivolge a lui per le 
licenze e per ogni altra cosa di servizio 
che lo riguardi personalmente. Dipende 
invece d’ufficio dai vari comandanti delle 
divisioni dove hanno stanza i comandi dei 
reggimenti della sua brigata; e a questi 
deve dare avviso, quando, per licenza 0 
per altro motivo, si assenta dalla sua or- 
dinaria residenza, 0 quando vi ritorna. 

§ 187. Il Comandante di Brigata deve te- 
nersi informato d’ogni cosa che riguardi 
i reggimenti della propria brigata, sia per 
rispondere al comandante della divisione, 
sia per iniziare esso quei rapporti e quelle 
proposte che può reputare vantaggiose, sia 
per sovvenire del proprio consiglio i co- 
mandanti dei reggimenti, ed anche, se oc- 
corre, intervenire direttamente a correg- 
gere le negligenze e gli abusi, a riparare 
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gli inconveiìlenti e le irregolarità, ad im- 
primere vigore e buona direzione in ogni 
ramo del servizio. 

§ 188. Perciò asso deve esigere che i 
comandanti dei reggimenti lo informino 
d’ogni cosa notevole: deve andare ad os- 
servare la truppa nei quartieri e nelle 
varie esercitazioni ed istruzioni ; deve stu- 
diarsi- di conoscere individualmente gli uf- 
ficiali tutti della brigata, specialmente gli 
ufficiali superiori ed i capitani: deve ac- 
certarsi del buon andamento amministra- 
tivo, internarsi insomma in ogni partico- 
lare del servizio. Ma tutto ciò va fatto in 
modo, da lasciare ai comandanti dei reg- 
gimenti tutta quell’ autorità direttiva, e 
tutta quella libertà d’azione e d’iniziativa 
che loro compete, e che è indispensabile, 
perchè possano esercitare pienamente ed 
efficacemente quel comando del quale sono 
rivestiti, e del quale debbono rispondere. 

§ 189. Ai Comandante di Brigata appar- 
tiene naturalmente il comando tattico della 
brigata, quando per qualsiasi ragione si 
trova riunita sotto le armi. 

. Ogniqualvolta però esso intende riunire 
sotto le armi la brigata in ora diversa da 
quella dell’orario in vigore, deve prima 
chiederne l’assenso al comandante del pre- 
sidio, riferendogli lo scopo e il luogo della 
divisata riunione. 
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Art. 40. ' 

Corrispondenza, del Comandante di Brigata. 

§ 190. Il Comandante di Brigata è l’in- 
termedio gerarchico tra i comandanti dei 
reggimenti e il comandante deila divisione. 
Perciò, di regola, i comandanti dei reggi- 
menti non possono corrispondere che per 
mezzo suo col comandante delia divisione 
per qualsiasi cosa di servizio; eccettua- 
tone ciò, che riguardando particolarmente 
il servizio di presidio o di fortezza, deve 
emanare direttamente dal comando di pre- 
sidio, o far capo ad esso direttamente. 

§ 191. Passano quindi pel -Comandante 
di Brigata tutti i rapporti, comunicazioni, 
situazioni, atti e documenti d’ufficio che i 
comandanti di reggimento devono rivol- 
gere al comandante della divisione, o per 
mezzo suo ad autorità superiore : e il Co- 
mandante di Brigatali trasmette oon elenco 
o col semplice suo visto al comandante 
della divisione, con quelle annotsfzioni che 
crede opportune. 

Egualmente passano per le sue mani 
le comunicazioni del comandante della di- 
visione ai comandanti dei reggimenti delia 
brigata. 

§ 192. Però, nè per questo carteggio e 
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neppure per l’esercizio delle varie attri- 
buzioni che sono tutte d’azione personale, 
non occorre al Comandante di Brigata rim- 
pianto di un troppo grande ufficio. 

§ 193. In certi casi speciali di disloca- 
zione, quando, o per difficoltà di comuni- 
cazione o per altri motivi, la trasmissione, di 
cui ai §$ 190 e 191, dovesse ritardare troppo 
le corrispondenze, i comandanti di divi- 
sione possono derogare dalla regola pre- 
stabilita per tutto ciò che è necessario. 

Ma in tal caso il comandante della di- 
visione deve specificare quali affari conti- 
nuano a passare pel Comandante di Bri- 
gata, e quali no. 

§ 194. Gli ordini del giorno e le circolari 
che emanano dal comando della divisione 
o da autorità superiore vanno comunicati 
direttamente ai reggimenti; una copia deve 
esserne in pari tempo mandata al Coman- 
dante di Brigata. 

§ 195. L’azione del Comandante di Bri- 
gata si estende anche ai distaccamenti 
della brigata stanziati in altra divisione 
che quella ove sta il reggimento al quale 
Appartengono; limitatamente però a quegli 
affari che i distaccamenti devono, per la 
via del comandante del corpo, deferire alla 
decisione o portare a conoscenza di auto- 
rità superiore al comandante del corpo. 

Però, se per tali affari la corrispondenza 
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deve gerarchicamente procedere oltre il 
Comandante di Irrigata, questi deve vol- 
gerla al comandante della divisione nella 
quale si trova il distaccamento cui con- 
cerne, meno il caso che sia altrimenti 
disposto da speciali disposizioni regola- 
mentari. 

§ 196. Allorquando un reggimento cambia 
di brigata, il Comandante della Brigata a 
cui il reggimento cessa d’appartenere, deve 
mandare all’altro Comandante di Brigata 
i documenti che avesse concernenti quel 
reggimento, o che sieno da conservarsi. 

Art. 41. 

Ispezioni ed incarichi speciali. 

§ 197. Il Comandante di Brigata ha 
l’ispezione permanente dell’ amministra- 
zione dei corpi della propria brigata, e di 
quegli altri la cui ispezione gli venga 
affidata dal comandante della divisione. 

§ 198. Di regola, una volta ogni sei mesi, 
il Comandante di Brigata deve fare l’ispe- 
zione generale di quei reggimenti della sua 
brigata che non si trovano alla sede * del 
comando di brigata; e deve dar quindi una 
succinta relazione al comandante della di- 
visione sullo stato di quei reggimenti, e 
sulle osservazioni fatte. 
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§ 199. Il Comandante di Brigata di ca- 
valleria, quando deve far l’ispezione di un 
reggimento della propria brigata stanziato 
nel territorio di altra divisione che quella 
dove esso ha la sua sede, deve prima 
ottenerne l’assenso dal comandante della 
divisione nella quale il reggimento è 
stanziato. 

Quando trattasi di ispezione ordinata 
dal ministro della guerra o dal coman- 
dante generale di corpo d’esercito, basta 
che il Comandante di Brigata di cavalleria 
ne avvisi il comandante della divisione 

§ 200. Se il comandante di una divi- 
sione, ove non abbia sede il comando 
di brigata di cavalleria, vuol far passare 
eventualmente dal medesimo una ispezione 
ad un reggimento o ad un distaccamento 
della rispettiva brigata, o dargli qualche 
altro incarico attinente al servizio dell’arma 
di cavalleria, deve prima avvisarne il co- 
mandante della divisione da cui il Coman- 
dante di Brigata personalmente dipende, 
per sapere se non sia impedito. 

§ 201. Fra gli incarichi particolari che 
i comandanti di divisione possono affidare 
ai Comandanti di Brigata di fanteria, vi 
ha stabilmente quello di sopraintendere 
ai distretti militari , quasi nella stessa 
guisa che ai reggimenti della propria bri- 
gata; tranne però la intermissione nella 
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corrispondenza di cui ai precedenti §§ 100 
e 191. 

All’oceorrenza i comandanti di divisione 
assegnano più distretti all* ispezione di 
ciascuno dei Comandanti di Brigata di- 
pendenti. 


Art. 42. 

Veci di Comandante di Brigata. 

§ 202. Quando il Comandante di Brigata 
appartenente a divisione territoriale è as- 
sente, o per qualsiasi altra ragione non 
può attendere al suo ufficio, non viene 
sostituito alcun altro nel posto suo durante 
quel tempo. I comandanti dei reggimenti, 
dietro comunicazione fattane loro dal co- 
mando di brigata, o, quando questo non 
abbia potuto, dal comando di divisione, cor- 
rispondono direttamente con quest’ultimo, 
e ritengono presso di se le situazioni e le 
altre carte periodiche destinate particolar- 
mente al Comandante di Brigata, finché 
questi notifichi d’aver ripreso il comando. 
Allora gli si trasmettono, e con esse gli 
si dà pure una succinta relazione di ciò che 
di più notevole accadde nei reggimenti 
durante la sua assenza. Tutto il rimanente 
carteggio viene ricapitato ai comando di 
divisione. 
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§ 203. Quando il Comandante di una 
Brigata, appartenente a divisione attiva o 
d’istruzione, si assenta, o per altra ragione 
non può attendere al suo ufficio, gli è 
sostituito nel comando della brigata il 
colonnello più anziano; e questi lascia 
•interamente il comando del proprio reg- 
gimento per tutto il tempo in cui regge 
interinalmente la brigata. 

§ 204. 1 comandanti territoriali d’arti- 
glieria e quelli del genio debbono in ge- 
• nerale regolarsi nel modo che è prescritto 
pei Comandanti di Brigata, eccetto quelle 
particolarità che provengono dal servizio 
tecnico, e che sono stabilite da regola- 
menti speciali. 


CAPO VI. 

DEL COMANDANTE DI C0BP0. 


Art. 43. 

Doveri generali. 

§ 203. Al Comandante di Corpo incomba 
la sopraintendenza e la responsabilità della 
istruzione, della disciplina, e della ammi- 
nistrazione del corpo affidato al suo co- 
mando. 
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§ 206. Ad adempire le parti di una ca- 
rica tanto importante, è necessario che, alla 
profonda conoscenza teorica e pratica del 
servizio della propria arma, il Comandante 
di Corpo con giunga in alto grado tutte le 
qualità morali che si richiedono al co- 
mando ed al governo degli uomini, cioè 
un alto sentimento dei doveri della propria 
carica, e l’energia e la risolutezza nel- 
Tesercitarli, unite ad oculata prudenza e 
ad operosità indefessa. 

§ 207. Colla esemplarità della condotta, 
colla dignità del contegno, e colla fermezza 
delle determinazioni si assicura la stima 
ed il rispetto dei subordinati; ed è ad essi 
guida e norma, pur avendo cura di lasciare 
a ciascuno, e in special modo ai coman- 
danti di battaglione e di compagnia, tutta 
quella parte di autorità e di responsabilità 
che si spetta al loro grado ed alle loro 
funzioni. 

Con assidua vigilanza ed inalterabile 
fermezza esso esige che ciascuno adempia 
puntualmente tutti i propri doveri : punisce 
le mancanze con imparziale e giusta se- 
verità, e ricompensa il vero merito senza 
riguardo alle apparenze od alle raccoman- 
dazioni. 

§ 208. Valendosi dell’opera dei coman- 
danti di battaglione per esercitare la sua 
azione sulle compagnie, si astiene dal- 
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Tintromettersi ad esercitare esso la attri- 
buzioni particolari dei vari gradi , per 
riserbare tutto il suo tempo , la sua ope- 
rosità e la sua libertà di giudizio ad in- 
vigilare e migliorare sempre più l'anda- 
mento generale del servizio. 

§ 209. Coll’opera e coll’esempio pone 
cura che si osservino in ogni parte le 
leggi ed i regolamenti militari, che ogni 
ramo del servizio proceda colla dovuta re- 
golarità e prontezza, e sopratutto che si 
mantenga costantemente inviolata la di- 
sciplina. 

Art. 44. 

Destinazione dei militari nel corpo. 

§ 210. Il Comandante di Corpo assegna 
ai battaglioni ed alle compagnie i mili- 
tari d’ogni grado nuovi ammessi nel corpo, 
come anche quelli che vi sono promossi. 

§ 211. Ripartisce le nuove leve tra le 
diverse compagnie in guisa, che, per quanto 
il servizio lo consenta, riesca eguale presso 
ognuna di esse il numero degli uomini 
di più svegliatezza naturale, e di maggiore 
istruzione. 

§ 212. È pure in facoltà del Coman- 
dante di Corpo di trasferire i militari di 
ogni grado d’uno in altro battaglione o 
compagnia: avvertendo però che questi 
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cambiamenti debbono farsi il più di rado 
possibile, e solo quando giustificati da ne- 
cessità di servizio. 

Per il trasferimento dei maggiori si ri- 
chiede l’approvazione del ministero. 

Nell’artiglieria, non occorre l’autoriz- 
zazione ministeriale pei trasferimenti degli 
ufficiali inferiori se non quando si tratta 
di passaggio dalle batterie di campagna 
alle compagnie di piazza o del treno, e 
viceversa. 

Nei genio, non occorre l’autorizzazione 
ministeriale pei trasferimenti degli ufficiali 
inferiori, se non quando si tratta di pas- 
saggio dalle compagnie zappatori a quelle 
del treno, e viceversa. 

Per i reali carabinieri, tutti i trasferi- 
menti sono determinati dal ministero della 
guerra, sulla proposta dei comitato del- 
l’arma dei reali carabinieri. 

§ 213. Al Comandante di Corpo si ap- 
partiene di nominare gli aiutanti maggiori 
in 2°, gli ufficiali di amministrazione (uffì-' 
ciale pagatore, di massa, di matricola e dei 
conti delle compagnie): e a lui pule spetta 
il dispensare dalle cariche sopradette. 

Tanto le nomine a queste cariche, quanto 
le esonerazioni da esse, verranno pubbli- 
cate all’ordine permanente del corpo. 

§ 214. Per le cariche di relatore del 
consiglio permanente, di ajutante maggiore 
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in 1° e di direttore dei conti, e, nell’arti- 
glieria, dell’ufficiale pel materiale, il Co- 
mandante di Corpo trasmette per la via 
gerarchica le relative proposte al ministero 
della guerra. 


Art. 45. 

Promozioni e retrocessioni. 

§ 215. È nell’autorità del Comandante 
di Corpo di fare tutte le promozioni nella 
truppa del suo corpo, sempre osservando 
le prescrizioni della Legge e del Rego- 
lamento sull’ avanzamento , e avendo per 
norma di lasciar piuttosto vacante qualche 
posto, anziché chiamarvi chi none capace. 

Nell’arma dei reali carabinieri, le no- 
mine fino al grado di brigadiere sono fatte 
dai comandante della legione ; quelle di 
maresciallo d’alloggio (ordinario, capo, 
maggiore), sono fatte dal comitato del- 
l’arma, sulla proposta dei comandanti di 
legione. 

§ 216. Così pure spetta al Comandante 
di Corpo l’ordinare la retrocessione dei 
graduati del corpo, seguendo le norme 
prescritte nel libro 2° di questo Regola- 
mento. 
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Art. 47. 

Doveri del Comandante di Corpo 
quanto alla disciplina. 

§ 219. Il Comandante di Corpo deve eser- 
citare assidua vigilanza sulla condotta non 
solo militare, ma anche morale e sociale 
dei suoi subordinati tutti, e specialmente 
dei suoi ufficiali, dai quali in principa- 
lissimo grado dipende la bontà e la ripu- 
tazione dei corpo tutto. 

8 220. È suo dovere di adoperarsi non 
solo a reprimere quelle irregolaritàoacor- 
reggere quei difetti che potrebbero tornare 
di disdoro alla qualità loro, ma a far sì che 
sempre sieno osservate rigorosamente le 
leggi del vivere costumato e civile; e che 
ciascun ufficiale in ogni azione, in tutto 
il suo procedere, tanto in servizio quanto 
fuori di servizio, si mostri, quale deve es- 
sere, gentiluomo. 

§ 221. La delicatezza e la scrupolosità 
per ciò che riguarda il sentimento dell’o- 
nore non possono mai essere troppe in un 
ufficiale: perciò il Comandante di Corpo 
deve usare la massima severità per tutto 
quanto potesse lederlo anche menoma- 
mente ; e incorrerebbe esso stesso in grave 
colpa se, per improvvida bontà o malintesa 
indulgenza, tenesse celata qualche man- 
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canza, con grave scapito della disciplina 
e del decoro del corpo tutto. 

§ 222. Porrà gran cura in reprimere il 
vizio dei giuochi d’azzardo e l’abitudine di 
contrarre debiti: vizio ed abitudine troppo 
spesso esiziali agli individui, e talvolta di 
disdoro al corpo tutto. È dovere perciò di 
ogni superiore, ma segnatamente del Co- 
mandante di Corpo, di esercitare a questo 
riguardo un’assidua vigilanza sui propri 
dipendenti, e sopratutto sugli ufficiali, ricor- 
rendo anche a severi castighi quando riu- 
scissero inefficaci le paterne ammonizioni. 

§ 223. Il Comandante di Corpo cui per- 
venga qualche reclamo per debiti di un 
suo dipendente, dovrà invitarlo a soddi- 
sfare ai suoi obblighi il più sollecitamente 
possibile, ed ad assoggettarsi, se occorre, 
ad una volontaria ritenuta sullo stipendio. 

§ 224. Quando poi l’ufficiale, malgrado 
gli avvertimenti ricevuti ed i castighi di- 
sciplinari sofferti, persistesse a lasciare 
insoddisfatti i debiti da lui contratti, ov- 
vero ne incontrasse dei nuovi, e quando 
il debito, o pel motivo che ne fu causa 
immediata, o per la persona o pel modo 
con cui fu contratto, avesse un carattere 
disdicevole a chi riveste la divisa militare, 
il Comandante di Corpo dovrà per la via 
gerarchica riferirne al ministero della 
guerra. 
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§ 225. Ove il militare contro cui sia 
mosso qualche reclamo contesti la legit- 
timità del credito allegato, il Comandante 
di Corpo rimanda le parti alle autorità 
competenti. 

$ 22(3. Con non minore impegno e se- 
verità deve il Comandante di Corpo affret- 
tarsi a reprimere al primo indizio il con- 
cubinaggio, origine di unioni indecorose, 
e causa troppo spesso di scandali, di dis- 
sesti e di rovina. Nè l'essere la persona 
con cui si convive congiunta dal vincolo 
religioso, dispensa dal considerare questa 
sorta di unioni come pretto concubinaggio, 
e dall’ obbligo di reprimerlo con tutti i 
mezzi disciplinari e con tutta la severità 
che richiede Tinteresse non meno dell’E- 
sercito che degli ufficiali medesimi, rife- 
rendone, ove occorra, gerarchicamente al 
ministero della guerra. 

§ 227. D’altra parte il Comandante di 
Corpo dovrà adoperarsi a promuovere 
quanto più può una buona, facile e fra- 
telievole convivenza tra tutti gli ufficiali 
del suo corpo, e rispettivamente tra i sot- 
tufficiali, favorendo e regolando le asso- 
ciazioni per mensa, per vestiario, per og- 
getti di studio, o anche solo per geniale 
conversazione , vegliando diligentemente 
per mantenere tra tutti il buon accordo 
e r armonia, e studiandosi di prò movere 
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quel beninteso spirito di affezione al proprio 
corpo, per cui ciascuno vi si ritrova come 
in propria famiglia. Per tal modo, dal- 
l’esser tutti contenti del proprio stato, l'o- 
pera comune riesce più concorde e più 
efficace, ed il servizio si fa con più ala- 
crità ed amore. 

§ 228. L'obbligo di vestire la divisa é 
un continuo e provvido ritegno ai militari 
tutti, come quello che tien loro presente 
ad ogni istante il loro stato, e il rispetto 
che debbono alla propria condizione e al 
proprio grado. Dovrà quindi il Comandante 
di Corpo porre costante cura che i militari 
tutti, e specialmente gli ufficiali e sottuf- 
ficiali vestano sempre la divisa, e ctie 
la mantengano nella più scrupolosa de- 
cenza, senza permettersi mai, per vanità o 
per comodità personale, di alterarla meno- 
mamente; essendoché è per queste piccole 
infrazioni ai regolamenti [che incomincia a 
infiltrarsi la rilassatezza e l'indisciplina. 

§ 229. Il Comandante di Corpo custo- 
disce accuratamente presso di sé gli specchi 
caratteristici degli ufficiali del corpo, e 
tiene un registro ove nota di proprio pugno 
le punizioni disciplinari da essi subite. 
Questo registro è firmato da lui alla fine 
deH’anno ; come pure quando, cessando de- 
finitivamente dal comando, lo consegna 
al suo successore. 
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Art. 48. 

Doveri di religione. 

§ 230. Il Comandante di Corpo deve di- 
sporre perchè i militari abbiano, per quanto 
è possibile, modo di attendere alle pratiche 
prescritte dal culto a cui appartengono. 

Art. 49. 

Doveri concernenti l'istruzione. 

§ 231. Non meno deiraddisciplinamento, 
deve essere costante sollecitudine del Co- 
mandante di Corpo l’istruzione di tutti i 
suoi dipendenti. 

Lasciando agli istruttori naturali, cioè 
ai comandanti di compagnia ed a quelli 
di battaglione, tutta la necessaria libertà 
d’azione e quindi l’adeguata responsabilità 
nell'insegnamento dei regolamenti e delle 
istruzioni principali, esso ne conserva l’alta 
sorveglianza per assicurarsi che questo 
insegnamento venga fatto: riservandosi poi 
a portare nell’esame dell’opera loro una 
conscienziosa severità corrispondente alla 
libertà che loro ha lasciata, e all’impor- 
tanza delle cose. 

§ 232. Quanto alle istruzioni accessorie 
e speciali, il Comandante di Corpo può af- 
fidarle a quegli ufficiali del corpo che piu 
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crede adatti a ciò; delegandone, ove creda, 
la sorveglianza e l’ispezione a qualcuno 
degli ufficiali superiori. 

§ 233. È vietato al Comandante di Corpo 
di concedere facilitazioni o dispense da qual- 
siasi servizio a militari del Corpo che desi- 
derassero attender a studi universitari od 
altri. Per quanto lodevole possa essere 
lo scopo di favorire i loro studi e abilitarli a 
compierli, unico dovere dei militari, mentre 
sono sotto le armi, è l’istruzione nelle armi, 
e ogni altra considerazione deve cedere a 
questa. 

§ 234. Ma la particolare e continua sol- 
lecitudine del Comandante di Corpo deve 
essere per V istruzione dei suoi ufficiali. 
A questa deve invigilare personalmente, 
non solo assicurandosi per tutti i modi che 
ciascuno conosca pienamente quelle parti 
che sono di attribuzione del grado rispet- 
tivo, ma curando altresì che tutti possibil- 
mente si vengano perfezionando nell'arte 
loro col lavoro e collo studio, stimolando 
gl’indolenti, incoraggiando i diligenti, pre- 
cedendo tutti coll’esempio. 

§235. Ha cura che gli ufficiali incaricati 
di lavori d’ufficio non trasandino le istru- 
zioni ed esercitazioni militari, con pregiu- 
dizio del loro avanzamento. 

§ 236. Esige che gli ufficiali che hanno 
l’obbligo di tener cavalli ne sieno conve-t 
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nientemente provvisti, e si tengano eser- 
citati nell’equitazione. 

Art. -50. 

Dovei i concernenti l'amministrazione. 

§ 237. Il Comandante di Corpo deve 
invigilare che sieno rettamente ammini- 
strate le masse e i fondi del reggimento, 
che non si facciano spese se non necessarie 
o almeno di evidente utilità. I suoi doveri 
e la sua responsabilità sono determinati 
dal Regolamento d’amministrazione e di 
contabilità. 

§ 238. Ma col retto andamento dell’am- 
ministrazione esso deve sempre conciliare 
il vantaggio e l’interesse del soldato. Deve 
sorvegliare che tutti i militari ricevano 
ciò che loro compete, nel tempo e nella 
qualità e quantità prescritta, che non si 
facciano ritenzioni indebite, che non suc- 
cedano malversazioni a danno degli indi- 
vidui ovvero del benessere del corpo tutto. 

§ 239. Prescrive l’orario degli uffici del 
corpo, e veglia sul loro andamento. 

§ 240. Esige dai comandanti di batta- 
glione che le armi e gli oggetti di bar- 
datura dei cavalli sieno sempre in buon 
stato; che i soldati sieno sempre provve- 
duti del corredo prescritto dai regolamenti 
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e che lo conservino bene: e che ogni ri- 
parto di truppa sia sempre in grado di intra- 
prendere al primo cenno qualunque mossa 
od operazione venga ordinata. 

Art. 51. 

Vigilanza sullo stato sanitario del corpo. 

§ 241. Il Comandante di Corpo veglia 
sullo stato sanitario del corpo e sul vitto 
della truppa, e dà opera perchè sieno usate, 
per quanto il servizio lo consente, le pre- 
cauzioni igieniche che conferiscono alla 
salute del soldato. 

§ 242. Cadendo ammalato alcun ufficiale, 
fa che si metta subito in cura e ogni giorno 
s’informa del suo stato. 

§ 243. Quando dal medico del corpo venga 
dichiarata l’inabilità di qualche militare a 
continuare nel militare servizio, sia che 
ciò provenga da cause di servizio o da 
altre, è dovere del Comandante di Corpo 
di trasmettere la dichiarazione del medico, 
col proprio parere e colle proprie osser- 
vazioni, al consiglio di amministrazione se 
l'inabilità proviene da malattia incontrata 
per cause di servizio; o, in caso diverso, 
al comandante di divisione. Ciò non toglie 
però che il Comandante di Corpo possa 
anche di propria iniziativa proporre indi- 4 
vidui a riforma. 
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Art. 52. 

Vigilanza sui cavalli. 

§ 244. Il Comandante di Corpo deve 
esercitare costante vigilanza sulla salute 
e buona conservazione dei cavalli della 
truppa, badando specialmente perchè non 
si sviluppino malattie contagiose. 

§ 245. Ricevendo cavalli di rimonta, 
prende tutti i provvedimenti che dalla 
propria esperienza e dal veterinario gli sono 
consigliati per rimetterli in buono stato di 
salute, e renderli presto atti al servizio. 

§ 246. Ripartisce i cavalli di rimonta tra 
gli squadroni o le batterie in numero pos- 
sibilmente uguale, pareggiando, se occorre, 
gli squadroni o le batterie con cavalli già 
addestrati. 

Visita di tempo in tempo i cavalli degli 
ufficiali, tanto quelli comperati del proprio, 
quanto quelli di favore o avuti in dono. 

§ 247 4 Non lascia tenere agli ufficiali 
cavalli da tiro se non hanno i necessari 
da sella, nè permette che vendano o cam- 
bino quelli procurati dal governo, prima 
che sia scorso il tempo prescritto. 

§ 248. Quando un ufficiale delle armi 
a cavallo, provvisto del numero di cavalli 
stabilito, per malattie od infortuni gravi 


Digitized by Google 



86 


LIBRO I. 


ed accertati, non possa pel momento ser- 
virsi di essi, è in facoltà del Comandante 
di Corpo di .autorizzarlo provvisoriamente 
a montare per servizio un cavallo di truppa. 

Non potrà però mai permettere che questo 
cavallo soggiorni fuori del quartiere; e in 
generale è responsabile il Comandante di 
Corpo che questa concessione non degeneri 
in abuso. 


Art. 53. 

Custodia della bandiera. 

§ 249. Il Comandante di Corpo risponde 
della custodia della bandiera : perciò la fa ri- 
porre nella camera destinata per suo ufficio. 

§ 250. Quando la truppa è in marcia, 
accantonata od accampata, la bandiera deve 
essere sempre custodita nell’alloggio o nella 
tenda del Comandante di Corpo con apposita 
sentinella. 

§ 251. Sottole armi, la bandiera è por- 
tata dal sottotenente più anziano fra i pre- 
senti al corpo non titolari d’altro impiego 
speciale. 

Art. 54. 

Informazioni in caso d'avvenimenti straordinari. 

§ 252. In caso di avvenimenti straordi- 
nari e di grande importanza, come pure 
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in caso di reati, commessi da militari, 
che o per il numero o qualità de’ rei , 
o per la specialità del reato, o per le cir- 
costanze del momento, presentassero un 
carattere di gravità eccezionale, cosi che il 
Comandante di Corpo ravvisasse necessario 
che le autorità superiori ne fossero pron.- 
tamente informate, esso ne ragguaglia 
senza indugio, contemporaneamente e di- 
rettamente, il comandante del presidio, il 
comandante della brigata e il comandante 
della divisione, e anche, nei casi urgenti 
e gravissimi, il ministero della guerra. 

§ 253. Denunzia altresi all’autorità giu- 
diziaria competente i reati previsti dal Co- 
dice penale militare o comune. Alla denuncia 
accompagna un rapporto indicante tutte 
le circostanze del reato; e vi unisce, per 
gli ufficiali, lo stato di servizio e delle 
punizioni; e per la truppa, il foglio ma- 
tricolare corredato delle note caratteristiche 
sulla condotta e moralità dell’imputato. 

Art. 55. 

Ricevimento degli Ispettori. 

§ 254. Il Comandante di Corpo, quando 
abbia ricevuto l’avviso dell’arrivo di un 
generale ispettore, deve presentarglisi ap- 
pena che sia giunto, per riceverne gli or- 
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dini e le istruzioni, e per sapere da lui Torà 
ed il luogo ove intenda ricevere il corpo 
degli ufficiali; quindi dovrà mettersi a sua 
disposizione, e somministrargli tutti i do- 
cumenti prescritti dalla Istruzione sulle 
ispezioni (Allegato N. 4), ovvero dall’av- 
viso d’ispezione o da altro ordine. 

§ 255. Nel caso d’ispezione improvvisa, 
il Comandante di Corpo, appena che dal- 
l’ispettore gli sarà stato notificato l’ordine 
d’ispezione , dovrà subito conformarsi a 
quanto è prescritto nel § precedente. 

Art. 56. 

Reiasioni del Comandante di Corpo 
colle altre autorità militari. 

§ 256. Nello spedire, secondo i regola- 
menti, alle varie autorità militari gli specchi, 
situazioni, rapporti, carte periodiche ecc., 
è da avvertire che la trasmissione deve 
essere fatta e firmata dal Comandante di 
Corpo; nè mai questi può delegarne ad 
altri l’incarico, quando esso sia presente 
al corpo. 

Però tutte le situazioni, stati, ruoli, e 
in genere tutti gli specchi e documenti 
contenenti dati numerici o statistici, che 
debbono essere compilati da un ufficio del 
corpo stesso, dovranno essere firmati dal 
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capo d’ufficio speciale incaricato della loro 
compilazione, ii quale deve rispondere 
della loro esattezza. 

Art. 57. 

Rimessione del comando. 

§ 257. Assentandosi temporaneamente 
per licenza o per altro motivo dalla sede 
del corpo, il Comandante di Corpo rimette 
il comando a colui che deve farne le veci, 
giusta le norme di questo Regolamento. E 
però sempre suo dovere di predisporre . 
ogni cosa affinchè tutto continui nel suo 
regolare andamento, e di provvedere per 
essere informato di quanto può accadere 
di straordinario, per poter dare all’uopo, 
anche da lontano, consiglio e direzione al 
suo supplente'; ritenendo che, per il fatto 
della sua assenza, non cessa la sua re- 
sponsabilità nel governo del corpo. 

§ 258. Cessando definitivamente dal co- 
mando del corpo, il Comandante di Corpo 
consegna al suo successore i registri ed i 
documenti del carteggio tenuto durante il 
suo comando, come pure tutto ciò che ap- 
partiene al suo ufficio : e gli dà intorno al 
personale ed al materiale del corpo tutte 
le informazioni che crede opportune perchè 
possa acquistare prontamente una piena 
conoscenza di tutti i particolari del servizio. 
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Art. 58. 

Veci di Comandante di Corpo. 

§ 259. In mancanza od assenza del Co- 
mandante di Corpo, il comando interinale 
appartiene all’ufficiale del corpo che gli è 
più prossimo in grado ed anzianità. 

§ 260. Se l’ufficiale, cui per ragione di 
grado o di anzianità spetterebbe il co- 
mando interinale, è in distaccamento nella 
stessa divisione ove ha stanza il corpo, egli 
rientra alla sede per assumere il comando, 
quando, o per licenza o per temporanea 
destinazione altrove, l’assenza del Coman- 
dante di Corpo debba oltrepassare 15 giorni. 

Se quest’assenza deve essere minore di 
15 giorni, ovvero se l’ufficiale, cui per ra- 
gione di grado o di anzianità spetterebbe 
il comando interinale, è distaccato in altra 
divisione, il comando viene assunto dal- 
l’ufficiale superiore in grado od anzianità 
presente alla sede del corpo, salvo che 
venga altrimenti disposto dal ministero 
della guerra. 

§ 261. Se il comandante interinale del 
corpo è più elevato in grado o più anziano 
degli altri ufficiali del corpo tanto presenti 
alla sede quanto distaccati, esso esercita - 
pienamente il comando del corpo. 
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§ 262. Se invece è inferiore per grado 
o per anzianità ad alcuno degli ufficiali 
del corpo distaccati, egli non può dare 
a questi nè ordini, nè istruzioni , nè de- 
cisioni di propria autorità, ma soltanto per 
parte od a nome di un’autorità superiore. 
Epperò, ricevendo da esso domande o rap- 
porti che implichino decisioni, istruzioni, 
od ordini, egli si rivolge al comandante 
titolare, se questi è in licenza ed in condi- 
zione da darli: in caso diverso ne riferisce 
al comandante di brigata, ed in sua as- 
senza a quello di divisione, per le sue 
determinazioni. 

In siffatte trasmissioni, e così nel co- 
municare all’ ufficiale di maggior grado 
o anzianità gli ordini e le disposizioni di 
autorità superiori, il comandante interinale 
non può aggiungere nè osservazioni, nè 
istruzioni. 

§ 263. Salvo casi straordinari ed urgenti, 
od ordini superiori, il comandante inte- 
rinale non può alterare le regole stabilite 
e praticate dal titolare, senza averne prima 
riportato F assenso; ma deve anzi assicu- 
rarne la piena esecuzione. 

Egli non può fare promozioni o nomine 
a cariche speciali nell’ interno del corpo, 
ovvero proposte per promozioni, nomine o 
destinazioni fuori del corpo, senza il con- 
senso del titolare, salvo che non si possa 
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indugiare sino all’ arrivo del titolare o 
delle sue decisioni. 

§ 264. L’ufficiale superiore che assume 
interinalmente il comando del corpo, lascia 
per quel tempo il comando del proprio 
battaglione, e non concorre con gli ufficiali 
superiori nei vari servizi interni del Corpo. 

§ 265. Ogni volta che, per ragioni di 
grado o di anzianità, appartenga al relatore 
il comando temporaneo del corpo, esso con- 
tinua però sempre ad esercitare l’uffìcio di 
relatore del consiglio 


CAPO VII. 

DEGLI UFFICIALI SUPERIORI NEI CORPI. 


Art. 59. 

Del Comandante di Battaglione . 

§ 266. Il Comandante di Battagli me 
(tenente colonnello o maggiore) risponde 
al comandante di corpo dell’istruzione, 
della disciplina e dell’amministrazione delie 
truppe che comanda, come pure della loro 
condotta e del loro contegno in genere. 

§ 267. Sopraintendendo all'istruzione 
delle compagnie per quanto è necessario 
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ad assicurarsi che il proprio battaglione 
riesca perfettamente istrutto in ogni parte 
del servizio , lascia ai capitani suoi di- 
pendenti la necessaria responsabilità come 
la adeguata libertà d’azione per quanto con- 
cerne l’istruire e l’amministrare le proprie 
compagnie; ed invigila perchè si attengano 
costantemente allo spirito dei regolamenti 
e degli ordini superiori. 

§ 268. Risponde d'ogni particolare istru- 
zione che il comandante di corpo credesse 
bene di affidargli. 

§ 269. Supplisce (in ordine di grado o 
di anzianità) al comandante del corpo ogni 
qual volta questi ne sia assente o impe- 
dito per causa di servizio o di malattia. 

§ 270. Nelle licenze il tenente colon- 
nello alterna col colonnello: ogni mag- 
giore alterna col capitano più anziano del 
proprio battaglione. 

Art. 60. 

Veci di Comandante di Battaglione. 

$ 271. In mancanza od assenza dell’uf- 
fìciale superiore comandante di battaglione 
ne fa le veci il capitano più anziano del bat- 
taglione, presente alla sede del medesimo. 

Il capitano incaricato interinalmente del 
comando del battaglione conserva il co- 
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mando amministrativo e disciplinare della 
propria compagnia , e non va esente da 
verun servizio attribuito al proprio grado. 

Quando però col comando di battaglione 
assume anche quello di distaccamento, esso 
va esente da ogni servizio interno di quar- 
tiere. 

§ 272. Anche quando il battaglione è 
distaccato, il comando interinale appar- 
tiene al capitano più anziano presente alla 
sede del battaglione stesso : però il mi- 
nistro della guerra, il comandante del 
corpo d’esercito, o il comandante delia 
divisione possono destinarvi un altro uf- 
ficiale superiore del corpo, quando ciò 
sia reputato necessario per speciali con- 
siderazioni. 

§ 273. Quando il capitano comandante 
interinale di un battaglione distaccato sia 
meno anziano del capitano di una com- 
pagnia distaccata di questo stesso batta- 
glione, egli non può dare a questi nè or- 
dini, nè istruzioni, nè decisioni di propria 
autorità, ma soltanto per parte od a nome 
di un'autorità superiore. Epperò, ricevendo 
da esso domande o rapporti, che implichino 
decisioni, istruzioni od ordini, egli si rivolge 
al comandante del corpo, se questi ha sede 
nella stessa divisione ov’è distaccato il bat- 
taglione, e sempre quando si tratti di affari 
d’amministrazione o propriamente di corpo; 
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0 al comandante della divisione, se il co- 
mando del corpo ha sede in altra divisione 
che quella ove si trova il distaccamento e 
*e si tratta di affari di servizio territoriale. 

Ari 61. 

Dei Relatore e Comandante il Deposito. 

§ 274. Il Relatore è nominato dal mi- 
nistero della guerra tra gli ufficiali supe- 
riori del corpo, esclusone il comandante. 

Nei corpi d’artiglieria e del genio questa 
carica appartiene al tenente colonnello. 

§ 275. Nei reggimenti di fanteria e di 
cavalleria il Relatore vien scelto esclusi- 
vamente tra i maggiori, e non può rima- 
nere in carica più di due anni, nè essere 
riproposto per quest’ufficio se non dopo 
trascorso un anno. 

Negli altri reggimenti e corpi, nei di- 
stretti, negli istituti e stabilimenti militari 
la durata della carica di Relatore è illi- 
mitata. 

§ 276. Il Relatore effettivo non ha co- 
mando di battaglione, nè può esserne in- 
caricato, tranne circostanze affatto ecce- 
zionali. 

§ 277. Nei reggimenti di fanteria e di 
cavalleria, concorre cogli altri ufficiali su- 
periori nell’assumere il comando di unità 
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tattiche corrispondenti al suo grado, che 
dovessero essere formate per le esercita- 
zioni tattiche con diverse compagnie o 
squadroni del corpo. 

§ 278. li Relatore può essere incaricato 
dai comandante del corpo di sopraintendere 
a qualche ramo speciale d’istruzione. 

§ 279. Il Relatore ha verso la truppa 
componente il deposito le stesse attribu- 
zioni e doveri del comandante di batta- 
glione verso il suo battaglione. 

§ 280. A lui è particolarmente affidata 
la superiore direzione dell’amministrazione 
e della contabilità, a norma degli speciali 
regolamenti da cui gli vengono tracciati 
i suoi doveri per questo riguardo. 

§ 281. Deve porre cura che nei sottuf- 
ficiali, caporali e soldati addetti ai lavori 
amministrativi non venga meno lo spirito 
militare, e che non trascurino mai l’osser- 
vanza dei doveri essenzialmente militari 
quanto a disciplina e ad istruzione. 

§ 282. Invigila sulle infermerie del corpo 
e sui militari che vi sono addetti, assicu- 
randosi che i malati sieno ben assistiti, 
e che i medici adempiano tutti i loro 
doveri. 

La stessa vigilanza esercita sulla infer- 
meria dei cavalli. 

§ 283. Nelle licenze il Relatore alterna 
col direttore dei conti. 
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Art. G2. 

Veci di Relatore e Comandante il Deposito. 

§ 284. In mancanza od assenza del Re- 
latore, ne fa le veci, dietro designazione 
del comandante del corpo, uno dei maggiori 
presenti alla sede del consiglio permanente 
di amministrazione, ed in mancanza di mag- 
giori, il capitano più anziano dei presenti 
alla sede stessa. 

§ 285. Nei distretti, quando il Relatore 
sia assente o per qualsiasi motivo non possa 
attendere all’ ufficio suo, ne fa le veci il 
capitano più anziano dei presenti. 

§ 286. In mancanza assoluta di capitani, 
l’ufficio di Relatore è assunto interinal- 
mente dall’ufficiale subalterno di maggior 
grado e più anziano dei presenti. 

§ 287. Se, mentre l’ufficio di Relatore ù 
sostenuto interinalmente da un ufficiale 
inferiore, giungesse o rientrasse alla sede 
del consiglio un ufficiale di maggior grado 
o anzianità, cui a tenore dei precedenti §5 
competesse di far le veci di Relatore, esso 
deve assumere questa carica in luogo dei 
primo. 

§ 288. L’ufficiale incaricato interinal- 
mente d«3ll’ufficio di Relatore non è dispen- 
sato da alcuna attribuzione del servizio 
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del suo grado e della sua carica ordinaria; 
e se nel frattempo gli toccasse di andare 
in distaccamento, egli lascia ad altri il 
posto di Relatore. 

§ 289. In assenza o mancanza dell’uf- 
ficiale superiore Comandante di Deposito, 
le veci ne son fatte da chi assume l'uf- 
ficio di Relatore, giusta i §§ precedenti. 


CAPO Vili. 

DELLO STATO MAGGIORE DI CORPO. 


Art. 63. 

Dell' Ajutante Maggiore in 4 ®. 

§ 290. L’Ajutante Maggiore in 1° deve 
essere scelto tra i capitani più distinti per 
fermezza di carattere, per buona condotta, 
per operosità, istruzione, zelo e conoscenza 
del servizio. 

L’esercizio di questo ufficio richiede 
prudenza, ordine, puntualità. 

§ 291. L’Ajutante Maggiore in 1° ha per 
incarico di dirigere l’ufficio di maggiorità 
del reggimento (Maggiorità di Corpo), ed 
esso ha sopra lo stato maggiore di corpo 
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T autorità e i doveri di comandante di 
compagnia. 

§ 292. Comunica ai battaglioni presenti 
alla sede del comando del corpo gli ordini 
del comandante di corpo ; e fa a questi 
da segretario, quando a tale ufficio non 
sia prescelto un ajutante maggiore in 2°,. 

§ 293. Dirige la mensa dei sottufficiali, 
o personalmente, o per mezzo degli aju- 
tanti maggiori in 2° quando i battaglioni 
del corpo sieno divisi. 

Sorveglia la condotta dei sottufficiali, 
studiandosi di conoscere lo spirito che li 
anima, e, per la parte che lo riguarda, 
il loro modo di servire. 

§ 294. Esercita assidua vigilanza sul 
quartiere, e si tiene informato di tutto 
quanto vi succede, per poter dare agli uf- 
fidali superiori gli schiarimenti di cui fosse 
richiesto. 

§ 295. Sorveglia che i pesi e le misure 
adoperate dai vivandieri e da altri riven- 
ditori ammessi nei quartieri sieno esatte; 
che il vino ed i commestibili sieno di buona 
qualità; e procede rigorosamente contro i 
contravventori. 

§ 296. Fa da ajutante di campo al co- 
mandante del corpo nelle esercitazioni, e 
in tutte le occasioni che la truppa prende 
le armi sotto il comando del colonnello, o 
di chi ne fa le veci. 
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Art. 64. 

Dell’Ajutante Maggiore in 2 ". 

§ 297. L’Ajutante Maggiore in 2° è fisso 
ad un battaglione; con esso prende parte 
agli esercizi ed alle istruzioni; e dirige 
la Maggiorità di Battaglione. 

§ 298. Esso deve avere le doti stesse che 
sono richieste nell’ajutante maggiore in 1°, 
consistendo in genere il suo incarico nel 
secondare e coadiuvare questi in ogni parte 
del servizio e dell’istruzione, nel farne 
le veci in sua mancanza, e nell’adempirne 
le parti presso al proprio battaglione, parti- 
colarmente quando questo va distaccato. 

§ 299. Esso esercita presso lo stato mag- 
giore di corpo le funzioni di ufficiale su- 
balterno di compagnia. 

§ 300. Nel caso che sia impiegato come 
segretario del comandante dei corpo, può 
essere dispensato dal servizio di settimana, 
quando si trovano presenti alla sede del 
corpo due degli altri ajutanti maggiori 
in 2°, ed anche da alcune esercitazioni: 
non però dal distaccamento e dalle eser- 
citazioni tattiche di battaglione o di ri- 
pani maggiori. 

§ 301. Nelle licenze, gli Ajutanti Mag- 
giori in 1° ed in 2° alternano fra loro 
rispettivamente. 
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Art. 65. 

Veci di Ajutante Maggiore. 

§ 302. In assenza o mancanza dell’aju- 
tante maggiore in 1°, ne incombono le veci 
all’ ajutante maggiore in 2° di maggior 
grado ed anzianità fra i presenti alla sede 
del corpo. 

§ 303. In assenza o mancanza di ajutante 
maggiore in 2°, o quando questi faccia da 
ajutante maggiore in 1° , il comandante 
del corpo, dietro proposta del comandante 
il battaglione, designa a farne le veci un 
ufficiale subalterno delle compagnie. 

Art. 66. 

Maggiorità di Corpo e sue attribuzioni. 

§ 304. L’ufficio di Maggiorità di Corpo 
è formato dalia riunione degli uffici di 
maggiorità dei battaglioni presenti alla sede 
del corpo. 

§ 305. Questo ufficio è normalmente in- 
caricato della compilazione delle situa- 
zioni complessive della forza del corpo, 
della tenuta dei registri di servizio degli 
ufficiali e dei sottufficiali e dei turni di 
distaccamento, della trasmissione degli 
specchi e delle carte periodiche, e in ge~ 
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nere di tutti i lavori prescritti all’ufficio 
di Maggiorità di Corpo dai Regolamento 
di servizio interno, e da altri. 


Art. 67. 

Maggiorità di Battaglione. 

§ 306. L’ufficio di Maggiorità di Bat- 
taglione è tenuto dall’ajutante maggiore 
in 2°, coadjuvato da un furiere maggiore 
e da un caporale maggiore. 

§ 307. Le attribuzioni di questo ufficio 
sono di comunicare alle compagnie gli 
ordini del comandante di battaglione, di 
raccogliere, verificare e trasmettere all’uf- 
ficio di Maggiorità di Corpo le situazioni 
delle compagnie e i relativi documenti, e 
di coadjuvare in genere l’ufficio di Mag- 
giorità di Corpo in tutti i lavori che a 
questo sono prescritti. 

§ 308. Nei reggimenti di cavallerìa in- 
vece di Maggiorità di battaglione vi sono 
Maggiorità di mezzo reggimento. Nei 
reggimenti di artiglieria e nel corpo zap- 
patori del genio non si costituiscono le 
Maggiorità di brigata che per le brigate 
distaccate. 
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Art. 68. 

Dell’Istruttore di Equitazione. 

§ 309. L’Istruttore di Equitazione può- 
essere militare o civile. Nel primo caso 
esso ha tutta l’autorità del suo grado: nel 
secondo ha solo l’autorità che gli si compete 
per l’adempimento de’ suoi doveri speciali. 

§ 310. Alle qualità di abile cavaliere 
e di pratico addestratore, esso deve accop- 
piare l’istruzione necessaria per poter in- 
segnare teoricamente e praticamente, tanto 
agli ufficiali quanto ai sottufficiali e capo- 
rali, le regole tutte dell’equitazione. 

§ 311. Dipende direttamente dal colon- 
nello, e, nelle istruzioni, anche dall’ufficiale 
superiore che a queste è preposto. 

§ 312. Spetta a lui di ammaestrare i 
sottufficiali e caporali aiutanti istruttori 
d’equitazione, in modo da poterne essere 
coadjuvato sia nelle lezioni, sia nell’adde- 
stramento dei cavalli. 

Li sorveglia e dirige pure nell’addestra- 
mento dei cavalli che vengono loro affidati 
dagli ufficiali del reggimento. 
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CAPO IX. 

DEGLI UFFICIALI SANITARI 


Art. 69. 

Doveri generali . 

§ 313. I Medici Militari sono come tutti 
gli altri ufficiali soggetti alla subordina- 
zione gerarchica. 

Però, per quanto riguarda il servizio 
sanitario, il Medico di reggimento dipende 
direttamente dal comandante del corpo, 
al quale egli presenta le sue osservazioni 
e i suggerimenti diretti a migliorare lo 
stato sanitario del corpo; e lia sotto la sua 
immediata direzione i Medici del corpo a 
lui inferiori di grado. 

Per la parte puramente tecnica i Medici 
devono essenzialmente regolarsi giusta i 
dettami della scienza medica: uniforman- 
dosi ai consigli od agli ordini degli uffi- 
ciali sanitari superiori di grado in tutti 
quei casi in cui la responsabilità incomba 
a questi ultimi. 

§ 314 Anche fuori della parte tecnica 
i Medici Militari debbono , quando pos- 
sano farlo senza contravvenire alle dispo- 
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sizioni date dai rispettivi comandanti di 
corpo , eseguire gli ordini del direttore 
degli ospedali militari della divisione; e 
non potendo farlo, debbono mandarne loro 
pronto e motivato avviso. 

§ 315. I Medici Militari, quando sono 
comandati a prestar servizio all’ospedale 
militare nello stesso luogo ove siede il 
comando del corpo cui appartengono, di- 
pendono dal direttore dell’ospedale. Ciò 
però non li esonera dall’obbligo di adem- 
pire tutti quei loro doveri presso il corpo, 
che sono conciliabili col servizio del- 
l’ospedale : quindi, ogniqualvolta il co- 
mandante del corpo abbisogni dell’opera 
loro, ne farà richiesta al direttore dell’o- 
spedale; e questi dovrà aderire, salvochè 
assolutamente non lo consenta il servizio 
dell’ospedale. 

§ 316. I Medici Militari, alle doti proprie 
di chi professa l'arte salutare, debbono 
accoppiare il coraggio, l'energia e tutte 
in genere le virtù del militare. 

Debbono attendere con zelo ed amore 
al servizio, e assistere gli ammalati con 
quei modi e riguardi che sono atti ad ispi- 
rare fiducia, e che sono dovuti a chi dedica 
la sua vita al servizio del Re e della Patria. 

§ 317. Fanno, occorrendo, agli ufficiali 
e sottufficiali quelle istruzioni, che possono 
venir loro ordinate, intorno all’igiene, ai 
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modo di raccogliere i feriti e prestar loro 
le prime cure, e in genere intorno a ciò 
che si riferisce all’arte loro. 

§ 318. Secondo il posto che occupano 
nella gerarchia, invigilano che i loro su- 
bordinati adempiano esattamente i propri 
doveri. 

Art. 70. 

Malattie contagiose. 

§ 319. Qualora sovrasti qualche peri- 
colo, o si manifesti già qualche sintomo di 
morbo epidemico o contagioso, il Medico 
dirigente il servizio sanitario del corpo 
studierà e consiglierà al comandante di esso 
tutti i mezzi atti a prevenire, a mitigare, 
o ad arrestare, secondo i casi, lo sviluppo 
del male, ed invigilerà e dirigerà egli stesso, 
quando occorra, l’esecuzione di quei prov- 
vedimenti che saranno stati approvati, od 
ordinati dal comandante; quali sarebbero, 
a cagione d’esempio, la segregazione dei 
sospetti, e degli infermi, i suffumigi dei 
locali, gli spurghi o l’abbruci a mento degli 
oggetti di vestiario, di biancheria e di altri 
arnesi d’ogni specie. 

Art. 71. ...... . 

Vigilanza sui cibi e sulle bevande. 

§ 320. I Medici Militari debbono esa- 
minare, semprechè venga loro ordinato, 
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i cibi e le bevande della truppa, tanto se 
provvisti dai fornitori quanto dai vivandieri. 

Ogni volta che s’accorgono che gli uten- 
sili di cucina non presentano le dovute 
condizioni di salubrità, ovvero che si trovi 
in distribuzione o in vendita, nel quar - 
tiere e sue adjacenze, qualche cibo o be- 
vanda nociva, ne avvisano immediatament ;• 
/ufficiale a cui spetta di provvedere. 

Art. 72. 

• » t 

Medicinali ed i strumenti di chirurgia. 

§ 321. Tengono sempre provveduto lo 
zaino e le tasche d’ambulanza di tutti i 
medicinali ed oggetti prescritti, e man- 
tengono accuratamente in perfetto stato di 
servizio gli strumenti chirurgici affidati 
alla loro custodia. 

i , 

Art. 73. • 

Doveri nelle marce , nelle esercitazioni 
e nel combattimento. 

» • 

§ 322. 1 Medici Militari viaggiano sempre 
col reggimento loro in occasione di marcia. 

Alle esercitazioni a fuoco, alle marce 
militari, alle fazioni campali, ai bagni deve 
assistere sempre un Medico del corpo. 
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§ 323. Negli scontri col nemico non pos- 
sono assolutamente abbandonare il loro 
posto, nè permettere che lo abbandonino 
quelli che sono posti sotto i loro ordini. 

Essi rispondono, entro i limiti delle loro 
attribuzioni, dell'essere prestati ai feriti i 
necessari soccorsi. 

Art. 74. 

Cure gratuite , e cure private. 

§ 324. Tutti i Medici Militari di qual- 
sivoglia grado devono prestare gratuita- 
mente l’opera loro agli ufficiali del corpo 
cui appartengono. 

È però loro proibito di curare privata- 
mente nessun sottufficiale , caporale o 
soldato. 

§ '325. È vietato- ai Medici Militari di 
visitare privatamente gli inscritti di leva, 
e di rilasciare loro certificati di infdftnità 
e di imperfezioni fisiche che possano dar 
luogo alla riforma. 

Art. 75. 

Dichiarazioni mediche 

per cause di riforma o per lesioni traumatiche. 

§ 326. I Medici dovranno, nelle visite 
giornaliere, nelle esercitazioni, nelle marce 
ed in altre simili circostanze, sorvegliare 
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coloro che si sospettino affetti da malattie 
o difetti incompatibili col servizio, e ri- 
feriranno le loro osservazioni al Medico 
dirigente il servizio sanitario del corpo. 
Questi poi, quando abbia acquistato la con- 
vinzione che qualche militare presente al 
corpo sia, per fisiche imperfezioni, inetto 
al servizio, dovrà rimettere al comandante 
di corpo il relativo certificato, nel quale 
saranno chiaramente descritte le infermità 
o difetti che egli ha riscontrati, e per i 
quali egli giudica necessario proporre la 
riforma. 

§ 327. Essi dovranno pavimenti, ogni 
qualvolta loro accade di visitare o curare 
militari colpiti da lesioni traumatiche (per 
violenza esterna), trasmettere al coman- 
dante del corpo una dichiarazione, nella 
quale, oltre all’essere chiaramente ed ac- 
curatamente descritte le lesioni riscontrate, 
saranno accennate le cause accertate o 
presunte, ed indicate le probabili conse- 
guenze. 

Art. 78.' 

Prescrizioni circa agli ammalati 

§ 328. È dovere dei Medici di fare le 
relative prescrizioni per coloro che in 
causa di qualche fisica indisposizione de- 
vono essere lasciati in riposo, esonerati . 
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temporaneamente da qualche servizio o 
punizione, inviati alla infermeria od allo 
spedale, in licenza di convalescenza, od 
agli stabilimenti balneari; e nessun mili- 
tare potrà, fuorché nei casi d’urgenza, es- 
sere per fisiche indisposizioni ricoverato 
nelle infermerie o negli spedali, o la- 
sciato in riposo, senza la rispettiva pre- 
scrizione del Medico di servizio. ' 


CAPO X. 

DEI VETERINARI MILITARI. 


Art. 77* 

Del Veterinario in 1 *. 

i «* ' * • 

§ 329. Il Veterinario in 1° ha speciale 
incarico di curare i cavalli tutti del corpo, 
tanto di ufficiali quanto di truppa. 

§ 330. Perciò con indefesso studio e con 
pratiche applicazioni deve seguire i pro- 
gressi dell’arte che professa. 

Deve pure essere abbastanza abile nel 
cavalcare, da poter accompagnare e assi- 
stere il corpo in qualunque circostanza. 

-§ 331. Nelle ore fissate dall’orario, e 
ogni volta che ne è richiesto, visfta i 
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cavalli del corpo, e in particolare modo 
quelli che dai sergenti di servizio gli ven- 
gono indicati come indisposti. 

§ 332. Propone l’entrata e l’uscita dei 
cavalli dalVinfermeria, e la segregazione 
dei cavalli affetti da malattie contagiose; 
e sorveglia che sieno accuratamente di- 
sinfettati gli arredi od arnesi che hanno 
servito a questi. 

§ 333. Indica ai comandanti di squadrone 
o batteria i cavalli che abbisognano di cura 
speciale, quale il verde, ecc. 

Propone al comandante del corpo la ri- 
forma dei cavalli non più atti al servizio, 
e l’abbattimento di quelli affetti da ma- 
lattie contagiose. 

§ 334. Negli accantonamenti pratica fre- 
quenti visite ai cavalli. 

§ 335. Al ritorno al corpo di qualunque 
distaccamento , egli passa una accurata 
visita ai cavalli di questo. 

Lo stesso fa ai cavalli di rimonta al 
loro arrivo: esamina se ve ne ha qualcuno 
affetto da malattia, specialmente contagiosa; 
verifica i contrassegni, facendo le più di- 
ligenti osservazioni ai cavalli che sono 
particolarmente guarentiti. 

§ 336. Esamina spesso la ferratura dei 
cavalli , e dà per riguardo- a ciò le op- 
portune istruzioni ai maniscalchi: e dove 
questi mostrassero incapacità, ne fa rap- 
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porto al comandante del- rispettivo squa- 
drone o batteria. 

§ 337. Esercita in generale una assidua 
vigilanza sui cavalli del corpo, e dà gli 
opportuni suggerimenti su tutto ciò che 
può giovare o nuocere alia loro salute. 

Presta gratuitamente le sue cure ai ca- 
valli degli ufficiali. 

§ 338. Fa rapporto- ogni qualvolta gli 
nasca' qualche dubbio sulla salubrità del- 
l'acqua, dei foraggi, o dei locali occupati dai 
cavalli. 

§ 339. Il Veterinario in’ l ì0 fa agli uf- 
ficiali, sottufficiali ed altri quel corso di' 
ippiatrìa o di mascalcìa che il comandante 
del corpo credesse di affidargli. 

§ 340. Dovendo spesso esercitare le fun- 
zioni di perito, egli vi deve portare la’ 
massima imparzialità e delicatezza. 

§ 341. È suo dovere di prestarsi, per 
quanto riguarda l’arte sua, ad ogni ser- 
vìzio a cui fosse chiamato dall’Autorità 
militare. 

Art. 78. 

Del Veterinario in 2°. 

’ * % 4 * 

§ 342. Il Veterinario in 2° ha lé stesse 
attribuzioni e doveri del veterinario in 1° 
dal quale direttamente dipende. 
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GAPO XI. 

' DEGLI 1 UFFICIALI CONTABILI. 


Art. 79. 

Doveri generali. 

§ 343. Gli Ufficiali Contabili dipendono 
direttamente dal relatore nell’ esercizio 
delle attribuzioni del loro impiego, e hanno 
immediata autorità disciplinare su tutti i 
militari lóro subordinati per ragione d’uf- 
ficio. 

§ 344. Sebbene , a tenore del § 25 di 
questo Regolamento, essi non possano far 
le veci degli ufficiali di pari grado ed< 
anzianità appartenenti ai corpi dell’esercito 
permanente, pure, in certi casi speciali che 
verranno espressamente determinati dal 
ministero della guerra, potrà essere loro 
delegata la superiore direzione ammini- 
strativa e disciplinare anche su corpi di 
truppa o su riparti di essi. 

§ 345. Alla capacità e allo zelo nello 
adempimento del loro impiego speciale, 
debbono accoppiare quella regolarità di 
contegno in servizio e fuori di servizio che 
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si conviene alla loro qualità di ufficiali, 
e che conferisce a dar loro autorevolezza 
sulla truppa. 

§ 346. Oltre ai doveri speciali della loro 
carica, i quali sono determinati dal Rego- 
lamento d’amministrazione e di contabilità, 
essi hanno in genere l’incarico di ammae- 
strare e dirigere i furieri di compagnia 
nelle funzioni amministrative e contabili. 

§ 347. Nelle licenze gli Ufficiali Conta- 
bili alternano fra loro rispettivamente. 

Art. 80. 

Veci nelle cariche degli Ufficiali Contabili. 

« ■ ’ . . . 1 ' 

§ 348. In mancanza od assenza del Di- 
rettore dei Conti o dell’Ufficiale di Massa, 
o di quello di Matricola, o di uno qua- 
lunque degli Ufficiali Contabili, il coman- 
dante del corpo ne delega l’ufficio ad uno 
degli altri Ufficiali contabili. Solo nel 
caso di assoluta necessità, può destinare 
a tali veci un altro ufficiale tra i presenti 
al corpo, il quale in questo caso deve 
essere dispensato da tutti gli altri servizi. 

In modo analogo provvede il coman- 
dante del deposito distaccato. 
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CAPO XII. 

DEL PERSONALE INFERIORE 
DELLO STATO MAGGIORE DI CORPO. 


Art. 81. 

Del Furiere Maggiore. 

* 

§ 349. Il Furiere Maggiore dipende di- 
rettamente dall'ajutante maggiore del bat- 
taglione. 

Suo incarico è di coadjuvarlo nelle istru- 
zioni che gli sono affidate, e di attendere 
sotto i suoi ordini ai lavori assegnati alla 
maggiorità. 

§ 350. Per lo stato maggiore uno dei Fu- 
rieri Maggiori, a scelta deirajutante mag- 
giore in 1°, fa da furiere di compagnia. 

§ 351. Le veci di Furiere Maggiore sono 
esercitate da un furiere, a scelta del co- 
mandante del battaglione. 

Art. 82. 

Del Capomusica. 

§ 352. Il Capomusica dipende diretta- 
mente dall’ajutante maggiore in 1°. 

§ 353. Dirige le ripetizioni , compone 
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marce militari ed altri pezzi di musica, ed 
istruisce i suoi subordinati nell’arte propria. 

§ 354. Dirige l’istruzione dei trombettieri 
per quanto riguarda la composizione e l’ese- 
cuzione dei pezzi da eseguirsi dalla fanfara, 
sia da sola, sia in unione colla musica. 

Quando la fanfara e la musica sono riu- 
nite, la direzione di esse appartiene al 
capomusica. 

' Art. 83. 

Del Sergente Trombettiere. 

§ 355. Il Sergente Trombettiere dipende 
direttamente dall’ajutante maggiore in 1°. 

§ 356. Ha per incarico di ammaestrare 
i caporali trombettieri, i trombettieri e gli 
allievi trombettieri in tutte le sonerie 
prescritte. 

Quando i trombettieri del reggimento 
sono riuniti^ esso dirige la fanfara. 

§ 357. Le veci di Sergente Trombettiere 
sono fatte dal caporale trombettiere più 
anziano tra quelli presenti alla sede del 
corpo. 

Art. 84. 

Del Sergente Zappatore. 

§ 358. Il Sergente Zappatore, sotto la 
direzione di un ufficiale appositamente de- 
stinato dal comandante del corpo, am- 
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maestra i caporali zappatori e gli zappatori 
del reggimento in quei lavori che sono 
prescritti dall 'Istruzione apposita; e ne 
dirige, occorrendo, resecuzione. 


Art. 85. 

Sottufficiali e Caporali di Contabilità. 

§ 359. I Sottufficiali e Caporali di con- 
tabilità dipendono, per i lavori d’ufficio, 
dagli ufficiali contabili, e sotto la loro dire- 
zione attendono alla tenuta dei registri di 
contabilità, ed agli altri lavori di scrittura. 

• .Art. 86. 

Dei Sottufficiali e Caporali di Maggiorità. 

§ 360. I Sottufficiali e Caporali di Mag- 
giorità sono destinati ad impieghi speciali 
e fissi, come di maestro e sottomaestro di 
scherma, di portalettere, di guardaselleria 
e carreggio, di sottufficiali e caporali aju- 
tanti istruttori d’equitazione, di custode 
del materiale, dei magazzini, delle infer- 
merie, eco. 

Art. 87. 

Del Portalettere. 

•§ 361. Il Portalettere riceve una com- 
missione firmata e bollata dal comandante 
del corpo, portante il nome, cognome, grado, 
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contrassegni e firma di esso sottufficiale, 
perchè possa comprovare agli impiegati 
postali la sua identità personale. 

§ 362. Esso è incaricato di ritirare dagli 
uffici della posta e quindi recapitare tutte 
le lettere e pieghi d’ufficio, e tutte le let- 
tere e pieghi, semplici, raccomandati o as- 
sicurati, indirizzati alla truppa, come pure 
le lettere o pieghi degli ufficiali che ne 
lo avessero incaricato. 

§ 363. Le lettere e i pieghi diretti alla 
truppa sono da lui consegnati ai furieri 
delle compagnie , cui appartiene poi di 
distribuirli. Le lettere e i pieghi diretti 
agli ufficiali sono da lui consegnati per- 
sonalmente, quando gli ufficiali sono in 
quartiere ; altrimenti sono rimessi pel re- 
capito ai furieri rispettivi. 

§ 364. Per questi servizi non deve rice- 
vere dagli individui del corpo retribuzione 
di sorta. 

Art. 88. 

Del Maestro e Sottomaestro di scherma. 

• * * 

§ 365. Il Maestro di scherma dipende 
direttamente dall’ajutante maggiore in 1° 
o da quell’ufficiale cui il comandante del 
corpo abbia delegato la direzione dell’istru- 
zione di scherma; e da esso dipende il Sotto- 
maestro. 

. § 366. È loro incarico dar lezioni di 
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scherma agli ufficiali, ai sottufficiali, e a 
quei caporali e soldati che sono designati 
dal comandante del corpo. 

Art. 89. 

Dei Sottufficiali e Caporali Aiutanti Istruttori 
d’eqtiitas ione. 

§ 367. I Sottufficiali e Caporali Ajutanti 
Istruttori d’equitazione sono nominati dal 
comandante di corpo, il quale li presceglie 
tra i graduati che hanno speciale attitudine 
ed amore alla equitazione. 

§ 368. Essi dipendono dall'istruttore di 
equitazione : assistono a tutte le istruzioni 
che esso fa, e attendono, sotto la sua di- 
rezione, aU’addestramento dei cavalli, sia 
di truppa, sia degli ufficiali. 

Debbono però prender parte alle istru- 
zioni e riunioni dei reggimento. 

§ 369. Spetta al comandante del corpo il 
determinare la mercede dovuta agli Ajutanti 
Istruttori d’equitazione dagli ufficiali che 
loro affidano l’addestramento dei propri 
cavalli. 

Art. 90. 

Capi Operaj. — Capi Armajoli. 

§ 370. I Capi Operaj dipendono, per la 
professione, dall’ufficiale incaricato di sor- 
vegliare i loro lavori. 
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§ 371. I Capi Sarti e Capi Calzo laj der- 
vono servirsi esclusivamente di operaj ci- 
vili, ed è vietato di concedere loro per 
lavoratori dei soldati, i quali sieno perciò 
dispensati dal servizio o dalle esercitazioni. 

§ 372. Ai Capi Armajoli d’ ogni corpo 
sono concessi due soldati lavoratori od 
allievi armajoli, effettivi allo stato mag- 
giore del corpo. 

I Capi Armajoli degli istituti militari 
debbono servirsi esclusivamente di .pperaj 
borghesi. 

§ 373. I Capi Sarti, Capi Calzolaj e 
Capi Sellaj sono semplici soldati. 

§ 374. I Capi Armajoli sono sottufficiali, 
col grado di sergente il Capo Armajolo di 
2* classe; di furiere il Capo Armajolo di 
1* classe. 


Art. 91. 

Del Caporale Maggiore, 

§ 375. Il Caporale Maggiore dipende di- 
rettamente dal furiere maggiore. Esso deve 
procurare di poter fare le sue veci in 
tutte le incombenze d’ufficio. 

§ 376. Istruisce ed esercita nei lavori 
di scrittura i caporali e soldati applicati 
aU’ufficio di maggiorità. , . , 
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Art. 92. 

Veci di Caporale Maggiore. 

§ 377. Le veci di Caporale Maggiore 
sono fatte da caporali che ne abbiano la 
capacità, a scelta del comandante il bat- 
taglione. 

• Art. 93. 

Del Caporale Musicante. 

§ 378. Il Caporale Musicante è destinato 
a coadjuvare il capomusica nell’esercizio 
delle varie sue attribuzioni, ed a fare 
le sue veci quando è assente. Deve perciò 
avere sufficiente autorevolezza e capacità 
artistica per questo doppio scopo. 

Art. 94. 

Del Caporale Trombettiere. 

* » 

§ 379. Il Caporale Trombettiere dipende 
dal sergente trombettiere: esso ha per inca- 
rico di assisterlo nelTadempimento dei suoi 
doveri; e deve avere le qualità necessarie 
per bene istruire i trombettieri e allievi 
trombettieri del proprio battaglione nelle 
varie sonerie e nei servizio. « 

9 
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§ 380.1 Caporali Trombettieri, come anche 
i trombettieri, debbono concorrere all’ese- 
cuzione dei pezzi di musica nelle parti che 
sono loro assegnate dal capomusica. 

Art. 95. 

Del Caporale zappatore. 

§ 381. Il Caporale Zappatore dipende 
dal sergente zappatore: esso deve coadju- 
varlo neU’ammaestramento degli zappatori 
e nel dirigere l’esecuzione dei lavori che 
a questi incombono. 

§ 382. Il Caporale Zappatore più anziano 
tra quelli presenti alia sede del reggi- 
mento, fa le veci del sergente zappatore 
assente. 

§ 383. Quando il battaglione b distac- 
cato, il Caporale Zappatore dirige egli 
stesso l’ammaestramento degli zappatori del 
battaglione. 

Art. 90. 

Dei Musicanti. 

§ 384. I Musicanti , oltre agli obblighi 
inerenti alla loro qualità di militari, de- 
vono procurar sempre di perfezionarsi nel- 
l’arte loro, e fare l’insegnamento di cui 
sono incaricati agli altri musicanti, ed agli 
allievi ed aspiranti musicanti. 
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Art. 97. 

Allievi Musicanti ed Aspiranti. 

§ 385. Ogni reggimento di fanteria di 
linea può avere fino a dieci Allievi Musi- 
canti scelti tra i soldati abbastanza abili 
per suonare nella musica del reggimento. 

£386. Oltre agli Allievi Musicanti ciascun 
reggimento di fanteria può avere otto soldati 
Aspiranti Allievi Musicanti, i quali conti- 
nuano a rimanere effettivi alle proprie 
compagnie e con esse prendono parte a tutte 
le esercitazioni. 


Art. 93. 

Dei Vivandieri 

§ 387. I Vivandieri debbono sempre es- 
sere provveduti, proporzionatamente allo 
smercio che fanno, di una sufficiente quan- 
tità di viveri e bevande di buona qualità. 

Serbano la massima nettezza nella can- 
tina e negli utensili di cucina, e tengono 
bene stagnati quelli di rame. 

Tengono sempre affissa in luogo appa- 
rente la tabella dei prezzi dei viveri e be- 
vande, approvata e firmata dalFajutanto 
maggiore in 1°. 

§ 388. Nelle marce e nelle fazioni stanno 
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sempre a portata delle truppe, con buona 
provvista di viveri e di vino. 

§ 389. Nelle guarnigioni o nei distac- 
camenti somministrano la mensa ai sot- 
tufficiali, se così viene loro ordinato, ad 
un prezzo equo, che sarà stabilito dal co- 
mandante del corpo. 

§ 390. Non possono ritenere nè vendere 
acquavite: chiudono la cantina alle ore 
prescritte: non permettono giuochi di az- 
zardo; e qualora accadano disordini, ne 
avvisano immediatamente la guardia. 

§ 391. È loro vietato di far credito ai 
militari di truppa per viveri, bevande o 
altra cosa qualsiasi. 

§ 392. Debbono soddisfare ai diritti di 
gabella stabiliti dalle leggi, e pagare i 
dazi municipali, assoggettandosi alle dispo- 
sizioni dei relativi regolamenti. 

§ 393. Non è permesso di concedere al 
vivandiere dei soldati per servire da cuochi, 
guatteri od inservienti. 

Art. 99. 

Dispense dal servizio e dalle esercitazioni dei sot- 
tufficiali, capbrali e soldati dello stato maggiore 
di corpo. 

§ 394. I sottufficiali e caporali di con- 
tabilità e quelli di maggiorità sono dispen- 
sati dal servizio territoriale, da quello di 
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quartiere e dalle esercitazioni in genere; 
ma perchè non perdano la pratica del ser- 
vizio militare ordinario e delle varie istru- 
zioni, il comandante del corpo deve tal- 
volta farli intervenire alle istruzioni ed 
esercitazioni più importanti, senza pregiu- 
dizio del servizio speciale al quale attendono. 

§ 395. 1 maestrie sottomaestri di scherma, 
allorquando la scuola di scherma non è 
attuata, prendono parte alle varie istruzioni 
del corpo: concorrono nei diversi servizi 
con gli altri graduati del corpo, e possono 
essere addetti a qualche compagnia per il 
servizio e l’istruzione. 

§ 396. In guernigione il sergente zap- 
patore e i caporali zappatori concorrono 
nel servizio territoriale cogli altri sergenti 
e caporali del corpo, salvo che siano oc- 
cupati in lavori od istruzioni speciali che 
loro non consentano di attendere contem- 
poraneamente a detto servizio. 

Essendo incaricati di riparare i bersagli 
e distribuire e ritirare le cartucce alle 
guardie, sono dispensati dal servizio di 
quartiere. 

Ai campi d’istruzione, nelle grandi ma- 
novre ed in campagna, sono dispensati dal 
servizio ordinario^ di sergente o caporale, 
per poter essere interamente adoperati nel 
loro servizio speciale. 

§ 397. Gli allievi musicanti sono dispen- 
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sati dal servizio territoriale e da quello 
di quartiere, ed intervengono colla musica 
alle esercitazioni del corpo. 

§ 398. Gli aspiranti allievi musicanti 
sono dispensati solamente dal servizio di 
quartiere e dairandare in distaccamento. 


capo xm. 

DSL COMANDANTE DI COMPAGNIA. 


Art. 100. 

Doveri generali. 

f 

§ 399. Il Capitano, cui fu affidato il co- 
mando di una compagnia (squadrone o bat- 
teria), ha per incarico di istruirla, disci- 
plinarla, amministrarla, e guidarla nel 
combattimento: e di tutto ciò è diretta- 
mente responsabile verso il suo comandante 
di battaglione. 

§ 400. Pari all’importanza di questo uf- 
ficio, deve essere lo zelo di tutti nell’adem- 
pirlo. Tutti i capitani di un corpo debbono 
essere animati da una nobile emulazione 
nel concorrere ciascuno all’istruzione e 
all’addisciplinamento del corpo: ma l’emula- 
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fcìone deve essere accompagnata alla buona 
armonia e alla perfetta concordia tra tutti, 
affinchè l’opera loro riesca più coordinata 
e più efficace* tanto in pace quanto sul 
campo di battaglia. 

$ 401. Il Capitano deve procurare che 
ognuno degli ufficiali e graduati suoi sot- 
toposti abbia un’idea netta e precisa dei 
propri doveri, e che ciascuno li adempia, 
tenendosi però sempre nei limiti della sfera 
d’azione determinatagli dai regolamenti, 
non invadendo l’altrui campo, nè accol- 
lando ad altri la propria responsabilità. 

§ 402. Lasciando ai suoi subordinati la 
cura e la esecuzione dei particolari, il Ca- 
pitano riserva a sè la vigilanza e la di- 
rezione generale, armonizzando le opera- 
zioni individuali de’ suoi subordinati: donde 
risulta il buon andamento di tutta la 
compagnia. 

Ma mentre lascia ciascuno libero entro 
la sfera delle proprie attribuzioni, non però 
lo abbandona a se stesso; e tratto tratto 
riscontra di presenza e minutamente ogni 
cosa, per accertarsi che l’esecuzione cor- 
risponda esattamente alle istruzioni che 
ha dato, ed approva, corregge, punisce, 
rispettando però sempre le convenienze 
gerarchiche. 

§ 403. Esso deve studiare attentamente 
l’indole dei suoi subordinati, e vegliare 
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sulla loro condotta: aiutarli di consigli, 
di conforto, e non perderli mai d’ occhio : 
indagare a quali servizi sieno più partico- 
larmente appropriati, ma alternarli di tanto 
in tanto, affine di far loro apprendere tutte 
le parti del loro mestiere. Deve abituarli a 
quel complesso di autorità e di responsabilità 
che costituisce l’essenza della gerarchia, e 
abilitarli al grado e all’impiego superiore, 
facendone, quando occorre, far loro le veci. 

Si è per tal modo, cioè facendo la loro 
istruzione ed educazione, e procurando effi- 
cacemente il loro benessere, che il capitano 
proverà a’ suoi soldati il valore della pro- 
pria capacità ed esperienza, inspirerà fiducia 
nella solidità del suo carattere, e verrà 
quindi ad acquistare su loro quell’autorità 
morale che si richiede per poterli padro- 
neggiare con salda mano, e far loro intre- 
pidamente affrontare ogni pericolo. 

§ 404. Dovendo assentarsi temporanea- 
mente per licenza o per altro motivo, dà 
a chi deve farne le veci le convenienti 
istruzioni, ritenendo che la responsabilità 
della compagnia pesa in massima su di lui, 
anche assente, quantunque non sia respon- 
sabile delle irregolarità che potessero suc- 
cedere durante la sua assenza. 

§ 405. Precedendo tutti coll’esempio non 
meno che col precetto, si trova sempre 
primo ovunque il servizio lo richiede. 
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Quando la compagnia si raduna il Ca- 
pitano si assicura che tutti i suoi dipendenti 
sieno puliti e nella uniforme prescritta, e 
che abbiano le armi e i cavalli in perfetto 
stato. 

Riconosce il numero dei presenti; riu- 
nendosi al battaglione, ne fa rapporto, se 
occorre, ai comandante di esso. 

§ 406. Sottoscrive tutti i rapporti, specchi, 
buoni ed altri documenti riguardanti la 
compagnia, e della loro regolarità ed esat- 
tezza risponde esso solo verso i suoi su- 
periori. 


Art. 101. 

Riparto della compagnia. 

§ 407. Il Capitano provvede al riparto 
della compagnia giusta le norme date nel- 
V Istruzione per il riparto delle compa- 
gnie, squadroni e batterie (Allegato N. 5). 

§ 408. Ogni anno, e preferibilmente dopo 
Tarrivo della nuova leva, si deve verifi- 
care la detta ripartizione , alla quale il 
Capitano ha però sempre facoltà di fare 
in ogni tempo le modificazioni indivi- 
duali che ravvisi convenienti, e che sieno 
consigliate dalle mutazioni che avvengono 
lungo Tanno. 
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Art. 102. 

Istruzione della compagnia. 

§ 409. Il Capitano deve portare il mas- 
simo impegno nell'istruzione dei sottuffi- 
ciali, caporali e soldati. 

Esso spiega, o fa ad essi chiaramente 
spiegare le diverse Istruzioni e regolamenti 
militari,' e li fa loro imparare, studiandosi 
perchè non solo ne apprendano la pratica 
meccanica, ma di tutto comprendano bene 
io spirito e lo scopo. 

Art. 103. 

Amministrazione della compagnia. 

§ 410. Il Capitano è responsale dell’am- 
ministrazione della compagnia, e rispondo 
del proprio per tutto ciò che riceve dalla 
amministrazione o dagli altri uffici. 

§ 411. Provvede al benessere de* suoi 
dipendenti con tutti i mezzi che sono in 
suo potere; e per quei bisogni o quegli 
inconvenienti a cui esso non potesse por 
riparo, fa rapporto al comandante il bat- 
taglione. 

§ 412. Risponde pure della buona con- 
servazione tanto degli oggetti in distribu- 
zione presso gli individui della compagnia, 
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quanto di quelli conservati nel magazzino 
della compagnia. 

§ 413. E vietato al Capitano di lasciar 
fondi in danaro presso il furiere. È però 
in sua facoltà, se crede, di lasciare al fu- 
riere il danaro occorrente per le spese 
della giornata: sempre però sotto la sua 
responsabilità. 

Art. 104. 

Vigilanza -su* militari della compagnia. 

§ 414. Il Capitano deve tenersi accura- 
tamente informato di tutto quanto riguarda 
la sua compagnia in generale, e ogni mi- 
litare di essa in particolare. 

$ 415. Vigila sugli attendenti, promo- 
vendo il cambio di coloro, che dopo le 
ricevute ammonizioni non si conducessero 
in modo soddisfacente. 

§ 416. Visita di quando in quando i mi- 
litari ammalati della sua compagnia, tanto 
all’ospedale quanto aU’infermeria, dandosi 
premura perchè essi ricevano il conve- 
niente trattamento. 

§ 417. Nel caso di mancanza grave o 
di reato commesso da un suo dipendente, 
presenta subito al comandante del corpo, 
per mezzo del comandante di battaglione, 
un rapporto del fatto e di tutte le sue 
circostanze, coll’indicazione delle prove e 
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dei testimoni, e con informazioni sulla 
condotta abituale del colpevole. Fa ser- 
bare ed unire al rapporto ogni cosa che 
possa servire di prova o di indizio della 
mancanza o del reato. 

§ 418. Quando alcun militare debba esser 
curato per una ferita o lesione qualsiasi 
prodotta da violenza esterna, qualunque 
ne sia la causa o la gravità, il coman- 
dante della compagnia dopo avere, per 
quanto è possibile, interrogato il ferito 

0 l’offeso, ne rassegna gerarchicamente 
un particolareggiato rapporto al coman- 
dante del corpo, unendovi il certificato 
dell* ufficiale sanitario , o, in sua man- 
canza , di un medico del luogo , e una 
dichiarazione del più elevato in grado fra 

1 militari presenti al fatto, firmata anche, 
quando vi sieno, da due testimoni. In 
questa dichiarazione saranno specificati, 
oltre al tempo e al luogo del fatto, anche 
il modo con cui avvenne, la qualità del 
servizio a cui si attendeva in quel mo- 
mento, il nome e il grado dei principali 
fra i militari o civili presenti all’accaduto. 

Art. 105. 

Vigilanza sui nuovi soldati. 

§ 419. Il Capitano deve studiarsi di co- 
noscere presto i suoi nuovi soldati, il loro 
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cognome, lacondizione, il grado d’istruzione, 
l’abilità relativa, le cognizioni speciali, il 
carattere, tutti insomina quei particolari 
la cui notizia possa tornare di vantaggio 
al servizio. 

§ 420. Veglia che i nuovi soldati siano 
sempre trattati con amorevolezza e pa- 
zienza, sì dai loro superiori e si dai loro 
compagni, vietando rigorosamente ogni 
maltrattamento. 


Art. 106. 

Vigilanza sui cavalli. 

§ 421. Il Capitano veglia alla conser- 
vazione dei cavalli affidatigli. 

Esige che tanto i veterinari quanto il 
maniscalco abbiano pei cavalli le cure do- 
vute: e se quest’ultimo non mantiene a do- 
vere la ferratura, esso impedisce che gliene 
venga retribuito il prezzo. In caso poi 
di grave trascuranza, esso, previa l'ap- 
provazione del maggiore, dà i cavalli a 
ferrare ad un altro maniscalco. 

Si assicura che il numero di matricola 
apposto sul piede sinistro anteriore d'ogni 
cavallo sia sempre bene apparente, e con- 
forme a quello del ruolo. 

§ 422. Spetta al Capitano il destinare 
i cavalli ai propri dipendenti. Ha di mira, 
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per quanto è possibile, che l’indole e la 
qualità del cavallo si confacciano col ca- 
rattere e coll’abilità del cavaliere. 

Assegnato un cavallo ad un soldato, non 
deve cambiarglielo senza un g’ave motivo. 

Ai soldati che vede metteie un parti- 
colare impegno in ben governare e ben 
condurre i cavalli, esso usa dei riguardi, 
qualora in occasione di rimonta bramino 
cambiare di cavallo. 

§ 423. Nei reggimenti di artiglieria il 
Capitano può altresi togliere provvisoria^ 
mente il cavallo al cannoniere che tenga 
cattiva condotta e dimostri negligenza nei 
governarlo, privandolo dei relativo sopras- 
soldo ed escludendolo anche, seeondo i casi, 
dal riparto mensile del fondo rimasto. 

Art. 107. 

Vigilanza sulle camerate , sul r )estìario f 
sull’ armamento e sul rancio. 

§ 424. Il Capitano invigila che le ca- 
merate della compagnia sienc sempre te- 
nute in buon ordine e pulite. 

§ 425. Invigila pure alla conservazione 
del corredo degli uomini e della bardatura 
dei cavalli; come pure delle armi e delle 
munizioni da guerra, e di tutto il mate- 
riale dato in consegna alla compagnia. 
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$ 420. Perciò passa frequenti riviste sia 
al corredo e alle armi, sia al materiale e 
alla bardatura; fa senza indugio rinnovare 
le cose logore o mancanti, e raccomodare 
le guaste: o quando riconosca colpa o ne- 
gligenza per parte del militare, stabilisce 
l’addebito. Si è in queste circostanze che 
potrà apprezzare la diligenza e la vigi- 
lanza dei suoi ufficiali e sottufficiali. 

§ 427. Si assicura che tutti gli oggetti 
ed arnesi consegnati al sellajo ed al ma- 
niscalco sieno conservati in perfetto stato, 
e nel numero prescritto. 

§ 428. Esercita assidua vigilanza sul 
rancio della truppa. Visita la cucina, e si 
reca spesso nelle camerate nell'ora della 
distribuzione. 

Firma il libretto d’ordinario, accertan- 
dosi prima che l’ufficiale, cui spetta, l’abbia 
ogni giorno verificato. 

Art. 108. 

Cambio di furiere . 

§ 429. Nei cambi di furiere il Capitano 
verifica accuratamente tutti i registri e do- 
cumenti della compagnia, ed assiste, cogli 
altri ufficiali di essa, alla consegna delle 
robe e delle armi affidate alla custodia del 
furiere; essendo solo dopo questa consegna, 
che il furiere che succede ne risponde. 
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Art. 109. 

Veci^/di comandante di compagnia. 

5 430. In assenza o mancanza del Ca- 
pitano, il comando della compagnia spetta 
airufficiale subalterno di maggior grado 
o più anziano della compagnia, sia egli 
effettivo oppure vi si trovi comandato a 
prestar servizio. Nondimeno qualora questi 
fosse sottotenente, e il comandante del 
corpo non giudicasse di affidargli detto 
comando, o perchè non gli riconoscesse 
ancora sufficiente pratica del servizio, od 
anche per altre considerazioni, il coman- 
dante del corpo vi designerà uno dei luo- 
gotenenti del battaglione. 

Nei distaccamenti di battaglione, di più 
squadroni, o di brigata d’artiglieria o di 
zappatori del genio, la facoltà attribuita 
qui sopra al comandante del corpo è anche 
estesa all’ufficiale superiore comandante 
del distaccamento. 

§ 431. L’ufficiale subalterno incaricato 
del comando di una compagnia non è di- 
spensato dai vari servizi del suo grado, 
tranne nel caso che col comando di com- 
pagnia assuma anche il comando di distac- 
camento. 
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CAPO XIV. 

DEGLI UFFICIALI SUBALTERNI DI COMPAGNIA. 


Art. 110. 

Doveri generali. 

§ 432. Gli Ufficiali Subalterni sono dal 
capitano della compagnia assegnati ai vari 
plotoni, giusta le norme prescritte dall’Al- 
legato N. 5 citato al § 407. 

§ 433. Ogni Ufficiale Subalterno ha nor- 
malmente il comando stabile di un plotone, 
e lo conserva sempre, anche quando assu- 
messe interinalmente il comando della com- 
pagnia. 

Risponde direttamente al comandante 
della compagnia della disciplina, del buon 
contegno e del benessere degli uomini del 
suo plotone, del buon governo dei cavalli, 
della buona conservazione delle armi, del 
corredo, e di tutte le robe che esso ha ri- 
cevuto in carico. 

§ 434. Gli Ufficiali Subalterni hanno per 
incarico di coadjuvare il capitano nel go- 
verno della compagnia, e di farne, ogni 
volta che occorra, le veci, secondo le norme 
stabilite. 

io 


Dìgitized by Google 



138 


LIBRO r. 


Debbono perciò conoscere il cognome, 
il carattere e la capacità relativa dei sol- 
dati della compagnia, e tenersi informati 
di tutto ciò che in essa succede. 

§ 435. Sopratutto debbono studiare il 
carattere e le attitudini degli uomini del 
proprio plotone, per sapere adoperare cia- 
scuno nel modo più appropriato; invigi- 
larne la condotta, e incoraggiare e fa- 
vorire i migliori, tenendo d'occhio i meno 
buoni per cercare di correggerli. 

§ 436. La loro vigilanza deve esten- 
dersi anche sopra gli altri sottufficiali e 
caporali della compagnia. Debbono osser- 
varne gli andamenti tanto in servizio quanto 
fuori, e badare che serbino costantemente 
un contegno confacente al loro grado, e 
mantengano ferma la disciplina: ma che 
alla risolutezza ed all’energia accoppino la 
pazienza e le buone maniere, specialmente 
neH’istruire ed educare’ le reclute. 

§ 437. In generale debbono procurare 
che ognuno curi la propria salute e la 
pulitezza del corpo; e che le armi ed il 
corredo sieno sempre in istato da poter 
servire. 
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CAPO XV. 

DEI SOTTUFFICIALI. 


' Art. 111. 

Doveri generali. 

§ 438. Ai Sottufficiali di compagnia, 
come quelli che più di frequente si tro- 
vano a contatto coi soldati, si appartiene 
in particolar modo di inspirare colle parole 
e coll’esempio il sentimento del dovere, 
lo spirito militare, il rispetto e l’obbe- 
dienza ai superiori; di diffondere e tener 
vivi lo spirito di corpo, le abitudini di 
ordine, le tradizioni militari; di mante- 
’ nere e promuovere la buona armonia e la 
concordia. Essi perciò hanno parto impor- 
tantissima nell’educazione dei soldati. 

§ 439. Lontani dall’eccessiva famiglia- 
rità non meno che dall’asprezza, trattano 
i loro inferiori con fermezza di contegno, 
accompagnata sempre da urbanità di modi, 
essendo questa, in un colla imparzialità 
e là giustizia, la via più sicura di ottenere 
rispetto ed obbedienza, e di acquistare 
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quel l’autorevolezza che è tanto necessaria 
all’esercizio del loro grado. 

§ 440. Perciò debbono guardarsi scru- 
polosamente dall’usare coi soldati, e spe- 
cialmente colle nuove leve, atti maneschi, 
motti befiàrdi o maniere sprezzanti. Deb- 
bono correggere gli errori che vedono com- 
mettere dai soldati, indicar loro il modo di 
sfuggirli, guardandosi dal rimproverarli 
con isdegno, specialmente se in presenza 
di persone estranee. 

§ 441. Appoggiano i caporali colla loro 
autorità, li avvezzano a comandare con 
fermezza, ma senza scortesia, vegliando 
che adoperino sempre imparzialità e giu- 
stizia. 

Badano specialmente ai caporali inca- 
ricati della istruzione delle reclute, per 
accertarsi che le istruiscano come si con- 
viene e che loro inspirino buoni sentimenti. 

§ 442. I Sottufficiali della compagnia 
tengono un elenco nominativo dei militari 
che la compongono, e li devono conoscere 
per cognome. 

Si danno premura di conoscere le varie 
attitudini, le inclinazioni, la condotta, e il 
modo di servire dei loro subordinati, sia per 
propria norma, sia per trovarsi in grado 
di porgere informazioni ai superiori. 

§ 443. Nelle armi a cavallo debbono 
osservare in qual modo i soldati nel ri- 
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spettivo riparto abbiano cura dei loro ca- 
valli. Esigono che li governino bene ed 
usino coi medesimi buone maniere. Ve- 
gliano perchè la ferratura sia sempre 
mantenuta in buono stato dal maniscalco, 
ed in caso d’incuria fanno subito rapporto 
al superiore immediato. 

Art. 112. 

Del Furiere. 

§ 444. Il Furiere è il primo sottufficiale 
della compagnia, e deve essere distinto per 
istruzione, operosità, zelo e conoscenza per- 
fetta di servizio. 

§ 445. Tiene i registri di compagnia, ed 
eseguisce i lavori di scrittura che gli sono 
commessi; ed è responsabile verso il ca- 
pitano della perfetta regolarità ed esattezza 
d’ogni operazione contabile. 

. § 446. Deve stretto conto al capitano 
dello scrupoloso impiego delle somme af- 
fidategli, non meno che delle robe che ha 
in carico. 

§ 447. Ha cura delle robe della com- 
pagnia, salvo di quelle che sieno date ad 
ai tri con regolare consegna; e bada che 
nessun oggetto sia impiegato ad uso di- 
verso da quello a cui è destinato, nè pre- • 
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stato , sotto qualunque titolo , ad altrui 
servizio. 

§ 448. Veglia sulle armi, bardature, 
arredi, munizioni e robe degli uomini as- 
senti ; le visita spesso, ed informa il capi- 
tano di qualunque guasto o mancanza. 

§ 449 Per la miglior cura delle robe 
dategli in consegna, è concesso al Furiere 
un soldato di piantone, del quale si serve 
per la custodia dolio robe del magazzino. 

§ 450. Allorché qualche militare , col 
maritare alla chiamata, dà sospetto di di- 
serzione, il Furiere riconosce subito gli 
oggetti da lui lasciati. Alla dichiarazione 
poi di assenza senza licenza, li ritira nel 
magazzino della compagnia, donde li fa 
trasportare nel magazzino del corpo, ap- 
pena sia dichiarata la diserzione. , 

§ 451. Si serve della sua autorità per- 
sonale a conservare il buon accordo tra i 
sottufficiali della compagnia, e invigila in 
generale, con tutti i mezzi che sono in suo 
potere, al mantenimento della disciplina. 

Si tiene informato di quanto succede 
nella compagnia per ragguagliarne gli 
ufficiali, non fidando nei soli rapporti al- 
trui, ma investigando personalmente ogni 
particolarità che crede possa importare. 
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Art. 113. 

Del Sergente di compagnia. 

§ 452. 11 Sergente è personalmente ad- 
detto ad un riparto della propria compagnia, 
squadrone o batteria, giusta r Allegato N. 5, 
citato ai § 407, e invigila che tutti i ca- 
porali e soldati che compongono il suo 
riparto adempiano esattamente i loro doveri, 
esigendo dai primi il rapporto di ogni cosa, 
benché minima, che avvenga. 

§ 453. La vigilanza del Sergente deve 
abbracciare ogni particolare del servizio: 
nettezza personale de’suoi dipendenti, buona 
conservazione del loro corredo, delle armi, « 
della bardatura, degli arredi e delle robe 
di caserma date per loro uso. 

Deve porre mente che gli oggetti di cor- 
redo distribuiti sieno immediatamente con- 
trossegnati col numero di matricola. 

§ 454. La sua vigilanza si estende anche 
sul servizio e sulla condotta dei caporali 
e soldati degli altri riparti della compagnia. 

§ 455. Deve essere in grado di istruire 
ed educare tutti i suoi subordinati. 

§ 456. Nelle armi a cavallo il Sergente 
assiste al governo dei cavalli del suo riparto, 
e destina gli uomini che debbono pulire e 
montare i cavalli degli assenti. 
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§ 457. Il cavallo e la bardatura del Ser- 
gente sono ripuliti da un soldato del suo 
riparto, il quale non è per questo esente da 
nessun servizio od istruzione. Il Sergente 
però risponde sempre esso tanto del proprio 
cavallo quanto degli attrezzi che gli ap- 
partengono. 

In tempo di guerra esso insella e go- 
verna il proprio cavallo. 

§ 458. Nell’artiglieria, presso le direzioni, 
reggi menti, batterie o compagnie, il Sergente 
Guardabatteria riceve in consegna i ma- 
teriali e gli attrezzi che si trovano nei 
magazzini, nei poligoni, ecc., o che sono 
in distribuzione presso le batterie o com- 
pagnie, o in caricamento ai reggimenti, 
* per le istruzioni , esperienze e scuole di 
tiro; e risponde della loro custodia e buona 
conservazione. 

§ 459. Nel genio, il Sergente Guarda- 
parchi ha attribuzioni e dóveri analoghi a 
quelli del Sergente Guardabatteria. 

Art. 114. 

Veci di Furiere. 

§ 460. Mancando il Furiere in una com- 
pagnia, il capitano propone al comandante 
del battaglione, e questi al comandante del 
corpo, per farne le veci, uno dei sergenti 
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della medesima, e preferibilmente il più 
anziano. 

Ove nessuno di essi ne fosse capace, il 
comandante il battaglione propone un altro 
sergente nel battaglione stesso. 

§ 461. Quando il sergente che fa le veci 
di Furiere fosse meno anziano di un altro 
sergente della compagnia, la sua autorità 
è limitata solo alle incombenze contabili; 
sotto le armi le veci di furiere apparten- 
gono al sergente più anziano. 

§ 462. Il Sergente che fa le veci di Fu- 
riere va esente da tutti i servizi attribuiti 
al suo proprio impiego. 

Art. 115. 

Veci di Sergente. 

§ 463. A far le veci di Sergente pel 
servizio interno di compagnia, il capitano 
destina il caporale più anziano della me- 
desima, ragguagliandone la maggiorità. 

Nei distaccamenti minori di una com- 
pagnia, le veci di Sergente sono fatte dal 
caporale più anziano del distaccamento. 

§ 464. Per far le veci di Sergenti nei 
servizio territoriale sono, quando occorre 
e quand’è consentito dal comandante il 
presidio, destinati dei caporali, dietro de- 
signazione del comandante del corpo o 
distaccamene- 
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CAPO XVI. 

DEI CAPORALI. 


Art. 116. 

Del Caporale Furiere. 

§ 465. Il Caporale Furiere coadjuva il 
furière nell’esecuzione dei lavori contabili. 

È dispensato da tutti i servizi di caporale, 
ma interviene ad ogni chiamata edistruzione. 

Art. 117. 

Veci di Caporale Furiere. 

§ 460. Le veci di Caporale Furiere sono 
fatte da altro caporale , od anche da un 
soldato , scelto dal capitano nella com- 
pagnia. 

Esso non può essere dispensato dal suo 
servizio ordinario senza l’autorizzazione del 
comandante il battaglione. 
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Art. 118. 

Del Caporale di compagnia. 

§ 467. Oltre al dover essere in grado 
di istruire i soldati in ogni parte del ser- 
vizio, il Caporale deve essere abbastanza 
autorevole da mantenere in ogni circo- 
stanza l’ordine e la disciplina fra i suoi 
subordinati, e sapersene procacciar la stima 
e l’obbedienza. Esso deve perciò dar loro 
l’esempio di una condotta irreprensibile, e 
di costante esattezza neli’adempi mento dei 
propri doveri. 

§ 468. Spetta al Caporale di iniziare il 
soldato novello alla vita militare. 

Gli insegna quindi la maniera di ben 
vestirsi , di ben tenersi , di governare il 
cavallo; il modo di ben riporre e piegare 
le robe, di pulire le varie parti deli’arma- 
mento e del corredo; gli dà quei consigli 
igienici che reputa opportuni, e gli serve 
di guida e di ajuto nella nuova condizione. 

§ 469. Pone cura principalmente alla 
nettezza del corpo e del vestiario de’ suoi 
subordinati. Invigila perchè sieno in ogni 
lor parte osservate le regole stabilite per 
la divisa, e non permette ad alcuno di 
cambiare o prestare robe od armi senza 
licenza superiore. 
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§ 470. Accorgendosi che qualche soldato 
tenta di nascondere qualche sua malattia, 
ne avverte il sergente del riparto, perchè 
Tarn malato sia tosto visitato dal medico. 

§ 471. I doveri sopraenunciati del Ca- 
porale riguardano più particolarmente ai 
• soldati del riparto cui è personalmente 
addetto ; nondimeno la sua vigilanza e le 
sue cure devono estendersi a tutti i sol- 
dati della compagnia. 

Art. 119. 

Veci di Caporale . 

§ 472. Le veci di Caporale appartengono 
in massima al soldato appuntato più an- 
ziano della compagnia. 

§ 473. Nei distaccamenti minori di una 
compagnia, nei posti e nelle pattuglie le 
veci di Caporale appartengono all’appun- 
tato od al soldato più anziano tra i presenti. 
È però in facoltà del comandante della 
truppa di delegare a far queste véci un 
altro qualunque appuntato o soldato del 
distaccamento, posto, o pattuglia, senza 
riguardo all’anzianità, quando ciò sia cre- 
duto necessario per interesse del servizio. 

§ 474. Per non aggravare troppo il ser- 
vizio dei Caporali, e dar tempo maggiore 
alla loro istruzione, è conveniente ado- 
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perare gli appuntati a farne le veci in 
tutti i servizi di minore importanza, cioè 
nei servizi di guardia (non come capiposto), 
d’ordinanza, di cucina, di mondezza del 
quartiere, di scuderia, e simili. 

Questo riguardo deve particolarmente 
usarsi quando il numero dei caporali non 
sia completo. 

§ 475. Il soldato che esercita le funzioni 
di caporale deve saper mantener l’ordine 
e procurare che gli uomini momentanea- 
mente affidati al suo comando tengano un 
buon contegno ed adempiano esattamente 
il dover loro. 

§ 476. Non dimentica nei suo modo di 
comportarsi e di comandare che questi gli 
debbono, ed esso ha l’obbligo di esigere, 
piena subordinazione ed obbedienza ai suoi 
ordini, i quali però deve impartfr loro in 
modo dignitoso e conveniente; guardan- 
dosi sopratutto dal provocare con un disdi- 
cevole contegno atti di insubordinazione e 
d’indisciplina. 
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CAPO XVII. 

dell’appuntato. 


Art. 120. 

Doveri generali. 

§ 477. L’Appuntato deve osservare tutti 
i doveri del soldato. 

§ 478. Dovendo fare, quando occorre, le 
veci di caporale, ed avendo in certi casi 
l’autorità e la responsabilità sui suoi com- 
pagni più anziani, come è stabilito dal § 19 
di questo* Regolamento, esso deve essere 
di costante esempio ai medesimi per zelo 
ed alacrità nei servizio, per obbedienza e 
buona condotta, e in genere per tutte le 
virtù che distinguono il buon soldato. 

§ 479. Gli Appuntati non possono mai 
essere destinati nè come attendenti, nè come 
inservienti alla mensa degli ufficiali, nè 
come conducenti. 
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CAPO XVIII. 

DEL SOLDATO. 


• Art. 121. 

Doveri generali. 

§ 480. Chiamato dalla legge a far parte 
dell’Esercito per addestrare ed agguerrire 
il corpo e l’aDimo, e poter efficacemente 
concorrere col suo braccio alla difesa del 
Re e della Patria, è dovere del Soldato 
di adattarsi subito e volenterosamente alle 
esigenze della sua condizione, coll’atten- 
dere con animo lieto e con alacrità ai 
molteplici servizi militari. 

§ 481. Colla nettezza, colla sobrietà, 
colla temperanza, collo sfuggire ogni sorta 
di eccessi conserva sano e robusto il corpo, 
e pronte e vigorose le facoltà della mente. 

§ 482. Colla continua attenzione, pre- 
mura ed operosità si studia di cavare sempre 
maggior profitto dalle varie istruzioni e 
scuole, le quali mentre lo abilitano a ben 
adempire i suoi doveri; rialzano la sua 
condizione e la migliorano, e lo mettono in 
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grado di sempre meglio servire la Patria. 

§ 483. Qualunque soldato non avrà im- 
parato a leggere e scrivere, sarà trattenuto 
sotto le bandiere sino al compimento legale 
della ferma, ancorché la sua classe sia 
mandata in congedo illimitato prima del- 
l’estremo termine fissato dalla legge. (Istrur- 
zione per le scuole dei corpi. Allegato N. 7). 

. . 1 

Art. 122. 

Cura del corredo , delle armi e dei corami. 

§ 484. Il Soldato deve sempre avere 
somma cura della sua divisa, delle armi, 
delle cartuccie, e di tutto il suo corredo. 

Avverte di non smarrire cosa alcuna, 
di conservare sempre ogni oggetto pulito, 
in ordine, ed in stato da potere ad ogni 
istante valersene, ed anche mettersi in 
marcia se gli è improvvisamente ordinato, 
sì di giorno sì di notte, con tutto il suo 
bagaglio. 

Se gli si guasta qualche capo di ve- 
stiario o di armamento, lo raccomoda im- 
mediatamente, ed ove noi possa, ne fa rap- 
porto al caporale di plotone. 

§ 485. È vietato di alterare la foggia del 
corredo in alcuna parte od in alcun modo 
e di vestirsi o di valersi delle armi o dei 
corami altrimenti che nel modo prescritto. 
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Art. 123. 

Cura del cavallo, 

§ 480. Il Soldato deve trattare con ri- 
guardo il cavallo e governarlo con cura 
secondo le norme contenute nell’annessa 
Istruzione pel governo dei cavalli (Al- 
legato N. 6). 

§ 487. Essendo isolato, ha cura di go- 
vernarlo e nutrirlo allo stesso modo che 
si usa nel reggimento. 

, § 488. Se il cavallo è ammalato o fe- 

rito, o dimostra svogliatezza nel mangiare 
o nel bere, il Soldato deve farne, senza 
dilazione, rapporto al caporale. 

Non trovando subito il veterinario, gli 
somministra i primi soccorsi insegnatigli 
dalla esperienza o dall’istruzione ricevuta 
al corpo. 

Essendo isolato, ne avverte l’autorità lo- 
cale militare o civile, per ottenere tosto 
quei provvedimenti che meglio convengano 
al caso. 

Art. 124. 

Soldato comandato per recare dispacci o rapporti. 

§ 489. Il Soldato comandato per recare 
dispacci o rapporti riceve da colui che lo 
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‘manda, o da quegli a cui esso dà la muta, 
gli ordini e le consegne occorrenti. Sempre 
.pronto ed esatto nell’adempimento dei suoi 
doveri, non si trattiene senza necessità in 
luogo alcuno. Custodisce con somma cura 
i dispacci, e se è a cavallo, tiene l’andatura 
che gli sarà stata prescritta. 

Art. 125. 

Doveri del Soldato in sentinella. 

§ 490. Il Soldato che monta di senti- 
nella deve prima di tutto assicurarsi che 
le sue armi sieno in perfetto stato. Presta 
tutta la sua attenzione alle consegne che 
gli vengono date, e se occorre chiede al 
caporale gli schiarimenti necessari ad ese- 
guirle con sicurezza e precisione. Le ri- 
tiene accuratamente, per essere in grado 
di ripeterle colla massima esattezza alla 
sentinella che gli darà la muta. 

§ 49 1 . La consegna è sacraper la sentinella; 
ed essa deve, attenervisi scrupolosamente, 
senza rallentare per intemperie o per gelo 
la sua attenzione. 

Non deve ripetere la consegna ad al- 
cuno, se non se in presenza del caporale 
di muta, o del primo sergente, o del ca- 
poposto, solo dai quali vi può ricevere 
variazioni od aggiunte. 
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§ 492. Rende gli onori prescritti e os- 
serva le altre consegne stabilite dal Re- 
golamento pel servizio territoriale e da 
quello di guerra. 

§ 493. La sentinella non può parlare 
con chicchessia; ma deve indirizzare al capo- 
posto coloro che la richiedessero di qualche 
cosa, limitandosi a risposte brevi, congrue 
e convenienti. 

§ 494. Trovandosi insieme due sentinelle 
non devono parlare fra loro, nè oltrepas- 
sarsi quando passeggiano. 

§ 495. La sentinella si colloca nel posto 
che le è fissato, nè mai può abbandonarlo 
sotto nessun pretesto, nè allontanarsene 
che pochi passi passeggiando , per man- 
tener sempre la stessa vigilanza su ogni 
punto. 

'§ 496. E proibito ad ogni sentinella di 
sedere, di addormentarsi, di lasciare il 
fucile, di appoggiarlo al casotto o ad altro, 
neppure standovi dappresso. 

§ 497. È severamente proibito a qua- 
lunque sentinella, sì in pace sì in guerra, 
tanto in città quanto nel campo, di fu- 
mare, mangiare o bere, e di trattenersi 
conversando con altre persone. 

§ 498. Parimenti, e colla massima seve- 
rità è proibito a qualunque sentinella di 
ricevere danaro, sì a titolo di pagamento 
sì di mancia o regalo da chicchessia. 
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§ 499. Avendo diritto ad essere rispettata 
da qualunque persona, senza distinzione di 
qualità o di grado, la sentinella deve usare 
ogni cura a mantenersi in questo diritto 
mercè una esattezza inalterabile lieiradem- 
pire i suoi^ doveri in tutte le occasioni. 

§ 500. È obbligo della sentinella di 
proteggere qualunque persona che cercasse 
rifugio presso di essa, ma non dete lasciar- 
sela avvicinare troppo, particolarmente di 
notte, per non cadere in insidia; e deve 
subito chiamare il capoposto. 

§ 501. Se alcuno tentasse di violare la 
consegna e venisse a vie di fatto, la sen- 
tinella non solo ha diritto di adoperare 
le armi, ma sarebbe anzi severamente pu- 
nita se cedesse. Dapprima dov r rà difendersi 
colla baionetta: quando poi non le restasse 
altro mezzo, per non lasciarsi sopraffare 
e disarmare, farà anche fuoco. 

Trovandosi però a portata di farsi sen- 
tire dalla guardia, prima di usare le 
armi, deve chiamarla in ajuto, gridando 
all’ armi. 

§ 502. Durante la notte le sentinelle si 
guardano dalle persone che passano loro 
vicino, per evitare di essere sorprese. 

§ 503. Nessuna sentinella deve lasciarsi 
dare la muta da altre persone che dal ca- 
porale di muta o da chi ne fa le veci. 
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Art. 126. 

Doveri del Soldato nelle file. 

§504. Nelle file, Pimmobilità, il silenzio e 
l’attenzione ai comandi sono il primo dovere 
del militare: egli non deve proferire parola, 
nè fare movimento, se non in seguito a 
comando. 

§ 505. Senza l’assenso del suo superiore 
non può mai allontanarsi dai suo posto, 
nè uscire dalle file. 


CAPO XIX. 

DEI CAPORALI E SOLDATI DI COMPAGNIA 
APPLICATI AD IMPIEGHI SPECIALI. 


Art. 127. 

Degli Scrivani e Allievi Scrivani. 

§ 506. È concesso d’impiegare come Scri- 
vani negli uffici del corpo alcuni caporali 
e soldati, il cui numero massimo è deter- 
minato dal ministero della guerra. 


v 
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§ 507. Oltre ai caporali e soldati scri- 
vani di cui al § precedente, possono essere 
ammessi come Allievi Scrivani, nei vari 
uffici del corpo e così anche in quelli 
delle compagnie, dei caporali e soldati che 
abbiano la necessaria abilità, o mostrino 
di poterla acquistare con l’esercizio. 


Art. 128. 

Degli Allievi Istruttori. 


§ 508. Gli Allievi Istruttori sono scelti 
tra i soldati di miglior condotta, che per 
intelligenza e buona volontà dimostrano 
attitudine a diventar caporali. 

§ 509. Sotto la direzione dell’aiutante 
maggiore in 1°, e coirinsegnamento di abili 
istruttori, essi attendono a perfezionarsi in 
tutte le istruzioni necessarie, per poter poi 
coadjuvare gli istruttori nell’ ammaestra- 
mento delle reclute e degli altri soldati, 
e divenir caporali. 

§ 510. Dagli Allievi Istruttori sono poi 
esclusivamente tratti i caporali, osservate 
[però sempre le prescrizioni della Legge e 
•del Regolamento sull’avanzamento. 

§ 511. Il numero dei soldati Allievi 
Istruttori deve essere proporzionato al nu- 
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mero delle promozioni a caporale che pos- 
sono occorrere nell’anno. 


Art. 129. 

Degli Zappatori. 

§ 512. Gli Zappatori di fanteria o di 
cavalleria sono scelti tra i soldati della 
compagnia o dello squadrone che siano 
robusti ed abbastanza intelligenti, e pre- 
feribilmente fra quelli che abbiano eser- 
citato qualcuno dei mestieri di muratore, 
tagliapietre, minatore, falegname, spacca- 
legna, carpentiere, boscajolo o lavoratore 
di ferrovia. 

§ 513. Per essere nominato Zappatore, 
il soldato deve avere un anno di servizio 
e deve aver dimostrato, nelle esercitazioni 
pratiche speciali, attitudine al servizio di 
Zappatore. 

§ 514. Il numero degli Zappatori in ogni 
compagnia o squadrone deve essere ugual- % 
mente ripartito fra le varie classi di leva. 

§ 515. Essi devono imparare ad eseguire - 
quei lavori di campagna che sono indicati 
nell’apposita Istruzione per gli zappatori. 

§ 516. Non possono mai essere concessi 
come attendenti ad ufficiali. 
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Art. 130. 

4 

Trombettieri ed Allievi Trombettieri. 

§ 517. I Trombettieri eseguiscono colle 
trombe i segnali prescritti dal Regolamento 
d’esercizio, e da quello di servizio interno, 
senza variarli nò alterarli in modo alcuno. 

§ 518. Dipendono dai caporali trombet- 
tieri e dal sergente trombettiere per ciò 
che riguarda Distruzione ed il loro parti- 
colare servizio. 

Quanto alla disciplina ed alla ammini- 
strazione interna, dipendono, come i sol- 
dati, dal caporale del loro riparto e dagli 
altri superiori della compagnia. 

§ 519. Sono tenuti di conservare le 
trombe in perfetto stato di servizio. 

§ 520. Ogni compagnia deve avere degli 
Allievi Trombettieri, destinati a divenire 
trombettieri della compagnia stessa quando 
abbiano acquistato la necessaria abilità, e 
siavi posto. 

§ 521. Questi fanno le veci nel servizio 
dei trombettieri assenti della propria com- 
pagnia; ma quando tutti i trombettieri ef- 
fettivi sono presenti, devono essere in riga 
come semplici soldati. 
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Art. 131. 

Soldati Conducenti. 

§ 522. I reggimenti di fanteria e di ber- 
saglieri .hanno tanti soldati pel servizio di 
Conducente quanti sono i muli da basto, 
ed i carri attaccati. — I reggimenti di ca- 
valleria hanno un Conducente per pariglia. 

« • 

Art. 132. 

Dei Piantoni fìssi. 

§ 523. All’incarico di Piantone presso i 
vari» uffici del corpo possono essere sta- 
bilmente destinati alcuni soldati, scelti fra 
i meno atti alle marce. Il loro numero è 
limitato dal ministero della guerra. 

Art. 133. 

Degli Attendenti. 

§ 524. L’Attendente è un soldato concesso 
all’ufficiale per suo particolare servizio. 

§ 525. Perchè un soldato possa essere 
concesso per Attendente, deve consentirvi 
esso stesso; deve avere compiuta la sua 
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istruzione, e contare almeno sei mesi di 
servizio; deve essere soldato semplice, cioè 
non appuntato, non trombettiere, non zap- 
patore. 

§ 526. Gli Attendenti degli ufficiali ge- 
nerali o superiori, e quelli degli ufficiali 
inferiori che servono a cavallo, sono di- 
sarmati e vestono una particolare divisa. 

§ 527. Gli Attendenti che non tenessero 
buona condotta come militari, saranno tolti 
da questa condiziona e rinviati alla loro 
compagnia. 

§ 528. Le norme specificate per la con- 
cessione degli Attendenti sono contenute 
nell ’ Istruzione per la concessione degli 
attendenti (Allegato N. 8). 

§ 529. Gli Attendenti degli ufficiai^ sa- 
nitari, in tutte le occasioni che debbono 
portare lo zaino di ambulanza, vanno armati 
di sola sciabola. In tutto il rimanente sono 
pareggiati a quelli degli altri ufficiali di 
ugual grado. 


Art. 134. 

Del Maniscalco. 

§ 530. Un Maniscalco è assegnato ad 
ogni squadrone o batteria, per attendere 
alla ferratura dei cavalli. 

§ 531. Sotto la vigilanza del veterinario, 
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cura e medica i cavalli, sieno essi presso 
la squadrone o sieno all’ infermeria. 

§ 532. Giungendo allo squadrone prende, 
alla presenza del veterinario e di un uf- 
ficiale delegato dal capitano, la consegna 
della ferratura dei cavalli, la quale deve 
essergli rimessa in buono stato, ed è suo 
principale dovere di mantenerla tale. 

§ 533. Visita quotidianamente tutti i 
cavalli dello squadrone, informandosi del 
loro stato di salute, per essere in grado di 
renderne conto al veterinario. 

§ 534. Dà il grasso ai piedi dei cavalli 
una volta per settimana ed in ogni cir- 
costanza di riviste. 

§ 535. Ferra i cavalli degli ufficiali, al 
prezzo stabilito dal comandante del corpo. 

§ 536. Ogni Maniscalcò non può avere 
a sua disposizione come lavoratore che il 
soldato allievo maniscalco. 

Art. 135. 

A 

Dell'Allievo Maniscalco. 

§ 537. L’Allievo Maniscalco è scelto dal 
capitano, coll’approvazione del comandante 
il mezzo reggimento (o brigata), fra i soldati 
che abbiano qualche pratica di mascalcìa, 
od anche semplicemente di lavori di fucina. 
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§ 538. Aiuta il maniscalco nel suo la- 
voro giornaliero e procura di acquistare 
pratica e cognizióni bastanti per potere 
airoccorrenza farne le veci. 

Art. 136. 

Del Sellajo. 

m 

\ 

§ 539. Il Sellajo è nominato dal colon- 
nello ; è scelto fra gli allievi sellaj o fra 
i soldati del reggimento bastantemente 
istruiti come soldati e come sellaj. 

§ 540. Attende ai lavori di manuten- 
zione e di riparazione della bardatura e 
dei corami dello squadrone o batteria. 

§ 541. Nella cavalleria, quando lo squa- 
drone è unito al corpo, lavora sotto la di- 
rezione del caposellajo; in distaccamento 
attende alle volute riparazioni a seconda 
di convenzioni speciali. 

Nella batteria dipende direttamente dal 
sergente incaricato della selleria. 

Riceve in consegna gli istrumenti e le 
robe concernenti l’esercizio dell’arte sua, 
contenute nella fucina, e ne è responsabile. 

§ 542. Al sellajo d’ ogni squadrone e 
batteria può essere concesso un soldato 
lavoratore come allievo sellajo. 


\ 
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Art. 137. 

* 

Dei Soldati Barbieri. 

§ 543. In ogni compagnia , uno o più 
soldati, che abbiano la necessaria abilità, 
sono dal capitano destinati a rader la barba 
e tagliare i capelli ai sott’uffìciali, caporali 
e soldati della medesima, mediante la re- 
tribuzione per tutti egualmente fissata sulla 
massa generale uomini. Essi devono tenersi 
costantemente provvisti a proprie spese di 
tutti gli utensili necessari per bene adem 
pire queste incumbenze. 

% 

Art. 138. 

Dispense dal servizio e dalle esercitazioni dei 
caporali e soldati di compagnia applicati ad 
impieghi speciali. 

§ 544. Gli scrivani negli uffici del corpo 
sono esentati dal servizio territoriale e di 
quartiere e da quelle istruzioni minute 
dalle quali il comandante del corpo crede 
dispensarli. 

§ 545. Gli allievi scrivani, gli allievi 
trombettieri, i soldati barbieri, e i piantoni 
dei furieri sono esentati dai servizi di quar- 
tiere e dalle minute istruzioni, ma non dal 
servizio • territoriale , dalle istruzioni ed 
esercitazioni più importanti. 
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§ 546. Gli allievi istruttori sono esentati 
dai servizi di quartiere, ma devono con- 
correre in quello territoriale, eccettuato il 
servizio di distaccamento. 

Quando per altro gli allievi istruttori 
fanno parte di un battaglione che debba 
andare in distaccamento per sei mesi o 
più, e presso a questo potrà esservi age- 
volezza a continuare il loro ammaestra- 
mento, essi seguono il loro battaglione. 

<§ 547. Gli attendenti degli ufficiali in- 
feriori che non hanno cavalli sono dispen- 
sati dal servizio territoriale e di quartiere; 
devono però intervenire almeno ad una 
istruzione o ad una esercitazione al giorno, 
cioè a quella più importante, secondo il tempo 
dell’anno, e secondo l’arma alla quale ap- 
partengono. 

§ 548. Gli attendenti degli ufficiali su- 
periori, quei soldati che il comandante di 
corpo concede per inservienti alle mense, 
gli attendenti degli ufficiali inferiori che 
hanno cavalli, i soldati allievi maniscalchi, 
allievi armajoli, allievi sellaj, i piantoni 
fissi, i conducenti, sono dispensati dal ser- 
vizi) territoriale e di quartiere, come pure 
dalle varie esercitazioni ed istruzioni. 

§ 549. Allorquando i soldati del corpo 
non abbiano tre notti libere dal servizio 
di guardia, oltre agli attendenti degli uf- 
ficiali inferiori, debbono concorrere in esso 
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servizio anche gli scrivani ed i piantoni fissi, 
ed anche gli allievi musicanti. 

§ 550. Il comandante del corpo può pre- 
scrivere che gli allievi istruttori, gli al- 
lievi scrivani, gli allievi trombettieri, gli 
aspiranti allievi musicanti montino la 
guardia una sola volta per settimana ed 
a giorno determinato, quando però gli altri 
soldati abbiano tre notti libere di tale ser- 
vizio. In caso contrario potranno montare 
la guardia a giorni determinati della set- 
timana, ma in modo da prestare tale ser- 
vizio con uguale frequenza degli altri 
soldati. 


CAPO XX. 

DOVERI DEI MILITARI IN ALCUNI CASI 
E CONDIZIONI SPECIALI. 


Art. 139. 

- Dei Comandanti di Distaccamento. 

§ 551. Il Comandante di Distaccamento 
è rivestito dell’autorità di comandante di 
corpo per tutto quanto concerne la truppa 
a’ suoi ordini. Però non può fare promo- 
zioni, nè passaggi di compagnia, nè rila- 
sciare congedi assoluti od illimitati, ed in 
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generale non può dare disposizioni che 
abbiano effetto continuativo, senza ordine 
del comandante del corpo: in fatto di pu- 
nizioni la sua autorità è determinata dal- 
l’art. 151, e per le licenze, dal Regolamento 
(Allegato N. 2). 

§ 552. Per quanto possibile, nel reggere 
il distaccamento, deve uniformarsi alle 
regole stabilite o seguite dal comandante 
del corpo e dalle istruzioni da lui avute. 

§ 553. Deve riferire al comandante del 
corpo ogni avvenimento importante che 
riguardi il distaccamento, ed aver sempre 
presente che è verso di lui responsabile 
del buon contegno del distaccamento. 

§ 554. Le particolarità concernenti il 
servizio di distaccamento sono regolate ri- 
spettivamente dal Regolamento di servizio 
territoriale e da quello di servizio di * 
guerra. 


Art. 140. 

Degli Ajutanti di Campo. 

§ 555. L’Ajutante (fi Campo dipende di- 
rettamente ed esclusivamente dall’ufficiale 
generale cui è addetto, ed attende alle 
incumbenze d’ufficio o a quelle altre di 
servizio che gli sono da lui affidate. 

§ 556. L’Ajutante di Campo del coman- 
dante di brigata tiene l’uffizio di questi. 
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§ 557. Nelle manovre, l’Ajutante di campo 
porta verbalmente gli ordini del proprio 
generale ai comandanti delle truppe, e 
questi sono tenuti di ubbidirvi, come se 
fossero dati personalmente dal generale. 
È quindi essenziale che l’Ajutante di 
campo, nel ricevere un ordine da portare, 
non solamente procuri di ritenerne l’espres- 
sione testuale, ma eziandio di ben affer- 
rarne il concetto e l'intendimento, per 
poterlo trasmettere esattamente. 

Nel comunicare un ordine, deve sempre 
premettere le parole : nordine del gene- 
rale {tale). 


Art. 141. 

Degli ufficiali in disponibilità ed in aspettativa. — 
Ufficiali della mftùia provinciale. 

§ 558. Gli ufficiali in disponibilità ed 
in aspettativa sono, come gli ufficiali in 
servizio effettivo, obbligati alla subordi- 
' nazione e disciplina militare. 

§ 559. Gli ufficiali generali in dispo- 
nibilità od aspettativa dipendono diretta- 
mente dal ministro della guerra, e con lui 
corrispondono direttamente. 

§ 560. Gli ufficiali superiori in aspetta- 
tiva o disponibilità dipendono dal coman- 
dante della divisione, e per mezzo di lui 

la 
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ricevono gli ordini che li riguardano a 
porgono al ministero le loro domande. 

§ 561. Gli ufficiali inferiori in aspetta- 
tiva, come quelli della milizia provinciale, 
dipendono dal comandante del distretto 
militare ove risiedono, e per la via di esso 
ricevono gli ordini, e porgono le loro do- 
mande all’autorità superiore. 

§ 562. Gli ufficiali in disponibilità ed 
in aspettativa vestono la divisa del corpo , 
cui appartenevano quando hanno cessato 
dal servizio effettivo. 


Art. 142. 

Matrimoni dei militari. 

§ 563. Gli ufficiali dell’esercito perma- 
nente e gli impiegati assimilati per legge 
a grado militare, sieno essi in effettivo ser- 
vizio, attivo o sedentario, o sieno in istato 
di disponibilità o di aspettativa, quando 
vogliono contrarre matrimonio devono ot- 
tenerne prima l’assenso del Re. 

§ 564. Nessun sottufficiale, caporale o 
soldato può, trovandosi sotto le armi, con- 
trarre matrimonio senza l’assentimento del * 
ministro della guerra. 

§ 565. Le norme da seguirsi dai militari 
per ottenere l’assenso del Re, ovvero del 
ministro della guerra, secondo i casi, sono 
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stabilite dalla Legge e Regolamento sui 
matrimoni dei militari (Allegato N. 9). 

§ 566. Le domande dei militari per ot- 
tenere il permesso di contrarre matrimonio 
sono dal comandante di corpo trasmesse 
per via gerarchica al ministero della guerra. 

§ 567. Tutti gli ammogliati debbono 
presentare all’ufficio di matricola del corpo , 
la fede di matrimonio. 

§ 568. Gli ufficiali della milizia provin- 
ciale, come in generale i militari in con- 
gedo illimitato, possono contrarre matri- 
monio 'senza bisogno di chiederne prima 
Tautorizzazione. 


Art. 143. 

\ 

Pubblicazioni a stampa per parte di militari. 

§ 569. Qualunque militare può pubbli- 
care per mezzo delle stampe tutto ciò che 
crede, senza previamente chiederne l’au- 
torizzazione ; però egli è responsabile di 
qualunque offesa potesse la sua pubblica- 
zione recare alla disciplina militare. 

§ 570. Alla pubblicazione può apporre, 
o no, il proprio nome : non sarà però tol- 
lerato mai il sottoscriversi colla sola indi- 
cazione del proprio grado o qualità (un 
• ufficiale , un sottufficiale, un militare), 
essendoché ciò viene ad accollare, anche 
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solo moralmente, a tutto un ceto di per- 
sone una responsabilità, che deve essere 
esclusivamente individuale. 

Art. 144. 

Citazioni di militari innanzi ai tribunali , 
ed altri atti giudiziari. 

§ 571. Tanto in materia penale, quanto 
in materia civile, nessuna citazione, nè altro 
qualsiasi atto giudiziario può essere notifi- 
cato ed eseguito nei quartieri, se della notifi- 
cazione e della futura esecuzione non siasi 
prima dato avviso al comandante del corpo 
o distaccamento che occupa il quartiere. 

§ 572. Ove il militare citato a comparire 
personalmente ne sia impedito o per ma- 
lattia o per altro legittimo motivo, il co- 
mandante del corpo ne informa l’autorità 
giudiziaria da cui ha ricevuto la citazione, 
riferendone eziandio , ove sia d’uopo , al 
ministero della guerra. 

Art. 145. 

Militari ammalati. 

§ 573. I sottufficiali, caporali e soldati 
che siano per malattia impediti di adem- 
pire il loro dovere, sono obbligati a pron- 
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tamente dichiararlo al loro superiore im- 
mediato, guardandosi dal nulla celare per 
malintesa avversione all’ospedale. 

§ 574. Il militare all’ospedale, quando 
abbia a fare qualche lagnanza, si rivolge 
al direttore dello stesso, ovvero al suo co- 
mandante di compagnia, quando questi si 
reca a visitarlo. 

§ 575. Ove taluno militare infermo ri- 
chieda i conforti della propria religione, 
i ministri di questa saranno chiamati e 
ammessi ad assisterlo. 

§ 576. Gli ufficiali che cadono amma- 
lati ne informano subito per iscritto l’uf- 
ficio di maggiorità, ed inoltre, se subalterni, 
il comandante la compagnia a cui spetta 
annunciarli ammalati sul rapporto-situa- 
zione della compagnia. 

Gli ufficiali superiori ne avvertono di- 
rettamente il comandante del corpo. 

§ 577. L’ufficiale che si dichiara amma- 
lato non può uscire di casa durante le 24 ore. 

§ 578. Dopo qualunque indisposizione o 
malattia, l’ufficiale fa nota la sua guari- 
gione alla maggiorità ed al proprio coman- 
dante di compagnia. 

Quando la indisposizione abbia durato 
oltre a tre giorni, si presenta al comandante 
. del corpo all’ora del rapporto del giorno 
successivo a quello di sua guarigione, nella 
uniforme prescritta per tale ora. 
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§ 579. Il comandante di corpo può con- 
cedere alcuni giorni di convalescenza a 
quegli ufficiali che ne abbiano bisogno , 
giusta la dichiarazione del medico curante. 

Art. 146. 

Morte di militari 

§ 580. In caso di morte di un militare 
nel quartiere del corpo — (ovvero anche in 
casa privata, quando il defunto non abbia 
seco persone di sua famiglia in grado di 
adempiere agii uffici infradivisati) — ileo- 
mandante del corpo incarica un uffiziale 
superiore e preferibilmente il relatore: 

a) di far eseguire le dichiarazioni pre- 
scritte dalla legge sullo stato civile; 

b) di far prender nota legalmente, col- 
l’intervento del comandante la compagnia 
(se trattasi di militare di truppa) del danaro 
e delle cose proprie del defunto, esistenti 
presso di lui e presso il corpo ; 

c) di ritirare gli oggetti e documenti 
spettanti al corpo, che fossero presso il 
defunto. Questa operazione deve praticarsi 
in ogni caso di morte di ufficiali. 

§ 581. Le dichiarazioni prescritte dalla 
legge sullo stato civile devono essere fatte 
anche in ogni caso di morte o di nascita 
di una persona qualsiasi nel quartiere. 
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§ 5S2. Ogni qualvolta venga a morte un 
militare in servizio effettivo, il comandante 
del corpo ne avvisa gli eredi rispettivi, 
osservando le prescrizioni del Regolamento 
d’amministrazione. 

Ove trattisi di un ufficiale, egli ne in- 
forma pure per la via gerarchica il mini- 
stero della guerra. 

Prende inoltre gli ordini dal coman- 
dante di presidio, per gli onori funebri da 
rendersi ai defunto. 

§ 583. Il cadavere di un militare estinto 
di morie violenta non deve essere mosso 
dal posto, nè trasportato all’ospedale, prima 
che siasi proceduto alla visita giudiziaria, 
a tenore dell’ articolo 518 del Codice pe- 
nale comune e dell’articolo 125 del Codice 
di procedura penale comune. 

§ 584. In tempo di guerra e presso la 
truppa in campagna si osserveranno, ri- 
guardo agli atti di morte ed agli altri atti 
di stato civile, le disposizioni contenute in 
proposito nel Regolamento pel servizio di 
guerra. 


Digitized by Google 



LIBRO II. 

Delle punizioni disciplinari. 


CAPO I. 

NORME GENERALI. 


Art. 147. 

Quali mancanze sono soggette a punizioni disciplinari. 

§ 585. Sono represse, a norma delle se 
guenti disposizioni, le infrazioni che i mi- 
litari commettano ai regolamenti militari 
ed agli ordini superiori, e le negligenze 
nell’ adempimento del proprio dovere , 
sempre che non costituiscano reati punì 
bili a tenore del Codice penale militare. 

§ 586. Sono in egual modo represse le 
mancanze ai doveri di cittadino, od anche 
dell’uomo privato, quando possano turbare 
l’ordine pubblico , generare scàndalo , o 
recare sfregio al decoro del grado o della 
divisa militare. 
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Art. 148. 

Del diritto di punire disciplinarmente. 

§ 587. Ad ogni superiore compete in qua- 
lunque luogo e tempo il diritto di punire 
un suo inferiore che commetta una man- 
canza; anzi esso incorre in punizione 
quando non reprima immediatamente coi 
mezzi che sono in sua facoltà le mancanze 
alla disciplina ed al servizio. 

Art. 149. 

Regole generali per V applicazione delle punizioni. 

§ 588. Il superiore procura di antivenire 
le mancanze dei suoi dipendenti, e prin- 
cipalmente di evitare ogni provocazione. 

Deve osservare nel punire la più stretta 
giustizia ed imparzialità, ed astenersi da 
ogni maniera ed espressione ingiuriosa o 
risentita, dimostrando colla calma del suo 
contegno, com’egli sia mosso unicamente 
dal sentimento del dovere e dal line di 
correggere il colpevole, e di porgere un 
esempio salutare agli altri. 

§ 589. Egli terrà conto di tutte le cir- 
costanze attenuanti, della condotta abituale, 
del carattere, dei servizi prestati, del grado 
d’intelligenza di chi ha mancato e della 
conoscenza che questi, per la sua condi- 
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zione di grado o di anzianità, deve avere 
delle regole disciplinari. Saranno però sem- 
pre severamente punite le mancanze anche 
leggiere di probità, o contro la subordina- 
zione militare, gli abusi di potere , e le 
ingiustizie nel punire. 

§ 590. Si terrà altresi debito conto d’ogni 
circostanza aggravante, reprimendo segna- 
tamente con maggiori punizioni le mancanze 
recidive ed abituali, o commesse in pre- 
senza di altri militari o in servizio, con 
pericolo di generare disordine. Si terrà 
anche conto delle più o men gravi con- 
seguenze che la mancanza ha prodotto. 

§ 591. Si avvertirà ancora che la man- 
canza riveste sempre un carattere tanto 
più grave quanto più è elevato il grado 
di chi la commette. Ond’è che fra parecchi 
militari complici di una stessa mancanza, 
si punirà più severamente quello o quelli di 
maggiore grado od anzianità, anche quando 
non si giudicasse opportuno di punir tutti 
i colpevoli. 

§ 592. Fra le mancanze ai doveri d’uomo 
privato, saranno con cura speciale repressi 
i giuochi di azzardo, i debiti, gli stravizi 
ed il mal costume. 

§ 593. Il superiore che incontri un in- 
feriore di qualunque corpo od arma scon- 
ciamente vestito, o che manchi al decoro - 
militare! od al servizio, o turbi l’ordine 
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pubblico , od abbia parte ad un disordine 
qualunque, è obbligato di riprenderlo e 
punirlo; omettendo di farlo, sarà egli stesso 
punito severamente. 

§ 594. Le punizioni voglionsi infliggere 
colla moderazione necessaria, affinchè con- 
servino tufta la loro efficacia. 

§ 595. Il superiore ha diritto e dovere 
in qualunque circostanza di luogo e di 
tempo di ammonire e rimproverare l’mfe- 
riore che lo meriti. Però il rimprovero 
fatto in pubblico od in presenza di infe- 
riori a colui cui è rivolto, deve unica- 
mente riferirsi al fatto del momento. 

§ 590. Il militare punito, se ufficiale 
cogli arresti di rigore od in fortezza, se sot- 
tufficiale colla sala di disciplina di rigore, 
se caporale o soldato colla prigione di ri- 
gore, il quale dovesse lasciare il servizio 
per dimissione, collocamento a riposo od # 
in riforma, o per congedo illimitato od as- 
soluto, o comunque altrimenti, deve prima 
scontare la sua punizione. 

Art. 150. * 

Divieto di punire in presenza di un superiore 
o dopo rapporto fatto a un superiore. 

§ 597. Il militare graduato deve aste- 
nersi 'da ogni correzione , rimprovero o 
punizione, in presenza d’un suo superiore, 
salvo che vi sia da lui autorizzato. 

I 
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Così pure il graduato che abbia fatto rap - 
porto sulla mancanza di un suo inferiore, 
deve, da quel momento in poi, astenersi, 
riguardo alla mancanza stessa, da ogni 
provvedimento, finche non riceva gli ordini 
del superiore cui ne ha riferito* 

§ 598. L’inferiore deve pur sempre aste- 
nersi dal fissare la durata ideila punizione 
inflitta da un suo superiore, salvo che vi 

sia da questi autorizzato. 

/ « 

Art. 151. 

Punizioni dei militari in distaccamento. 

§ 599. L’ufficiale comandante di un di- 
staccamento di truppa del proprio corpo o 
di corpi diversi, ha sul medesimo la stessa 
autorità disciplinare che un comandante di 
dorpo, eccetto che non può ordinare retro- 
cessioni o sospensioni, nè convocare com- 
missioni o consigli di disciplina. 

§ 600. 1 comandanti di distaccamento che 
non siano ufficiali, devono limitarsi alle 
punizioni delia prigione semplice ed a 
quelle di minor grado. Tuttavia, quando 
loro occorra, possono anche infliggere la 
prigione di rigore senza peraltro stabilirne 
la durata, per la quale devono riferirne al 
comandante del corpo o di quell’altro di- 
staccamento da cui dipendono. 
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Art. 152. 

Punizioni a militari aggregati o comandati. 

§ 601. Allorché un militare è aggregato o 
comandato presso altro corpo o compagnia, i 
superiori di esso corpo o compagnia hanno 
sopra di lui la stessa autorità punitiva cho 
i superiori del corpo o compagnia cui egli 
appartiene. 


Art. 153. 

Punizioni a militari della compagnia . 

§ 602. Il sottufficiale o il caporale che 
infligge una punizione ad un suo inferiore 
della compagnia deve tosto riferirne al 
furiere, perchè ne possa informare il ca- 
pitano per l’ora del rapporto giornaliero, 
e la maggiorità se trattasi di consegna o 
prigione. Il caporale informa inoltre im- 
mediatamente della punizione da lui inflitta 
il sergente del riparto, cui il punito appar- 
tiene; il sergente ne informa poi il coman- 
dante del plotone. 

§ 603. L'ufficiale che punisce un suo 
inferiore della compagnia ne riferisce di- 
rettamente ai capitano, ma ne informa 
anche il furiere perl’opportuna notificazione 
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alla maggiorità, se trattasi di consegna o 
prigione. 

§ 604. Le partecipazioni prescritte dal 
presente articolo e dai due seguenti non 
occorrono, se la punizione consiste nel 
semplice rimprovero. 

Art. 154. 

Punizioni a militari di altra compagnia. 

§ 605. Chi infligge una punizione ad 
un suo inferiore del proprio corpo, ma 
d’altra compagnia, deve informarne senza 
indugio T uffizio di maggiorità del corpo, 
accennandogli per iscritto il motivo della 
punizione, Qftesta comunicazione è fatta: 
direttamente alla maggiorità se chi ha 
inflitto la punizione è ufficiale; per mezzo 
del furiere della propria compagnia, se chi 
ha inflitto la punizione è sottufficiale o 
caporale. 

La maggiorità ne partecipa la compa- 
gnia cui il punito appartiene, ed anche il 
comandante del battaglione, se il punito è 
ufficiale. 


Art. 155. 

% 

Punizioni a militari di altri corpi. 

§ 606. Il superiore che infligge una pu- 
nizione ad un suo inferiore di altro corpo, 
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ne deve tosto riferire, per mezzo del proprio 
comandante di corpo o capo di servizio, al 
comandante del presidio. 

Questi determina la durata della punizione 
e ne partecipa il comandante del corpo o 
distaccamento cùi il punito appartiene, od 
il capo del servizio cui esso è addetto. 

Art. 156. 

Punizioni inflitte da ufficiali generali, 
e punizioni di comandanti di corpo o capi di servizio. 

§ 607. L’ufficiale generale che infligge 
una punizione ad un suo inferiore di qual- 
siasi corpo od arma, fissa egli stesso in 
ogni caso la durata della punizione, e ne 
avverte il comandante del corpo o distac- 
camento cui il punito appartiene, od il capo 
del servizio cui è addetto. 

§ 608. Il superiore che punisce un co- 
mandante di corpo o di distaccamento, od 
un capo di servizio, deve informarne il 
comandante del presidio e quello della 
divisione. 

Il comandante della divisione determina 
la durata della punizione, se il superiore 
che punisce non è ufficiale generale o co- 
mandante della brigata o del corpo al quale 
il punito appartiene. 

Le punizioni inflitte a comandanti di corpo 
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o capi di servizio devono essere notificate 
dal comandante di divisione al comandante 
generale di corpo d’esercito. 


CAPO II. 

PUNIZIONI DEGLI UFFICIAI»! 


♦ 


Art. 157. 

Punizioni, loro durata s registra sione. 

$ 609. Le punizioni disciplinari per gli 
ufficiali sono: 

1° Il rimprovero semplice; 

2° Gli arresti semplici, da uno a no- 
vanta giorni. 

3° Il rimprovero solenne; 

4° Gli arresti di rigore, da tre a quin- 
dici giorni. 

5° Gli arresti in fortezza, da uno a 
tre mesi. 

§ 610. Le punizioni n° 2, 3, 4 e 5 vanno 
inscritte sul registro delle punizioni di cui 
al V Allegato N. 3. 
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Art. 158. 

Del rimprovero. 

§ Gli. Il rimprovero semplice può es- 
sere inflitto. all’ufficiale da qualunque suo 
superiore. 

§ G12. Danno motivo al rimprovero sem- 
plice le ommissioni e mancanze di poco ri- 
lievo. 

§ Gl 3. Il rimprovero semplice è anche 
sussidiario degli arresti. 


Art. 159. 

Degli arresti semplici 

§ G14. Gli arresti semplici possono essere 
inflitti da qualunque superiore. 

§ G15. Gii arresti semplici sono inflitti 
agli ufficiali per negligenze o mancanze 
leggiere, quando siano ripetute, o per tra 
sgressione notevole ai loro doveri. 

§ 616. L’ufficiale posto agli arresti sem- 
plici deve rimanere nella sua abitazione o 
nella camera destinatagli in quartiere, in 
tutte le ore in cui non è di servizio. 

§ G17. Qualora durante gli arresti sem- 
plici egli commettesse una nuova man- 
canza, il comandante del corpo ne deve 

13 
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severa ammonizione prima di ricorrere a 
mezzi più gravi. 

§ 623. li rimprovero solenne deve spie- 
gare i motivi pei quali è inflitto, e le con- 
seguenze che potrebbero risultarne; e deve 
essere accompagnato da opportuni eccita- 
menti al punito, perchè abbia a mutare 
condotta. 

§ 624. Questa punizione può essere sus- 
sidiaria agli arresti di rigore. 

§ 625. Il rimprovero solenne può anche 
essere inflitto per ordine del comandante 
di brigata, di divisione o di corpo d’esercito, 
ovvero del ministro della guerra. In tali 
casi il comandante del corpo, convocati gli 
ufficiali di cui al § 620, si limita a leggere 
la lettera che ordina la punizione. 

§ 626. Agli ufficiali distaccati il rimpro- 
vero solenne è inflitto dal comandante del 
distaccamento per ordine del comandante 
del corpo o delle autorità citate al § pre- 
cedente. 

§ 627. Per ordine del comandante di di- 
visione o di autorità a lui superiore può 
essere rimproverato all’ordine del giorno 
dei corpi della divisione od anche di tutto 
l’esercito un ufficiale che lo meriti; que- 
st’ordine del giorno sarà letto al gran 
rapporto degli ufficiali, ma non alla truppa. 

Tale punizione sarà considerata e regi- 
strata come rimprovero solenne. 
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Art. 161. 

Degli arresti di rigore. 

§ 628. Gli arresti di rigore non possono 
essere inflitti che dal comandante del corpo 
o distaccamento, da un ufficiale generale, 
o dal comandante del presidio, purché questi 
non sia inferiore al grado di maggiore. 

§ 629. Gii arresti di rigore sono inflitti 
per infrazioni gravi ai regolamenti od agli 
ordini superiori, per mancanze gravi o ri- 
petute nel servizio, per notevoli infrazioni - 
delle regole di contegno, o per mancanze 
contro il decoro e contro la propria dignità; 
segnatamente poi per frequenza nel far 
debiti. 

§ 630. L’ufficiale punito cogli arresti di 
rigore è escluso da qualunque servizio, 
salvo T eccezione di cui al § 638; deve 
stare nella propria abitazione o nella ca- 
mera a ciò assegnatagli in quartiere ; non 
può uscirne, nè avere colloquio con chic- 
chessia, eccetto cogli ufficiali superiori per 
motivo di servizio. 

Se l’ufficiale posto agli arresti di rigore 
fosse sotto l’imputazione di un reato, il 
comandante del corpo ha diritto di assi- 
curarsene, o facendo guardare da una senti- 
nella la camera ov’esso si trova o tenen- 
dovelò rinchiuso a chiave. . * 
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§ 631. Se l’ufficiale punito cogli arresti 
di rigore avesse commesso tale mancanza 
che il comandante del corpo o distacca- 
mento avesse dovuto riferire ad autorità 
superiore per le sue decisioni, l’ufficiale 
continuerà in essa punizione anche oltre 
il termine di 15 giorni, finché cioè giun- 
gano le superiori determinazioni a suo ri- 
guardo. 

Art. 162. 

Disposizioni comuni agli arresti semplici e di rigore . 

$ 632. La durata degli arresti semplici 
o di rigore è determinata dal comandante 
del corpo, o da quell’altro ufficiale a lui 
superiore che li abbia ordinati." 

§ 633. Gli arresti semplici e di rigore 
sono intimati a voce o per iscritto, diret- 
tamente dal superiore che li infligge. 

§ 634. L’ufficiale cui sono intimati gli 
arresti ha obbligo di informarne per iscritto: 
se ufficiale subalterno, il proprio coman- 
dante di compagnia; se comandante di com- 
pagnia, il proprio comandante di battaglione; 
se comandante di battaglione, il proprio 
comandante di corpo. 

§ 635. Il comandante dei corpo o distac- 
camento annuncia per iscritto all’ufficiale 
punito la sua liberazione. 

§ 636. L’ufficiale che ricusa di costituirsi 
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agli arresti, o di uscirne quando gli viene 
ordinato, si rende colpevole di insubordi- 
nazione. 

§ 637. L’ufficiale uscente dagli arresti, 
si semplici, sì di rigore, deve presentarsi, 
nell’uniforme del giorno, al comandante 
del corpo o distaccamento, ed al superiore 
che lo ha punito, nell’ora che gli sarà 
indicata dal comandante predetto. 

§ 638. Quando si è a campo, gli arresti 
semplici si scontano entro i limiti del campo 
del proprio corpo; quelli di rigore nella 
propria tenda o baracca. 

Quando si è in accantonamento, tanto 
gli arresti semplici, quanto quelli di rigore, 
si scontano nella propria abitazione, od in ' 
altro locale che venga all’uopo designato 
dal comandante del corpo. 

In marcia, a campo od in accantonamento 
l’uflìciale punite cogli arresti di rigore 
compie ogni servizio , come se fosse agli 
arresti semplici*. 1 


Art. 163. 

Arresti in fortezza. 

\ 

§ 639. Gli arresti in fortezza sono inflitti 
lai comandante della divisione, dal co- 
mandante generale di vcorpo d’esercito o 
dal ministro della guerra; in ogni caso, 
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il fissarne la durata appartiene al ministro 
della guerra. 

§ 640. Gli arresti in fortezza sono inflitti 
per le mancanze più gravi, e quando gli altri 
mezzi di correzione siano riusciti inefficaci. 

§ 641. L’ufficiale cui è inflitta questa 
punizione si reca, sulla sua parola d’onore, 
nella fortezza ove dev’essere rinchiuso. Là 
giunto, si presenta al comandante della 
fortezza, e gli consegna la propria sciabola, 
che gli viene poi restituita quando è posto 
in libertà. 

§ 642. Egli deve rimanere nella camera 
che gli è assegnata, salvo in quelle ore del 
giorno in cui dal comandante della for- 
tezza gli fosse permesso d’uscire a prendere 
aria, senza però mai oltrepassare la cinta 
della fortezza. 


Art. 164. 

Ufficiali sospesi dall'impiego 
o sottoposti a consigli di disciplina. 

§ 643. Qualora un ufficiale si dimostrasse, 
per mancanze gravi e frequenti, incorreg- 
gibile cogli ordinari castighi disciplinari, 
ovvero cadesse in qualche fallo di tal gravità 
da richiedere una repressione più severa, 
il comandante del corpo deve farne parti- 
colareggiato rapporto per la via gerarchica 
al ministro della guerra. Questi, secondo 


\ 
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il caso, o promuove la sospensione dell’uf- 
ficiale dal suo impiego, ovvero lo sottopone 
a consiglio di disciplina, per la rivocazione 
o la rimozione, a tenore della Legge sullo 
sialo degli ufficiali (Allegato N. 1 1). 


CAPO m. 

PUNIZIONI DEI SOTTUFFICIALI. 


Art. 1G5. 

Punizioni , loro durata e registrazione. 

§ 644. Le punizioni disciplinari pei sot- 
tufficiali sono: 

1° Il rimprovero semplice; 

2° La consegna in quartiere, da uno 
a novanta giorni; 

3° La sala di disciplina semplice, da 
tre a trenta giorni; 

4° La sala di disciplina di rigore, da 
cinque a quindici giorni ; 

5° Il rimprovero solenne ; 

6° La sospensione dal grado, da uno 
a tre mesi; 

7° La retrocessione dal grado. 
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§ C45. Le punizioni dei n* 3, 4, 5, 6 e 7 
sono inscritte sopra i fogli matricolari dei 
puniti e sull’apposito registro delle punizioni 
• tenuto dalla maggiorità. 

Art. 1GG. 

Del rimprovero. 

§ 640. Il rimprovero semplice può essere 
inflitto ad un sottufficiale da qualunque - 
suo superiore. 

§ 647. Danno motivo al rimprovero le 
ommissioni e mancanze di poco rilievo. 

§ 648. Il rimprovero semplice è anche 
sussidiario delle punizioni n‘ 2, 3 e 4. 

Art. 167. 

Della consegna in quartiere. 

§ 649. La consegna in quartiere può 
essere inflitta da qualunque superiore. 

§ 650. Questa punizione è inflitta per 
negligenze o mancanze leggiere o non 
recidive. 

§ 651. La durata della punizione è de- 
terminata dal comandante del battaglione 
cui appartiene il punito, se è inflitta da 
esso comandante o da ufficiale del batta- 
glione. Se la punizione è invece inflitta da 

r 
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ufficiale di altro battaglione, la durata è 
fissata dal comandante del corpo. 

§ 652. Il sottufficiale consegnato in quar- 
tiere non può uscirne che per motivi di , 
servizio, e non è escluso da servizio alcuno. 

§ 653. La punizione comincia dal mo- 
mento in cui è intimata, e non cessa se 
non dietro avviso scritto dell’ajutante mag- 
giore in 2° del battaglione. 

§ 654. I nomi dei sottufficiali consegnati . 
non devono essere affissi alla porta del 
quartiere. 

§ 655. La punizione della consegna in 
quartiere può essere sussidiaria delle pu- 
nizioni n' 3, 4 e 5. 

Art. 168. 

Della sala di disciplina semplice. 

§ 656. La sala di disciplina semplice può 
essere inflitta da qualunque ufficiale. 

§ 657. Questa punizione è inflitta per 
mancanze alla disciplina ed al servizio, di 
qualche gravità, ma non recidive ; ed anche 
per mancanze leggere, ma più volte ripetute. 

§ 658. Il sottufficiale così punito è rin- 
chiuso in apposita stanza, dalla quale non 
può escire che per attendere al suo servizio. 

§ 659. Gli è concesso di fumare, di aver 
libri da leggere e l’occorrente per scrivere. 


\ 
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§ 660. La sala-di disciplina semplice può 
essere sussidiaria a quella di rigore, purché 
la durata totale della punizione non ecceda 
45 giorni. 


Art. 169. 

Della sala di disciplina di rigore. 

§ 661. La sala di disciplina di rigore 
non può essere inflitta che dal comandante 
del corpo o da chi gli sia superiore. 

§ 662. Questa punizione è inflitta per 
mancanze gravi alla disciplina ed al ser- 
vizio, ed anche per recidività a mancare. 

§ 663. Il sottufficiale così punito è rin- 
chiuso in apposita stanza, possibilmente, da 
solo. Esso è escluso da qualunque servizio 
od istruzione, e non può quindi escire mai 
da tale stanza, a meno che, per misura 
d’igiene, il comandante del corpo non creda 
di concedergli mezz’ora od un’ora al giorno 
per prendere aria in qualche corridoio o 
cortile, sotto la sorveglianza di altro sot- 
tufficiale a ciò comandato. 

§ 664. Il sottufficiale alla sala di disci- 
plina di rigore non può aver colloquio, 
tranne cogli ufficiali del corpo e per ser- 
vizio. Non può fumare,' nè aver libri da 
leggere e l’occorrente per scrivere. 
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Art. 170. 

Disposizioni comuni alla sala di disciplina semplice 
ed alla sala di disciplina di rigore. 

* 

§ 6G5. La durata di entrambe queste 
punizioni è determinata dal comandante 
del corpo o dairufficiale a lui superiore, 
che le avesse inflitte. 

§ 666. Il sottufficiale, cui è intimata una 
di queste punizioni, deve tosto presentarsi 
airufficio di maggiorità per annunciare 
l’avuta punizione, e quindi al sergente 
della guardia di polizia, onde entrare nella 
sala di disciplina. * 

§ 667. Per la notte il sottufficiale avrà 
a sua disposizione, nella sala di disciplina 
stessa, il proprio letto. 

§ 668. Quanto al vitto, egli riceve Jo 
stesso trattamento come fosse fuori, ma 
non può procurarsi nè cibo nè vino in più. 

§ 669. Ultimata la punizione, il sottuf- 
ficiale è presentato al comandante del bat- 
taglione ed a quello del corpo, dal proprio 
comandante di compagnia. 

§ 670. Quando la truppa è in marcia, i 
sottufficiali puniti colla sala di disciplina 
marciano colla propria compagnia; ogni 
giorno, però, arrivando alla tappa, campo 
od accantonamento, si consegnano imme- 
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oliatamente al sergente della guardia di 
polizia per entrare nel luogo destinato a 
sala di disciplina. 

Art. 171. 

Del rimprovero solenne. 

§ 671. Il rimprovero solenne è inflitto, 
* per ordine del comandante del corpo o di 
un’autorità militare a lui superiore, dal 
comandante del battaglione , in presenza 
di tutti gli ufficiali del battaglione, e di 
tutti i sottuffipiali del corpo di grado uguale 
o superiore a cui dev’essere rimproverato. 

§ 672. Se il sottufficiale appartiene allo 
stato maggiore del corpo, il comandante del 
corpo delega uno dei comandanti di bat- 
taglione ad infliggere il rimprovero solenne; 
ma in questo caso, invece degli ufficiali 
del battaglione, assistono quelli dello stato 
maggiore. 

§ 673. Se il sottufficiale fa parte di un 
distaccamento, il rimprovero solenne gli è 
inflitto dal comandante del distaccamento, 
presenti tutti gli ufficiali e tutti i sottuf- 
ficiali del distaccamento di grado uguale 
o superiore. 

§ 674. Il rimprovero solenne pel sot- 
tufficiale è motivato da recidività abituale 
nel commettere mancanze, da abituale ne- 
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gligenza nello adempimento dei propri do- 
veri, da grave mancanza di contegno e di 
decoro. Viene applicato allo stesso scopo 
e quindi nello stesso modo indicato al 
§§ 622 e 623. 


Art. 172. 

Della sospensione. 

§ 675. La sospensione pel sottufficiale 
consiste nella perdita momentanea dei di- 
stintivi e della autorità di graduato. 

§ 676. Durante la punizione il sottuf- 
ficiale sospeso viene aggregato, quale sol- 
dato semplice, ad un altro corpo della pro- 
pria arma, ma stanziato in altro luogo di 
quello ov‘0 il proprio corpo. 

§ 677. La punizione della sospensione 
viene inflitta per le mancanze gravi, che 
però non intaccano il carattere onesto ed 
elevato per cui deve distinguersi un sot- 
tufficiale ; e specialmente quando, applicato 
il rimprovero solenne, il sottufficiale non 
ha dimostrato ravvedersi dalle mancanze 
e dalle cattive abitudini che lo hanno 
motivato. 

§ 678. Il comandante del corpo ordina 
la sospensione e ne fissa la durata, previo 
il rapporto in iscritto deirufficiale nella cui 
dipendenza fu commessa la mancanza, e 
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previe tutte le informazioni atte a metterne 
in chiaro la verità e la gravità. 

§ 679. Quando un comandante di corpo 
punisce un sottufficiale colla sospensione 
del grado, fa, per via gerarchica, rapporto 
al comandante della divisione della puni- 
zione inflitta; e questi ordina a quale corpo 
nella divisione il sottufficiale sospeso debba 
prestare servizio durante la sospensione. 

Se nella divisione non vi fosse altro corpo 
dell’arma cui il punito appartiene, il co- 
mandante della divisione si rivolge all’uopo 
al comandante di una vicina divisione. 

§ 680. Mentre si attende l’ordine del 
comandante la divisione, il punito sta alla 
sala di disciplina di rigore. 

§ 681. Il posto del sottufficiale sospeso 
non è occupato da altri nel suo corpo ; 
ma il tempo che passa in tale punizione 
non gli è computato nell’anzianità di grado, 
ma solo in quella di servizio. 

§ 682. Il sottufficiale punito colla so- 
spensione viene condotto dal furiere mag- 
giore del proprio battaglione in una sala 
chiusa, ove saranno stati riuniti tutti i sot- 
tufficiali del reggimento. L’ajutante mag- 
giore in 1 # , dato il comando di attenti 
dice: 

jy ordine del comandante del reggi- 
mento il (grado e nome del punito) viene 
sospeso dal proprio grado durante (durata 
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della punizione) per (motivo della puni- 
zione). 

§ G83. La sospensione è annunciata 
all’ordine del giorno del corpo. 

§ GS4. Durante la punizione il sosp so 
deve compiere tutti i servizi di soldato 
semplice, convivere aU’ordinario coi soldati, 
e stare sempre consegnato in quartiere. 

§ 685. Il sottufficiale sospeso , quan o 
ha terminato il tempo della punizione, e 
quando il comandante deh corpo presso cui 
presta servizio non ha avuto a lagnar i 
della sua condotta, rientra al proprio corpo 
fregiato nuovamente dei suoi distintivi. 

§ 686. Se durante la sospensione il sottuf 
fidale non ha tenuto buona condotta, il co 
mandante del corpo nel quale subi tale 
punizione, ne riferisce, per via gerarchica, 
al comandante della divisione; questi può o 
prolungare fino al massimo la sospensione, 
od ordinare che, nel corpo cui appartiene 
il sospeso, si riunisca una commissione di 
disciplina per deliberare se sia il caso di 
-venire alla retrocessione definitiva del 
grado. 

§ 687. Rientrando al corpo, il sottufficiale 
è presentato dal proprio comandante di 
compagnia al comandante del battaglione 
ed a quello del corpo , i quali gli rivol- 
geranno quelle ammonizioni che ripute- 
ranno convenienti. 
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Art. 173. 

Della retrocessione dei sottufficiali. 

§ GS8. La retrocessione fadiscendere il sot- 
tufficiale alla condizione di semplice soldato. 

§ G89. Un sottufficiale va retrocesso 
quando, esauriti a suo riguardo tutti gli 
altri mezzi disciplinari, o quando la natura 
della mancanza essendo tale da intaccare 
la dignità del carattere di sottufficialo, 
esso si è reso immeritevole di più oltre 
portarne i distintivi. 

La retrocessione è ordinata dal coman- 
dante del corpo dietro parere affermativo 
di una commissione di disciplina e previa 
l’approvazione del comandante della di- 
visione. 

§ 690. Il sottufficiale che si ammogli 
in opposizione al prescritto del § 564 del 
presente Regolamento, incorre nella retro- 
cessione del grado; e la retrocessione è 
ordinata dal comandante del corpo, senza 
convocazione di commissione di disciplina. 

Art. 174. 

Commissione di disciplina 
per la retrocessione dei sottufficiali. 

§ 691. La commissione di disciplina è 
formata alla sede del comando del corpo 
o alla sede del distaccamento, cui il sot- 
tufficiale appartiene. 

U 
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Essa deve constare di cinque membri : 

1 tenente colonnello o maggiore, pre- 

sidente ; 

2 capitani ) , . 

2 ufficiali subalterni | mem n * 

Uno degli ufficiali subalterni fa da se- 
gretario, come sarà prescritto dall'ordine 
di convocazione. 

I membri sono comandati per turno di 
anzianità. 

§ 692. Se il sottoposto a commissione di 
disciplina è sottufficiale di contabilità, due 
dei membri devono essere ufficiali contabili. 

§ 693. Non possono far parte della com- 
missione : gli autori delle lagnanze e dei 
rapporti che diedero luogo alla convoca- 
zione; gli ufficiali della compagnia cui 
appartiene il colpevole; e quelli che gli 
siano congiunti da parentela sino al secondo 
grado inclusi vamente. 

§ 694. In caso di mancanza di ufficiali 
del grado prescritto, si supplisce per la for- 
mazione della commissione con ufficiali di 
grado immediatamente inferiori. E se mal- 
grado questo provvedimento, il numero degl i 
ufficiali presenti (come può facilmente acca- 
dere in un distaccamento) non bastasse 
a costituire la commissione, il comandante 
del distaccamento ne riferisce al comandante 
del presidio, perchè provveda al completa- 
mento della commissione con altri ufficiali, 
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per quanto possibile, della stessa arma. Se 
il comandante del presidio non può provve- 
dere, il comandante del distaccamento si 
rivolge al comandante della divisione , il 
quale, secondo che giudicherà più conve- 
niente : o costituirà la commissione alla 
sede del distaccamento, mandandovi gli uf- 
ficiali necessari dalle vicine guernigioni; 

0 ordinerà che il sottufficiale sia inviato 
alla sede del proprio corpo, per quivi essere 
sottoposto alla commissione di disciplina. 

§ 695. Al sottufficiale sottoposto a com- 
missione di disciplina dev’essere comuni- 
cata, almeno tre giorni prima della riu- 
nione di questa, la nota nominativa dei 
membri di essa. Egli ha diritto di ricusare 
un membro, senza addurne i motivi, purché 

10 dichiari al comandante del corpo o di- 
staccamento due giorni prima di quello 
fissato per la riunione della commissione. 

11 membro ricusato è sostituito con altro. 
§ 696. La commissione dev’essere con- 
vocata con ordine del giorno dal coman- 
dante del corpo. 

§ 697. Il comandante del corpo deve tra- 
smettere al presidente della commissione 

1 rapporti e documenti relativi ai fatti ed 
alla condotta su cui è da pronunziarsi, oltre 
ad un rapporto del comandante della com- 
pagnia sulla condotta del sottufficiale in 
generale, sui mezzi di repressione già pra- 
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ticati a suo riguardo, ed il foglio matricolare. 

§ 698. Le sedute della commissione si 
tengono a porte chiuse. 

Il sottufficiale intorno cui essa delibera, 
ha diritto di esporre le sue ragioni verbal- 
mente innanzi la commissione. 

La commissione è autorizzata a chiamare 
davanti a sè tutte quelle persone militari 
o non, che potessero fornirle attestazioni 

0 schiarimenti utili allo scopo. Saranno 
chiamate ad attestare anche quelle persone 
che verranno indicate dal sottufficiale sot- 
toposto alla commissione; ma il presidente 
di questa ha potere discrezionale quanto 
al numero di essi testi. 

§ 699. Radunata la commissione, il pre- 
sidente fa chiamare il sottufficiale che vi 
è sottoposto, e d<\ lettura dell'ordine di 
convocazione della commissione e di tutti 

1 documenti relativi. 

Le persone chiamate ad attestare o a 
dare schiarimenti sono quindi separatamente 
introdotte ed interrogate dal presidente. 

I membri della commissione e il sot- 
tufficiale soggetto alla commissione pos- 
sono , per mezzo del presidente , fare a 
queste persone le interrogazioni che stimano 
opportune. 

Finalmente il sottufficiale di cui si tratta 
è invitato dal presidente a porgere le sue 
osservazioni a discolpa. 
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Dopo di ciò, il presidente domanda ai 
membri della commissione se siano abba- 
stanza edotti per potersi pronunciare con 
cognizione di causa: nel caso affermativo, 
egli fa ritirare il sottufficiale ; in caso 
contrario, si continua l’esame. 

§ 700. Terminato l’esame e ritiratosi il 
sottufficiale, il presidente propone alla com- 
missione la questione seguente: 

Al (grado e cognome) deve essere ap- 
plicala la punizione della retrocessione? 

§ 701. Ciascun membro ha voto deli- 
berativo. 

La votazione ha luogo per ordine in- 
verso d’anzianità e di grado ; e si fa a 
scrutinio segreto. 

La maggioranza costituisce il parere 
della commissione. . * 

§ 702. La deliberazione della commis- 
sione, scritta dal segretario e firmata da 
tutti i componenti della commissione , 
viene rassegnata dal presidente ai coman- 
dante del corpo, insieme a tutti i documenti 
relativi. 

Appena firmata la deliberazione, la com- 
missione s’intende sciolta. 

§ 703. Quando il parere della commis- 
sione è negativo, il comandante del corpo 
applica quelle altre punizioni che crede 
del caso. 

Quando invece il parere della commis- 
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sione è affermativo, il comandante del 
corpo ne riferisce per la via gerarchica 
al comandante della divisione. 

Questi, esaminati gli atti della commis- 
sione, decide. Se approva la proposta della 
commissione, ordina la retrocessione, de- 
signa il corpo cui il retrocesso deve far 
passaggio. Se non approva, infligge al sot- 
tufficiale quelle altre punizioni che stima 
convenienti. 


Art. 175. 

Eseguimento della retrocessione. 

§ 704. La formalità della retrocessione 
ha luogo come quella indicata al § 682 
per la sospensione, senonchè il retrocesso 
si presenta senza distintivi ed a capo sco- 
perto, e rajntante maggiore in 1° pronuncia 
la seguente formola: 

D’ordine del comandante il reggimento, 
il (grado e cognome) è retrocesso semplice 
soldato. 

§ 705. La retrocessione è annunciata 
all’ordine del giorno del corpo. 
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CAPO IV. 

PUNIZIONI DEI CAPORALI E SOLDATI. 


Art. 176. 

Punizioni , loro durata e registrazione. 

§ 706. Le punizioni disciplinari per i 
caporali sono: 

1° La consegna in quartiere, da uno 
a novanta giorni ; 

2° La prigione semplice, da tre a trenta 
giorni ; 

3° La prigione di rigore, da tre a quin- 
dici giorni; 

4° La retrocessione dal grado. 

§ 707. Le punizioni disciplinari pei soldati 
sono: 

1° Presentazione con armi e bagaglio, 
per una sino a cinque chiamate di compagnia; 

2° Consegna in quartiere, da uno a 
novanta giorni ; 

3° Prigione semplice, da tre a trenta 
giorni ; 

4° Prigione di rigore, da tre a quindici 
giorni; 
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5° Retrocessione da appuntato; 

6 # Assegnazione alla classe di puni- 
zione ; 

7° Passaggio alle compagnie di di- 
sciplina. 

ij 708. Le punizioni 2, 3 e 4 pei caporali, 
e quelle 3, 4, 5, 6 e 7 pei soldati, sono 
inscritte sopra i fogli matricolari dei puniti 
e sugli appositi registri delle punizioni. 

Art. 177. 

Delle presentazioni con armi e bagaglio alle chiamate. 

§ 709. Colla presentazione con armi e 
bagaglio alla chiamata si puniscono le 
mancanze più leggiere e non recidive. 

Questa punizione può essere inflitta da 
qualunque superiore. 

§ 710. La sua durata è stabilita da chi 
• l’infligge, se ufficiale; od altrimenti dal- 
ruffìciale di servizio della compagnia. 

Art. 178. 

Della consegna in quartiere. 

§ 711. La consegna in quartiere può 
essere inflitta ai caporali o soldati rispet- 
tivamente da qualunque superiore. 

§ 712. La durata è stabilita; dal coman- 
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dante deila compagnia, se chi punisce e 
chi è punito appartengono alla medesima 
compagnia; dal comandante del battaglione, 
se appartengono a diverse compagnie dello 
stesso battaglione; dal comandante del 
corpo, se appartengono a due diversi bat- 
taglioni. 

§ 713. Questa punizione è inflitta per 
negligenze in servizio o mancanze di di- 
sciplina, purché lievi e non recidive. 

§ 714. I caporali o soldati consegnati 
in quartiere non possono uscirne che per 
motivi di servizio, e non sono esclusi da 
servizio alcuno. 

L’ufficiale di picchetto ne fa fare l’ap- 
pello di quando in quando, per accertarsi 
della loro presenza; e li adopera, nelle 
ore in cui non attendono ad altro servizio, 
a nettare i cortili, corridoi ed altri luoghi 
del quartiere non occupati dalla truppa. 

§ 715. Ogni caporale o soldato che venga 
consegnato in quartiere, vuol essere pron- 
tamente indicato aH’uftìcio di maggiorità, 
affinchè il suo nome sia tosto inscritto sulla 
nota dei consegnati affissa alla porta del 
quartiere. 

Malgrado egli non vi sia subito inscritto, 
nondimeno egli deve osservar la consegna 
dal momento che gli è intimata. Se poi non 
vi fosse compreso nel giorno successivo, 
sarà considerato come libero. 
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È assolutamente vietato d’infliggere la 
consegna senza informarne tosto l’ufficio 
di maggiorità per l’iscrizione di cui sovra. 

§ 716. Soltanto ai comandanti di corpo 
o di distaccamento, ai comandanti di brigata, 
presidio, divisione o, corpo d’esercito e al 
ministro della guerra è riservata facoltà di 
consegnare interi corpi o reparti di truppa 
da essi dipendenti. 

§ 717. La consegna in quartiere può 
essere sussidiaria della prigione semplice 
e della prigione di rigore. 

Art. 179. 

Delia prigione semplice e della prigione di rigore 

§ 718. La prigione semplice può essere 
inflitta da qualunque ufficiale o sottufficiale: 
la prigione di rigore, dal comandante del 
corpo, o da altro ufficiale a lui superiore. 

Il caporale può infliggere la prigione 
semplice ai suoi inferiori' diretti, quando 
fa le veci di sergente, tanto nel servizio 
di compagnia e di quartiere, quanto in 
quello territoriale, ed ogniqualvolta è capo 
posto, o comandante di distaccamento, drap- 
pello o pattuglia. 

§ 719. La durata di entrambe queste 
punizioni è fissata dal comandante del corpo, 
o dall’ufficiale a lui superiore, che le avesse 
inflitte. 
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§ 720. La prigione semplice è inflitta 
per mancanze di servizio, di disciplina o 
d’altra specie, ma di qualche gravità. Per 
mancanze più gravi od in caso di recidività 
si ricorre alla prigione di rigore. 

§ 721! Quando un caporale o soldato è 
punito colla prigione, il furiere della com- 
pagnia ne avverte con biglietto il coman- 
dante della guardia di polizia. 

§ 722. I caporali così puniti sono ac- 
compagnati alla prigione dal sergente ri- 
spettivo di settimana, ed i soldati dal ca- 
porale di settimana. 

§ 723. All’ingresso nelle sale di punizione, 
i caporali e i soldati puniti sono visitati 
diligentemente dal comandante la guardia 
di polizia, onde accertarsi che non ritengano 
armi, ferri, corde ed oggetti con cui possano 
far fuoco, fumare o giuocare. 

§ 724. I puniti colla prigione semplice 
stanno rinchiusi in una sala o cella, ove 
dormono su apposito tavolato; ma ne escono 
per attendere a tutte le istruzioni e ad ogni 
servizio che loro spetti. Però dal momento 
della loro entrata alla prigione, sino a che 
il comandante del corpo o distaccamento 
abbia deciso se la punizione debba limi- 
tarsi alla prigione semplice, essi non ne 
escono per lo scopo ora detto, nè per altro. 

Sono descritti nominativamente in fine 
alla nota dei consegnati, di cui al § 715. 
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§ 725. La prigione semplice può essere 
sussidiaria di quella di rigore ; ond’è che 
per la stessa mancanza la , punizione può 
estendersi a quindici giorni di prigione di 
rigore seguiti da trenta giorni di prigione 
semplice. 

§ 726. Per quanto è possibile, i caporali 
non devono essere rinchiusi insieme coi 
soldati. 

§ 727. I puniti colla prigione di rigore 
sono esclusi da ogni servizio ed eserci- 
tazione ; non ricevono altro vitto che la 
razione di pane (compreso il quarto da 
zuppa). 

§ 728. NelFinverno, quando sia ravvisato 
necessario dal comandante del corpo, i 
puniti colla prigione, sia semplice, sia di 
rigore, possono aver seco per la notte, ed 
anche per le ore di giorno, una coperta, 
oltre il proprio cappotto o pastrano. 

§ 729. È vietato a chicchessia di entrare 
nelle sale di punizione senza permesso 
espresso del comandante del corpo, eccet- 
tuati gli ufficiali del corpo per motivi di 
servizio, e le altre persone incaricate della 
vigilanza e del servizio di esse sale. 

§ 730. Nelle sale di punizione è vietato 
ogni schiamazzo, canto, giuoco, rumore, 
come pure di fumare, od accendere fuoco 
o lume. 

§ 731. I caporali e soldati usciti di pri- 
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gione sono presentati dal rispettivo co- 
mandante di plotone al capitano della com- 
pagnia, e da questo al comandante del 
battaglione ed a quello dei corpo. 

§ 732. Il comandante del corpo può per- 
mettere, per provvedimento igienico, ai 
rinchiusi nelle prigioni o celle, di uscirne 
una o due volte al giorno, per mezz’ora,, 
od un’ora, per prendere aria nei corridoi 

0 cortili, senza avere però colloquio nè 
tra di loro, nè con altri chicchessia; al qual 
fine saranno sorvegliati da una sentinella. 

§ 733. Possono pure essere rinchiusi alla 
prigione semplice, per solo provvedimento di 
sicurezza, i militari in attesa di giudizio che 
non fossero trasferiti in carcere , ma devono 
ricevere l’ordinario, escluso il vino ed il caffè. 

§ 734. Se alcuno dei puniti colla prigione 
trasmodasse e commettesse disordini che 
altrimenti non fosse fattibile di frenare, 
possono, per ordine dell’ufficiale di 
maggior grado od anzianità fra quelli al 
momento presenti in quartiere, essere ap- 
plicati i ferri od altri vincoli per contenerlo. 
Così pure, quando importi di assicurarsi di 
alcuno sospetto di grave delitto. 

Questo mezzo eccezionale non può ado- 
perarsi come punizione, bensì solamente 
come mezzo coercitivo momentaneo. 

§ 735. Quando la truppa è in marcia, 

1 caporali e soldati puniti colla prigione 
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semplice marciano colla propria compagnia: 
ogni giorno, arrivando alla tappa, campo 
od accantonamento, sono tosto condotti 
rispettivamente dal sergente o dal caporale 
di settimana alla guardia di polizia, per •* 
entrare nel luogo destinato a prigione. 

Quelli puniti con la prigione di rigore 
camminano invece sotto la scorta della 
guardia di polizia, senza poter mai con- 
versare con chicchessia. 

Nei giorni di marcia ricevono l’ordinario, 
ma in quelli di fermate il solo pane. 

§ 736. Chi in marcia commette gravi 
mancanze o reati è senz’altro consegnato 
ai carabinieri reali, a richiesta del coman- 
dante del corpo o distaccamento in marcia. 

Art. 180. 

Retrocessione dei caporali e degli appuntati. 

§ 737. La retrocessione dei caporali e 
degli appuntati è ordinata dal comandante 
del corpo, ed il retrocesso ritorna semplice 
soldato. 

§ 738. Questa punizione è inflitta per le 
gravissime mancanze, o quando la condotta 
del caporale od appuntato sia tale da ren- 
derlo immeritevole di conservare tale grado 
o distinzione. È incorsa dal caporale od ap- 
puntato che si ammogli in opposizione al pre- 
scritto del § 564 del presente Regolamento. 
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§ 739. La retrocessione è annunziata 
all’ordine del giorno del corpo. 

§ 740. La retrocessione dei caporali è 
eseguita alla presenza dei caporali del corpo 
o distaccamento, in modo analogo a quello 
prescritto dall’articolo 175. 

I caporali retrocessi sono assegnati ad 
altra compagnia del corpo. 

§ 741. La retrocessione degli appuntati 
ha luogo senza formalità e solo in seguito 
all’ordine del giorno che la determina. 

Art. 181. 

Assegnazione alla classe di punizione. 

§ 742. Questa punizione è inflitta dal 
comandante del corpo, previo il parere di 
una commissione di disciplina, ed è an- 
nunciata all’ordine del giorno del corpo. 

§ 743. La permanenza alla classe di 
punizione può variare fra quattro e diciotto 
mesi ; e la sua durata dipende dalla con- 
dotta del punito, come è indicato nel se- 
guente § 747. 

§ 744. Questa punizione è inflitta a quei 
soldati che con ripetute mancanze si ad- 
dimostrano insensibili ai mezzi correttivi 
di minor grado, e che quindi giova tenere 
continuamente in soggezione disciplinare 
più rigida, per cercare di emendarli. 

§ 745. È altresì assegnato alla classe di 
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punizione, per un anno, e previa retroces- 
sione se graduato, chi si ammoglia in oppo- 
sizione ai prescritto del § 564 del presente 
Regolamento. Per questi non occorre il 
parere di una commissione di disciplina. 

§ 746. L’assegnato alla classe di puni- 
zione continua ad essere in forza ed a 
prestar servizio • alla propria compagnia, 
ma è considerato in istato permanente di 
punizione, e come tale: 

a) E permanentemente consegnato in 
quartiere; 

b) È escluso da qualunque specie di 
licenza, salvo per assoluto bisogno di con- 
valescenza dopo grave e lunga malattia; 

c) Non può fregiarsi di medaglia o 
distintivo qualsiasi d'onore (quello escluso 
di tiratore scelto), di cui fosse insignito; 

d) Perde temporaneamente il sopras- * 
soldo assegnato alle medaglie; 

e) Non può essere destinato a scrivano, 
piantone fisso, attendente , conducente od 
a qualunque altro impiego particolare, 
dovendo esclusivamente attendere al ser- 
vizio di soldato ordinario. Epperò i musi- 
canti, trombettieri, zappatori, sellnj, ma- 
niscalchi, ecc., che vengano assegnati alla 
classe di punizione, cessano dal rispettivo 
impiego speciale; 

f) A qualunque sua mancanza sarà 
applicata una punizione di maggior grado 
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che non agli altri soldati. La durata, sia 
della prigione semplice, sia della prigione 
di rigore, può estendersi sino a due volte 
quella rispettivamente stabilita dal § 707; 

g) Nella divisa porta un segno par- 
ticolare, come è stabilito dal V Allegato N. 1. 

§ 747. L’assegnazione alla classe di pu- 
nizione non può durare mai meno di 4 mesi. 

Per cessare da tale posizione bisogna che 
il soldato stia 4 mesi senza incorrere nella 
punizione della prigione di rigore ed abbia 
dato prova di ravvedimento. 

§ 748. Dopo 18 mesi 1’assegnato alla 
classe di punizione, che non si è meritato, 
a mente del § precedente, di cessare da 
tale classe, fa definitivamente passaggio 
alle compagnie di disciplina, senza che per 
ciò occorra il parere di una commissione 
di disciplina. 

§ 749. Il soldato alla classe di punizione 
è mandato in congedo illimitato od assoluto, 
non appena gli spetti, salvo il caso- di cui 
al § 596. 

§ 750. La commissione per rassegna- 
zione alla classe di punizione è formata 
come quella di cui al § 691, e sono alla 
medesima applicabili le disp«sizioni conte- 
nute nei §§ 693, 694, 696, 697, 698, 699, 
701, 702 e 703, senonchè : 

1° La commissione è sempre convocata 
alla sede del comando del corpo e con 

lo 
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ufficiali del corpo stesso e presenti alla 
sede di esso comando; 

2° Il militare sottoposto alla commis- 
sione non comparisce innanzi ad essa, salvo 
questa lo ravvisi utile. Egli non lia diritto 
di presentare testimoni, ma la commissione 
può ammettere quelli che essa crede utile 
di sentire; 

3° Sul parere affermativo della com- 
missione il comandante del corpo determina 
Tassegnazione alla classe di punizione, 
senza che occorra la decisione del coman- 
dante della divisione, a meno che si tratti 
di un militare riassoldato con premio; 

4° La questione che il presidente della 
commissione deve proporre alla votazione 
è la seguente: II soldato (cognome e nome) 
merita di essere assegnato alla classe di 
punizione ? 

Art. 182. 

Passaggio alle compagnie di disciplina. 

§'751. Sono transitati definitivamente 
alle compagnie di disciplina: 

a) I soldati assegnati alla classe di 
punizione de’ corpi, di cui al § 748; 

b ) I militari di truppa che si mac- 
chiano di colpe le quali abbiano carattere 
indecoroso, come pederastia, tentativo di 
stupro, camorra, indelicatezza, pubblica 
mendicazione, infermità simulate per aver 
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la riforma e simili, quando siffatte colpe 
non entrino nel dominio della legge penale; 

c) Coloro che si siano resi colpevoli di 
propositi o mene sovversive contro le patrie 
istituzioni, o partecipino direttamente od 
indirettamente a qualche associazione av- 
versa alle predette istituzioni: quando tali 
colpe non siano punibili o punite come reati. 

§ 752. Il passaggio alle compagnie di 
disciplina è proposto, previo il parere af- 
fermativo di una commissione di disciplina, 
dal comandante di corpo al comandante di N 
divisione; ed a questi si appartiene di deci- 
derlo. Se la commissione si pronuncia nega- 
tivamente, il comandante del corpo applica 
queU’altra punizione die crede del caso; 
cosi pure il comandante della divisione, 
se non ravvisasse di approvare il passaggio 
alle compagnie di disciplina. 

La commissione è formata, procede e 
delibera con norme analoghe a quelle in- 
dicate dal § 750. Trattandosi di sottufficiale 
o di riassoldato con premio, essa procede 
e delibera analogamente al prescritto dal- 
l’articolo 174. 

§ 753. Le norme per il passaggio alle 
compagnie di disciplina e le regole speciali 
di disciplina e di governo di esse compagnie 
sono stabilite da apposito regolamento (Al- 
legato N. 12). 
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CAPO V. 

DISPOSIZIONI SPECIALI. 


Art. 183. 

Commissione di disciplina pei riassoldati con premio 

t 

§ 754. Il riassoldato con premio che per 
cattiva condotta od anche per una grave 
mancanza si renda immeritevole di godere 
ulteriormente i benefizi del riassoldamento 
cui sia stato ammesso, o che perda la par- 
ticolare attitudine al servizio che gli ha 
valso l’essere ammesso ad esso riassolda- 
mento, va sottoposto a commissione di di- 
sciplina. 

§ 755. Tale commissione è convocata dal 
comandante del corpo ed è formata, pro- 
cede e delibera in modo analogo a quello 
stabilito dall’art. 174. 

La deliberazione affermativa della com- 
missione non è esecutoria che dietro ap- 
provazione del comandante della divisione. 
Se questi approva la deliberazione , ne 
ordina l’eseguimento; il soprassoldo di rias- 
soldamento deve cessare il giorno seguente 
a quello della data dell’ordine del coman- 
dante della divisione; ed il comandante 
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del corpo deve informarne la Cassa militare. 
Se il comandante della divisione non ap- 
prova la proposta della commissione, egli 
ordina, se ne crede il caso, l’applicazione 
di qualche altra punizione. 

§ 756. Il sottufficiale riassoldato con 
premio che venga retrocesso semplice sol- 
dato perde per questo sol fatto la qualità 
di riassoldato ed i benefizi del riassolda- 
mento in corso; e tale privazione è impli- 
citamente inchiusa nel parere della com- 
missione di disciplina che propone la sua 
retrocessione. 

§ 757. Il caporale riassoldato con premio 
non può essere retrocesso che previo il 
parere affermativo di una commissione di 
disciplina, approvato dal comandante della 
divisione; ed anche per esso la retroces- 
sione così pronunciata implica la perdita 
della qualità di riassoldato e dei benefìzi 
del riassoldamento in corso. 

§ 758. La retrocessione dell’appuntato 
riassoldato con premio a semplice soldato 
e la perdita per parte sua della qualità di 
riassoldato e dei benefizi del riassoldamento 
in corso costituiscono due fatti distinti. La 
prima è pronunciata dal comandante del 
corpo indipendentemente dalla seconda. 

Se il comandante del corpo crede che 
l’appuntato meriti non solamente la retro- 
cessione, ma anche la perdita dei benefìzi 
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privato della qualità di riassoldato e dei 
benefizi del riassoldamento, se non previo 
il parere affermativo di una commissione 
di disciplina, approvato dal comandante 
della divisione, a mente del § 755* 


Art. 184. 


Commissioni di disciplina divisionali 


§ 763. Allorché debbasi deliberare la 
retrocessione, o il passaggio alle compa- 
gnie di disciplina di più militari apparte- 
nenti a corpi diversi, e complici od imputati 
della stessa mancanza : per ordine del co- 
mandante della divisione, potrà essere no- 
minata una sola commissione di disciplina. 

§ 764. Questa commissione sarà nomi- 
nata e convocata dal comandante della di- 


visione, per ordine d’anzianità, ma con 
turno speciale, sulle liste divisionali isti- 
tuite per i consigli di disciplina degli ufficiali, 
e sarà composta di : 

1 colonnello, presidente. 


2 tenenti colonnelli o maggiori, 
2 capitani, 


membri. 


Il capitano meno anziano farà da segre- 


tario. 


§ 765. Quanto al procedimento ed alle 
deliberazioni queste commissioni divisionali 
si regolano analogamente a quanto è pre- 
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scritto dall’art. 174 per le commissioni di 
disciplina reggimentali. 

§ 766. La decisione appartiene al co- 
mandante della divisione, analogamente al 
prescritto del § 703. 

Art. 185. 

Specialità per l'arma dei reali carabinieri. 

§ 767. Nell’arma dei reali carabinieri le 
decisioni, in seguito a parere affermativo 
di commissione di disciplina, per retroces- 
sione, passaggio alle compagnie di disci- 
plina o ad altr’arma,e per perdita dei benefizi 
del riassoldamento con premio, apparten- 
gono, invece che al comandante di divi- 
sione, al generale presidente del comitato 
dell’arma. 
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Delle ricompense militari. 


Art. 188. 

Specie delle ricompense. 

§ 768. Le ricompense pel militare sono: 

1° L’encomio; 

2° Le ricompense al valor militare ; 

3° Le ricompense per anzianità di 
grado e di servizio, o per merito speciale. 

Art. 187. 

Dell' encomio. 

* * 

§ 769. L’encomio semplice consiste nella 
lode data dal superiore all’inferiore, sia 
verbalmente, sia con lettera, o per un fatto 
speciale che la meriti, ovvero per parti- 
colare diligenza od intelligenza adoperata 
nello adempimento dei suoi doveri o nella 
esecuzione di un ordine. 

§ 770. L’encomio solenne consiste invece 
nella lode esemplarmente pubblicata all’or- 
dine del giorno del reggimento, brigata, 
presidio, divisione, corpo d’esercito o del- 
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l’Esercito, per ordine dell’autorità militare 
eom 

L 

piu importante, quanto più ne è estesa la 
pubblicazione; ond’è che nel darlo bisogna 
commisurare questa estensione al merito 
del fatto cui si riferisce. 

§ 771. L’autorità militare che ordina 
l’encomio solenne, prescrive se debba essere 
pubblicato sull’ordine del giorno che da 
essa direttamente emana, ovvero soltanto 
su quello di alcuni dei comandi dipen- 
denti; e ne detta il testo. 

§ 772. L’encomio, sia semplice, sia so- 
lenne, può essere individuale o collettivo; 
cioè riferirsi nominativamente ad uno od 
a più individui od anche a interi riparti di 
truppa. 

§ 773. Nel dare l’encomio il superiore 
deve aver presente, che se il tributarlo 
con opportunità è dovere di giustizia e può 
produrre ottimi effetti, il prodigarlo ne 
distrugge il prestigio e l’efficacia. 

Art. 188. 

Delle ricompense al valor militare. 

§ 774. Le ricompense al valor militare 
consistono: . 

a) Nella menzione onorevole al 
valor militare; 


petente. 

'encomio solenne è, naturalmente, tanto 


* 


Digitized by Google 


DELLE RICOMPENSE MILITARI 


827 


b) Nella medaglia d’argento o d’oro 
al valor militare; 

c) Nelle decorazioni dell’Ordine mi- 
litare di Savoia; 

d) Nell’avanzamento a scelta per 
merito di guerra. 

§ 775. Il militare premiato con la men- 
zione onorevole al valore militare è no- 
minato all’ordine del giorno dell’Esercito, 
ovvero sul Bollettino delle nomine e pro- 
mozioni degli ufficiali dell’Esercito, e ri- 
ceve un certificato di tale onorificenza, 
firmato , per ordine di S. M. il Re , dal 
ministro della guerra. 

§ 776. La menzione onorevole è accor- 
data per quegli atti di bravura, i quali 
senza aver gli estremi richiesti per con- 
seguire una decorazione al valor militare, 
tuttavia meritano particolare distinzione. 

§ 777. Le medaglie al valor militare pos- 
sono essere accordate, per decisione sovrana, 
pei fatti e nei casi enumerati dallo Allegato 
N. 15 (Disposizioni per il conferimento 
delle decorazioni al valor militare]. 

§ 778. Le decorazioni nell’Ordine mili- 
tare di Savoia possono essere accordate 
pei fatti e nei casi enumerati dagli sta- 
tuti fondamentali dall’Ordine stesso (Al- 
legato N. 15). 

§ 779. L’avanzamento a scelta può es- 
sere concesso per azione di guerra segna- 
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lata, debitamente giustificata e posta al- 
l’ordine del giorno dell’Esercito, secondo è 
prescritto dalla legge e dal Regolamento 
sul Y avanzamento nell’Esercito (Allegato 
N. 13). 

Art. 189. 

Ricompense per anzianità di grado e di servizio , 
e per merito speciale. 

§ 780. Le ricompense militari per an- 
zianità di grado e di servizio sono : 

A) per i sottufficiali, caporali e soldati: 

1° L’avanzamento; 

2° Il riassoldamento con premio; 

3° La pensione di ritiro o di riforma ; 

B ) per gli ufficiali: 

1° L’avanzamento per anzianità di 

grado; 

2° La pensione di ritiro o di riforma : 

3° Le decorazioni dell’Ordine della 
Corona d’Italia, o di quello dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro ; 

4° La Medaglia Mauriziana per me- 
rito militare. 

§ 781. Le ricompense militari per me- 
rito speciale sono : 

per i sottufficiali, caporali e soldati: 

1° L’avanzamento a scelta; 

2° La decorazione di cavaliere nel- 
l’Ordine della Corona d’Italia. 
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3) per gli ufficiali: 

1° L’avanzamento a scelta: 

2° Le decorazioni dell’Ordine delia 
Corona d’Italia o di quello dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro. 

§ 782. I militari possono inoltre aspi- 
rare, come qualunque altro cittadino, alle 
particolari ricompense per valore civile, 
per valore di marina, per benemerenza 
della salute pubblica, o per eminente be- 
nemerenza delle scienze, delle lettere e 
delle arti. 

§ 783. L’avanzamento si per anzianità, 
sì per servizio, si consegue nelle condi- 
zioni e nei modi determinati dalla Legge 
e Regolamento sull’avanzamento nell’E- 
sercito ( Allegato N. 13). 

§ 784. Il riassoldamento con premio è 
concesso giusta particolari disposizioni di 
legge annessa a quella pel reclutamento 
dell’Esercito. 

§ 785. Le pensioni di ritiro per anzianità 
di servizio, ovvero per ferite od infermità 
incontrate per cagioni di servizio, e così 
gli assegnamenti di riforma, costituiscono 
una ricompensa di diritto entro condizioni 
determinate dalla Legge sullo stato degli 
ufficiali (Allegato N. 11) e dalle Leggi e 
Disposizioni sulla giubilazione e sulle pen- 
sioni militari (Allegato N. 14). 

§ 786. Le decorazioni dell’Ordine della 
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Corona d’Italia e^di quello dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro, e la Medaglia Mauriziana pos- 
sono essere conferite, entro particolari con- 
dizioni di grado, di anzianità' di servizio o 
di grado, ovvero di merito speciale , sta- 
bilite giusta gli statuti fondamentali di tali 
Ordini ed indicate nelle Disposizioni sul 
conferimento a militari delle decorazioni 
della Corona d’Italia e dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro , e della Medaglia Mauriziana 
(Allegato N. 16). 


Roma, dicembre t87J. 



V° d’Ordine di S M. 

Il Ministro della Gucn'a 


RICOTTI. 
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Abito civile. — Prescrizioni circa l’uso dell’abito 
civile, 65 e 73. — Chi lo veste non è sciolto 
dai doveri disciplinari^ 74. — Doveri verso i » 
superiori in abito civile, 75 e 150. 

Aiutante di campo. — Attribuzioni e doveri degli 
ajutanti di campo, dal 555 al 557. 

Aiutante maggiore in 1°. — Autorità e subordi- 
nazione, 20. — Nomina, 214. — Doti, 290. — 
Attribuzioni e doveri circa l’ufficio di maggiorità 
e lo stato maggiore di corpo, 291 e 350. — 
Comunica gli ordini del comandante di corpo, 
e puf» esserne il segretario, 292. — Dirige la 
mensa dei sottufficiali c ne sorveglia la con- 
dotta, 293. — Vigilanza sul quartiere, 294; sui ► 

vivandieri e rivenditori, 295. — Fa da ajutante 
di campo al comandante di corpo. 296. — Nelle 
licenze alterna cogli ajutanti maggiori in 2", 301. 

— Veci di ajutante maggiore in 1°, 302 — 

Dirige la istruzione degli allievi istruttori, 509. 

— Sue attribuzioni nella sospensione e retro- 
cessione dei sottufficiali e dei caporali, 682, 704 
e 740. 

Aiutante maggiore in 2*. — Autorità e subordi- 
nazione, 20 — Nomina ed esoncrozione, 213. — 
Attribuzioni e doti, 297 e 306 — Suo servizio 
nello stato maggiore di corpo, 299. — Può fare 
da segretario al comandante di corpo, 300. — 

Alterna nelle licenze coll’ajutante maggiore in 1% 

301. — Veci di ajutante maggiore in 2°, 303. 

— Consegna dei sottufficiali, 653. 
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Ammalati. — Ufficiali ammalati, 242 e 577. — 
Notificazioni elio devono fare, 576 e 578. — 
Convalescenza loro concessa, 579. — Dichiara- 
zioni e prescrizioni mediche circa i militari 
ammalati, dal 326 al 328. — Vigilanza del 
relatore,* 282. — Visita del comandante di com- 
pagnia agli ammalati, 416. — Rapporto dei 
caporali sulle malattie dei soldati, 470. — Sot- 
tufficiali, caporali c soldati ammalati, 573. — 
Lagnanze degli ammalati che sono all’ospedale, 
574. — Conforti religiosi, 575. 

Amministrazione. — Reclami relativi, 120. — Ispe- 
zione del comandante di brigata, 197. — Do- 
veri del comandante di corpo, dal 237 al 240. 
— Responsabilità del comandante di batta- 
glione. 266. — Direzione del relatore, 280 — 
Doveri degli ufficiali contabili, 346'. — Respon- 
sabilità del comandante di compagnia, dal 410 
al 413. 

Appuntati. — Autorità e responsabilità, 49 — 
Doveri generali, 477. — Facendo le veci di capo- 
rale, 475, 476 e 478. — Impieghi cui non 
possono essere applicati, 479. V. Punizioni 

DEI SOLDATI, e RIASSOLDATI CON PREMIO. 

àrmajuoli. — Nomina dei capi armajuoli, 217. — 
Loro grado, 374. — Allievi armajuoli e lavo- 
ratori, 372. — Dispensa dal servizio e dalle 
esercitazioni degli allievi armajuoli, 548. 

Armi k munizioni. — Abuso delle armi , 50. — 
Ufficiali in divisa, 65. — Militari che entrano 
nelle sale del Parlamento, dei tribunali e delle 
adunanze elettorali, 164. — Vigilanza sulla con- 
servazione delle armi e delle munizioni per parte 
del comandante di corpo e di battaglione, 240; 
del comandante di compagnia, 425 e 426; degli 
ufficiali subalterni di compagnia, 433; del fu- 
riere, dal 448 al 450; dei sottufficiali, 453; e 
* dei caporali, 468. — Cura delle armi e delle 
munizioni per parte del soldato, 484 e 485. 
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Arresti. — Arresti semplici: durata, 609 e 632. — 
Registrazione, 610. — Da chi inflitti, e per 
quali mancanze, 614 o 615. — Uflìciale agli ar- 
resti semplici' dal 616 al 618. — Possono essere 
sussidiari a quelli di rigore, 619. — Arresti di 
rigore: durata, 609,631 e 632. — Registrazione 
610. — Da chi inflitti e per quali mancanze, 
628 e 629. — Ufficialo agli arresti di rigore, 
630. — Intimazione degli arresti, liberazione, 
63 i e 635. — Ufficiale che ricusa di costituirvisi 
od uscirne, 636. — Ufficiale uscente dagli ar- 
resti, G37. — Arresti al campo, in accantona- 
mento e in marcia, 638. — Arresti in fortezza: 
durata, 609 e 639. — Registrazione, 610. — 
Da chi e per quali mancanze inflitti, 639 o 
640. — Ufficiale agli arresti in fortezza, 641 
e 642. 

Artiglieria. — Attribuzioni e doveri dei coman- 
danti territoriali di artiglieria, 204. — Trasfe- 
rimento di batteria e di compagnia degli ufficiali 
inferiori, 212. — Relatore, 274. 

Aspettativa. — V. Ufficiali in aspettativa. 

Assenze. — Divieto ai militari di assentarsi senza 
autorizzazione, 85 e 86. — Assenze dei co- 
mandanti di corpo, 260. 

Assimilati. — V. Impiegati. 

Associazioni. — Quali sono approvate, 78. — Re- 
gole relative, 79. — Doveri del comandante di 
corpo circa le associazioni, 227. 

Attendenti. — Vigilanza del comandante di com- 
pagnia, 415. — Gli appuntati, i trombettieri 
e gli zappatori non possono esser concessi come 
attendenti, 479 e 516. — Concessione degli 
attendenti, 524 e 529. — Dispensa dal servizio 
e dalle esercitazioni, dal 547 al 549. 

Attestati. — V. Documenti. 

Atti di stato civile. — Esecuzione degli atti di 
stato civile concernenti militari, o persone nate 
o morte in quartiere, dal 580 al 584. 

46 
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Atti giudiziari. — -Citazioni di militari ecc., 671 
e 672. 

Autorità giudiziarie. — Documenti da loro ri- 
chiesti, 104. — Denunzia di reati militari, 253. 
— Morti violente, 583. 

Avanzamento. — Base, 101. — Avanzamento a scelta 
e per anzianità, 779 e 783. 

Avvenimenti straordinari. — Informazioni rela- 
tive, 252. 


B 

Bandiera. — Idea che essa simboleggia, 61. — Segni 
di onoranza dovuti ad essa, 62. — La bandiera 
nel combattimento, 63. — Segni di lutto alla 
bandiera, 77. — Custodia, 249 e 250. — Porta- 
bandiera, 251. 

Barba e capelli. — Foggia di portarli, 72 

Barbiere. — Soldati destinati a far da barbiere, 
643. — Dispense dal servizio e dalie esercita- 
zioni, 545. 

Bardatura. — Vigilanza sulla conservaziQne della 
bardatura. — V. Armi. 

Beneficenza. — V. Sottoscrizioni collettive. 

C 

Calzolai. — V. Operaj. 

Camerate. — Vigilanza del comandante di compa- 
gnia, 424. 

Capo di servizio. — Segni di lutto, 76. — Ri- 
lascio di documenti in genere, 104. — Facoltà 
di presentarsi al ministro della guerra, 137. — 
Visite di corpo, 166. — Visite di dovere, 172 
e 176. 

Capo di ufficio. — Responsabilità della esattezza 
di taluni documenti, 256. 

Capomusica. — Autorità e subordinazione, 20. — Di- 
pendenze ed attribuzioni, 353 o 354. — Veci, 378. 
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Caporale m compagnia. — Doti, 467. — Doveri 
verso le nuove leve, 468. — Vigilanza sui suoi 
subordinati, dal 469 al 471. — Veci di capo- 
rale, dal 472 al 476. — Rapporto sulle puni- 
zioni' inflitte ai subordinati, 602, 604 e 605. 

Caporale di contabilità. — V. Sottufficiali di 

CONTABILITÀ 

Caporale di maggiorità. — V. Sottufficiali di 

MAGGIORITÀ. 

Caporale di settimana. — Soldati puniti colla 
prigione, 722 e 735. 

Caporale furiere. — Attribuzioni ed esenzione dal 
servizio, 465. — Veci di caporale furiere, 466 

Caporale maggiore. — Dipendenza ed attribuzioni, 
306, 375 e 376. — Veci, 377. 

Caporale musicante. — Attribuzioni, 378. 

Caporale trombettiere. — Dipendenza, doti ed 
attribuzioni, 357, 379, 380 e 518. 

Caporale zappatore. — Dipendenza ed attribuzioni, 
381, 382 e 383. — Dispensa dsd servizio e dalle 
esercitazioni, 396. 

Caporali# — Individui che ne formano la categoria, 
16. — Limiti della guarnigione, 85 ed 86. — 
Note caratteristiche, 102. — Norme di tratto, 
dal 106 al 108. — Saluto, 141, 154 e 158 — 
Son tratti dagli allievi istruttori, 510. — Ma- 
trimonio, dal 564 al 567, 738 e 745. — Cadendo 
ammalati, 573. — Quando possono infliggere la 
prigione ai soldati, 718. — V. Punizioni dei 
caporali, Riassoldati con premio e Ricom- 
pense. 

Cariche speciali. — Nomine, 213,214, 217, 263 e 551 

Cavalli.» — Obbligo di tenerne il numero prescritto, 
236. — Vigilanza sui cavalli per parte del co- 
mandante del corpo, 244 e 247 — Cavalli di 
rimonta, 245, 246 e 335 — Casi in cui si pos- 
sono autorizzare gli ufficiali a montare per ser- 
vizio cavalli di truppa, 248. — Vigilanza e cura 
dei cavalli per parte dei veterinari, dal 329 al 
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338. — Vigilanza dei comandanti di compagnia, 
dal 421 al 423. — Vigilanza sul governo dei 
cavalli, 443, 436 e 437. — Cura per parte del 
soldato, dal 486 al 488 

Classe di punizione. — Registrazione, dall’assegna- 
zione, 708. — Da chi e per quali mancanze 
inflitta, 742, 744 e 743. — Durata, 743 e 747. 
— ■ Assegnati alla classe di punizione, 746 e 749. 
— Passaggio alle compagnie di disciplina, 748. 
— Commissione per l’assegnazione alla classe di 
punizione, 750. 

Comandante di battaglione. — Domande e reclami 
che controfirma, 4 23. — Visite di corpo e di 
dovere che riceve, 4 65 e 474. — Trasferimento 
di battaglione, 212. — Doveri generali e re- 
sponsabilità, 240, e dal 266 al 269. — Licenze, 
270. — Capitano che fa le veci di comandante 
di battaglione 271 e 273. — Veci di coman- 
dante di un battaglione distaccato, 272' — Suo 
attribuzioni circa le veci di ajutante maggiore 
in 2°, 303 ; di furiere maggiore, 351 ; di caporale 
maggiore, di furiere, 460, e di caporale 
furiere, 466. — Fissa la durata della consegna 
dei sottufficiali, 651. — Gli sono presentati i sot- 
tufficiali uscenti dalla sala di rigore, 669; quelli 
che rientrano al corpo dopo essere stati sospesi, 
687; ed i caporali e soldati usciti di prigione, 
731. — Rimprovero solenne ai sottufficiali, 671 
e 672. — Fissa in certi casi la durata della 
consegna in quartiere, 742. 

Comandante di «rigata. — Visite di corpo e di 
dovere che riceve, 165 Ì72, o 179. — Doveri 
generali e dipendenza, dal 4 84 al 189. — Cor- 
rispondenze, dal 190 al 194. — Ufficio, 492 e 556. 
— Sua azione sui distaccamenti, 195. — Pas- 
saggio d y un reggimento ad altra'brigata, 496. 
— Ispezioni, dal 497 al 200. — Incarichi parti- 
colari, 201. — Veci di comandante di brigata, 202 
e 203. — Comandanti territoriali di artiglieria 


Digitized by Googl 


INDICE ALFABETICO 


,237 

o del genio, 204 — Può far infliggere rimproveri 
solenni, 625 e 628' — Consegna d’interi corpi 
o reparti di truppa dipendenti, 7 <6. — Encomio 
solenne, dal 770 al 773 

Comandanti di compagnia — Reclami e domande 
che controfirma, 123. — Visite di dovere clic 
riceve, 171 e 177. — Doveri generali, dal 399 
al 400. — Riparto della compagnia. 407 e 408. ' 
— Doveri circa la istruzione delle truppe, la 
amministrazione della compagnia, l’impiego dei 
fondi, dal 410 al 413 — Vigilanza sulla com- 
pagnia in generale, sugli attendenti e sugli am- 
malati, dal 414 al 416, 574, 576 e 578. — Rap- 
porti sulle mancanze c reati dei suoi subordi- 
nati e sui feriti, 417, 418 e 697. — Vigilanza 
sui nuovi soldati, 419 e 420; e sui cavalli, 421. 
— Destinazione dei cavalli, 422 c 423. — Vigi- 
lanza sulle camerate, sul vestiario, armamento, 
bardatura, sugli arnesi in consegna al maniscalco 
oselinjo, e sul rancio, dal 424 al 428. — Cambio 
di furiere, 429. — Veci di comandante di com- 
pagnia, 430 e 431; di furiere, 460; di sergente, 
463; di caporale furiere, 466.»' — Destinazione 
di soldati a far da barbiere, 543. — Punizioni 
inflitte ai subordinati, 602 c 603. — Presenta- 
zione dei sottufficiali usciti dalla sala di disci- 
plina, 669, o che rientrano al corpo dopo essere 
stati sospesi, 687; c dei caporali e soldati che 
escono dalla prigione, 731. — Fissa la durata 
della consegna, 712. 

Comandante di^corpo. — Rapporto sulle man- 
canze dei suoi subordinati contro l’onore, dal 
36 al 38. — Segni di lutto, 76. — Associazioni 
che promuove tra ufficiali e tra sottufficiali del 
corpo, 78, 79 e 227. — Rilascio di documenti, 104. 

— Reclami e domande che controfirma, 123. — 
Subordinati che desiderano presentarsi ai supe- 
riori, 133 e 134. — Facoltà di presentarsi al 
ministro della guerra, 137. — Visite di corpo, 
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dal 165 al 167. — Visite di dovere, 171, 172, 
176 e 179. — Corrispondenza col comandante 
di brigata, 187, 188, 190, 191, 193 e 202, — 
Facendo le veci di comandante di brigata, 203. 
— Doveri generali, dal 295 al 209. — Destina- 
zione dei militari nel corpo, 210 c 211. — 
Trasferimenti di militari di compagnia e di 
battaglione, 212. — Nomina a talune cariche 
speciali ed esonerazione, 213 e 367, — Pro- 
poste per altre cariche speciali, 214. — Pro- 
mozioni e retrocessioni nella truppa, ilo e 
216 — Passaggio di soldati ad impieghi spe- 
ciali, 2 17 e 218. — Vigilanza sulla disciplina 
in generale, 209 , e dal 219 al 221. — Re- 
prime i giuochi d’azzardo e i debiti, dal 222 
al 225, ed il concubinaggio, 226 — Vigilanza 
sulla divisa, 228. — Custodisce gli specchi 
caratteristici ed il registro delle punizioni degli 
ufficiali, 229. — Pratiche religiose, 230. — 
Doveri circa la istruzione dei suoi dipendenti, 
dal 231 al 235 — Obbliga gli ufficiali a tener 
il numero di cavalli prescritto, 236. — Doveri 
circa l’ amministrazione, 237 e 238. — Stabi- 
lisce l’orario degli uffici, 239. — Vigilanza sulle 
armi, corredo e bardature, ecc., 240 ; sullo 
stato sanitario del corpo, 241, 242 e dal 313 
al 315. — Proposte per riforma, 243. — Vigi- 
lanza sui cavalli di truppa e degli ufficiali, dal 
244 al 248. — Custodia della bandiera, dal 249 
al 251. — Informazioni su avvenimenti straor- 
dinari e denunzia di reati militari, 252 e 253. 
— Ricevimento degli ispettori, 254 e 255. — 
Relazioni colle altre autorità militari, 256 — 
Rimessione del comando temporaneamente e de- 
finitivamente, 229, 257 e 258. — Veci di co- 
mandante di corpo , dal 259 al 265. — Destina 
1’ ufficiale direttore degli zappatori, 358 e della 
istruzione di scherma, 365. — Commissione al 
portalettere, 361. — Attribuzioni circa l’equi- 
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tazione, 367 c 369; circa le veci di coman- 
dante di compagnia, 430 ; di furiere, 460 , 
di sergente, 464. — Dispense dal servizio e 
dalle esercitazioni, dal 394 al 398 e dal 544 al 
550. — Trasmissione delle domande di matri- 
monio, 566 — Atti giudiziari concernenti mi- 
litari, 571 e 572. — Convalescenza degli ufficiali, 
579. — Morto di militari , nascita c morto di 
persone in quartiere, dal 580 al 584. — Puni- 
zioni degli ufficiali, dal 617 al 637 e 643. — Pu- 
nizioni dei sottufficiali , 651, 663, 665, 669, 
671 e 672. — Sospensione dei sottufficiali, dal 
678 al 680, e dal 685 al 687. — Retroces- 
sione dei sottufficiali , 686, e dal 688 al 705. 
— Punizioni dei caporali e soldati; consegna, 
712 e 713; prigione semplice e durigoro, 718, 
719, 725, 726, 728, e dal 731 al 733.— Con- 
segna d’interi corpi o riparti di truppa, 716. 
— Gravi mancanze e reati in marcia, 736. — 
Retrocessione dei caporali e degli appuntati, 
737. — Assegnazione alla classe di punizione, 
742 e 750. — Passaggio alle compagnie di di- 
sciplina, 752. — Encomio solenne dal 770 al 
773. — V. Commissioni di disciplina. 

Comandante di divisione. — Pranzi c feste di corpo, 
80 e 82. — Visite di corpo, 165 e 166. — Visite di 
dovere, 172 e 179. — Corrispondenze dei coman- 
danti di corpo coi comandanti di brigata, dal 
dal 190 al 195. — Incarichi affidati ai coman- 
danti di brigata 200 e 201. — Relazioni c co- 
municazioni coi comandanti di brigata, dal 198 
al 200. — Proposte per riforma, 243. — Veci di 
comandante di un battaglione distaccato, 272. 
— Dipendenza degli ufficiali superiori in aspet- 
tativa e disponibilità, 560. — Punizione di co- 
mandanti di cerpo e capi di servizio, 608. — 
Può far infliggere rimproveri solenni, 625, 626 
e 627; ed arresti in fortezza, 639. — Destinazione 
dei sottufliciali sospesi, 679. — Retrocessione dei 


Digitized by Google 


240 


INDICE ALFABETICO 


sottufficiali 686 e 689. — Commissione di disci- 
plina, 694, 703 e 767. — Consegna d'interi corpi 
o riparti, 716. — Assegnazione alla classe di 
punizione dei riassoldati, 750 — Passaggi alle 
compagnie di disciplina, 752. — Perdita dei be- 
nefizi di riassoldamento. 754, 755, 757 e 760. 
— Commissioni di disciplina divisionali, 763 e 
767. — Encomio solenne dal 770 al 773. 

Comandante di distaccamento. — Attribuzioni e 
doveri generali , 430, dal 551 al 554. — Atti 
giudiziari, 571 .e 572. — Autorità disciplinare 
e punitiva, 599 e 600. — Rimprovero solenne 
agli ufficiali cd ai sottufficiali, 625 e 673. — 
Commissione di disciplina, 694. — Consegna 
d’interi corpi e riparti, 716. 

Comandante di distretto. — Dipendono da esso 
gli ufficiali inferiori in aspettativa e quelli della 
milizia provinciale, 561. 

Comandante di presidio. — Responsabilità della 
osservanza della divisa, 69 e 70. — Fissa le ore 
di assenza cd i limiti della guarnigione, 86. — 
Ammonizioni per le contravvenzioni al dovere 
del saluto, 149. — Visite di corpo, 165 e 166. — 
Visite di dovere, 172 c 173. — Autorizzazione 
di riunir truppe sotto le armi, 189 — Veci di 
sergenti nel servizio territoriale, 464. — Onori 
funebri, 582. — Punizioni inflitte da superiori a 
militari di altro corpo, 606, a comandanti di 
corpo ed a capi di servizio, 608. — Commis- 
sione di disciplina, 694. — Consegna d’interi 
corpi e reparti. 716 — Encomio solenne, dal 
770 al 773. 

Comandante generale di corpo d'esercito. — 
Visite: di corpo, 165 e 166; di dovere, 172, 174, 
176 e 179. — Veci di comandante di un batta- 
glione distaccato, 272. — Notificazione delle pu- 
nizioni inflitte a comandanti di corpo o capi di 
servizio, 608. — Rimprovero solenne, dal 625 al 
627. — Può infliggere arresti in fortezza, 6391 
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— Consegna d’interi corpi e reparti 716. — 
Encomio solenne, dal 770 al 773. 

, Comandaste il deposito. — V . Relatore. — 
Veci di comandante di deposito, 280. — Coman- 
dante di deposito distaccato, 3 i 8 . 

Comandanti territoriali di artiglieria o del 
genio. — V . Comandanti di «rigata. 

Comitato dei carabinieri reali — Proposte di 
trasferimenti, 212 — Nomine dei graduati 213. 
— Decisioni sui pareri delle commissioni di di- 
sciplina, 767. 

Commissioni di disciplina. — Per la retrocessione 
dei sottufficiali, 689. — Dove e come formate, 
da! 691 el 694. — Comi nicazionc della nota dei 
membri al sottufficiale sottoposto alla commis- 
sione, 695. — Convocazione e trasmissione dei 
documenti, 696 e 697. — Procedura, dal 698 al 
703. — Per l’assegnazione alla classe di punizione, 
742, 743 e 750. — Pel passaggio alle com- 
pagnie di disciplina, 752. — Per riassoldati con 
premio, dal 754 al 762. — Commissioni di di- 
sciplina divisionali, dal 7G3 al 707. — Specia- 
cialità per l’arma dei carabinieri, 767. 

Compagnie di disciplina. — Passaggio, 748, c dal 
751 al 753. — Commissione di disciplina e 
decisione del comandante di divisione, 752. 

Competenze — Vigilanza del comandante di corpo 
perchè i militari ricevano tutto ciò che loro 
compete, 238. 

Conducenti. — Non possono essere appuntati, 479. 
— Numero dei conducenti, 522 — Dispensa 
dal servizio e dalle esercitazioni, 548. 

Consegna in quartiere — Rapporto di chi la in- 
fligge, 602 e 603 — Consegna dei sottufficiali: 
limiti della durata, 644. — Da ehi inflitta, per 
quali mancanze, chi ne fissa la durata, dal 649 
al 651. — Sottufficiale consegnato, 652 c 654. 
— Quando incomincia e quando finisce, 653 — 
Può essere sussidiaria alla sala di disciplina 
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semplice e di rigore ed al rimprovero solenne, 
655. — Consegna in quartiere per i caporali e 
soldati: durata, 706, 707 e 712. — Da chi e per 
quali mancanze inflitta, 7M e 713. — Caporali 
e soldati consegnati, 711. — Nota dei conse- 
gnati, 715 c 724. — Consegna d’interi corpi o 
riparti, 716. — La consegna può essere sussi- 
diaria della prigione, 717 — Assegnati alla classe 
di punizione, 746. 

Consiglio di disciplina. — Ufficiali sottoposti, 643. 

Corredo. — Vigilanza sul corredo e cura di esso, 
— T’ Armi. 

Culto della persona. — Doveri generali, 71. — 
Prescrizione circa la barba ed i capelli, 72. 

D 

t 

Dazi. — Dovere ai vivandieri di pagarli, 392. 

Dbbiti. — Vizio di contrarre debiti, 55. — Debiti 
cogriuferiori, 56. — Repressione, dal 222 al 225. 
— Punizione per debiti, 592 e 629. 

Decorazioni. — Fatti per cui sono accordate, 778 
e 786. — Casi in cui il decorato non può fre- 
giarsene, 746. 

Denari ed oggetti ih valore. — Divieto ai su- 
periori di riceverli in deposito, 56. 

Destinazione dei militari nel corpo. — Attri- 
buzioni del comandante di corpo, 210 e 211. 

Detenuti. — V. Prigioni e Sale di disciplina. 

Dichiarazioni. — Rilascio di dichiarazioni, 104 e 
105. — Dichiarazioni mediche d’inabilità al ser- 
vizio, 243 c dal 326 al 328 

Dimostrazioni politiche. — Divieto ad ogni mi- 
litare di prendervi parte, 49. — Punizione, 751. 

Direttore dei conti. — Autorità e subordinazione, 
20. — Nomina, 714 — Licenza, 283. — V. Uf- 
ficiali contabili. 

Direttori d’ospedali. — Dipendenza dei medici 
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militari, dal 313 al 315 — Militari infermi, 574 % 
e 575. 

Disciplina militare. — In che consiste, sua ne* 
cessità, dal 3 al 10. — Quando vi son soggetti 
gli ufficiali della milizia provinciale, 23 e 24. 

— Il superiore che provoca a duello l’inferiore 
o ne accetta la sfida manca contro la disci- 
plina, 28.' — Obbligo disciplinare d’istruire se 
stesso ed i dipendenti, 32 e 33 — Debiti cogli 
inferiori, 56. — Si deve osservare anche in abito 
civile, 74. — Doveri dei superiori, 90, 9I T 92, 
95, 97 e 93 . — Maldicenza, 112. — Vigilanza 
per parte dei comandanti di corpo, 209 e dal 
219 al 229; del comandante di battaglione, 266; 
del comandante di compagnia c degli ufficiali 
subalterni, 399 e 433; del furiere, 451. — Vi ' 
son soggetti gli ulliciali in aspettativa ed in 
disponibilità, 558. — Consiglio di disciplina, 643. 

— V. Compagnie di disciplina. 

Disordini. — Militari in presenza di disordini, 52. 

— Disordini nelle cantine e nelle sale di puni- 
zione, 390 e 734. » 

Disponibilità. — V. Uificivli in aspettativa 

Distaccamenti. — Visite di corpo, 165 e 1 67. -t— 
Azione del comandante di brigata su di essi, 
195 — Veci di sergente, 463 e 464; e di ca- 
"’porale, 473. 

Distintivi. — Non può fregiarsi dei distintivi d’onore 
chi è assegnato alla classe di punizione*; segno 
particolare di questi, 746. 

Distretti. — Ispezione dei comandanti di brigata, 
201. — Veci c durata in carica del relatore nei 
distretti, 285, 286 e 275. 

Divisa — Suo scopo, 64. — Dovere di vestirla 
inalterata, 65. — Divisa all’estero, 66. — Do- 
veri delle porsone autorizzate ;i vestire la divisa, 
contravvenzioni, dal 67 al 69. — Responsabilità 
della osservanza della divisa, 69 e 70. — Visito 
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di corpo, no: — Vigilanza dei comandante di 

corpo, 218 

Documusti. — Rilascio di documenti, 1M e Ma, 

Domande. — Via da tenersi nel porgerle, 122 — 
Modo di presentarle e controlirma, 123.' Av- 
viso di chi le controfirma, 124. — Loro esito, 

— Domande collettive, dal 129 al 131. 

Doveri generali di ogni militare. — Sono rias- 
sunti nel giuramento, L - Primo dovere e la 
disciplina, 9 c 1IL - Casi in cui si devo ob- 
bedienza al proprio eguale in grado ed anche 
all’inferiore, 19 e 21 — Duello fra militari, ed 
estranei, 29 e 31. - Obbligo d’istruir se stesso 
ed i proprii dipendenti, 32 e dì Oijca 
spirito di corpo, dal 3À al 3fi e E<L - Doveri ino- 
rali sì in pace sì in guerra, dal Li al hi — u»- 
visa, dal 69 al li — Culto della persona, TI e 7 -• 
— Ùso dell’abito civile, dal 13 al tì Segni 
di lutto, Ifì e 11 — Liberalità, spese di lusso e 
sottoscrizioni collettive, dal 84 al 8L — Assenze 
licenze, dal 89 al 8Ì - Lingua da usarsi in 
servizio, 8i - Rilascio di documenti, 4 Od. - 
Norme di tratto, dal 106 al 108 e 1 12. -Ob- 
bligo del saluto, dal 140 al 1o9. — Modo di sa- 
lutare, dal 192 al 199, - Militari che _ entrano 
nelle sale del parlamento, dei tribunali e delle 
adunanze elettorali, 16i. 

Doveri proprì degl inferiori. — Devono ob j- 
dienza e rispetto ai superiori, IL, 1_2, L± e ^ 
Diritti di reclamare, Il — Devono acquetarsi 
alle decisioni sommarie dei superiori, LA 
Mancanze d insubordinazione, 2tL — Duci o coi 
superiori, 27 c 2Ì — Come s acquistano la be- 
nevolenza dei superiori, ìì — Subordinazione 
al superiore in abito civile, ’IS. — bomo d 
tratto coi superiori, dal 1M al 198 — Doveri 

generali, dal 109 al W ~ y * fìJT'xorm 
comunicare coi superiori, 116 c 147 isonne 
per indirizzare reclami , domande, notilicazioni, 
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rapporti, lettere, ecc., dal 119 al 131. — Fa- 
coltà di presentarsi ai superiori, dal 132 al 139. 

— Saluto, 130 e 156 — Segni di rispetto, dal 
160 al 163. — Divieto di punire in presenza 
di superiori o dopo fatto rapporto, 597 c 59S. 

Doveri propri dui superiori — Decidono som- * 
Diariamente talune questioni sòrte tra inferiori, 

13. — Duello cogli inferiori, 27 e 28 — Circa 
la istruzione, 32, 33 e 97 Rapporto sulle azioni 
disonorevoli degrinferiori, 37. — Sollecitudine 
per la salute degli inferiori e nello spegnere le 
discordie fra loro, 41 c 42. — Come rendono 
abituale l’ordine negli inferiori , 46.’ — Debiti 
cogli inferiori; divieto di ricevere in deposito 
oggetti di valore , 56. — Nel combattimento, 
60. — Spese di lusso e sottoscrizioni collettive, 

82 e 83. — Doveri generali dal' 90 al 100. 

— Compilazione delle note caratteristiche e 
liste di proposizione, dal 101 al 103. — Ri- 
lascio di documenti, 104. — Norme di tratto 
cogl’inferiori, 106 e 108. — Encomi e biasimi 
ad un inferiore non immediato, 118 e 773. — 
Reclami degl’inferiori, dal 124 al 126. — Dovere 
di ricevere gli inferiori che chiedono dKpresen- 
tarsi, 135 — Saluto, 144 c 156. — Dovere e 
diritto di punire, 587; eccezioni, 597 e 598. — 
Norme uell’applicare le punizioni. , dal 588 
al 596. — Rapporto sulle punizioni inflitte agli 
inferiori, 603 e 606. — V. Punizioni e Ricom- 
pense 

Doveri tra uguali. — Duello, 30. — Saluto, 145, 
— Visita di dovere , 178. — Doveri generali, 
dal 181 al 183. 

Duello. — Duello: fra superiore ed inferiore, 27, 
28 e 31; fra militari e persone estranee, 29 e 
31; fra eguali, 30 e 31. 


Digitized by Google 



246 


1NDI0K ALFABETICO 


E 

Encomio. — Encomio semplice, 4 48, 769, 772 e 
773. — Encomio solenne, dal 770 al 773. 

Equitazione. — Esercitazioni , 236. — Istruttore 
di equitazione, dal 309 al 312. — Sottufficiali e 
caporali ajutanti istruttori di equitazione, 340, 
312 e dal 367 al 369. , 

Esercitazioni. — In tempo di pace, 57. — Doveri 
dei medici, 322. — Dispense dei sottufficiali 
caporali e soldati dello stato maggiore di corpo. 
328, e dal 394 al 398; dei soldati applicati ad 
impieghi speciali, 328 e dal 544 al 550. — Ne 
sono esclusi i sottufficiali alla sala di disciplina 
di rigore, 663; i caporali e soldati alla prigione 
di rigore, 727; e quelli alla prigione semplice 
dei quali non è ancora determinata la puni- 
zione, 724. 


F 

Feriti. — Doveri dei medici, 347, 322, 323 e 327. 
— Doveri del comandante di compagnia, 418. 

Ferratura bei cavalli. — Vigilanza del veteri- 
nario, 336. — Doveri del maniscalco, vigilanza 
del capitano e dei sottufficiali, 424 e 443. 

Feste — V . Sottoscrizioni collettive. 

Funzioni funebri. — Segni di lutto agli strumenti 
musicali, 77. — Onori funebri, 582. 

Furiere. — Distribuzione delle lettere e pieghi di- 
retti agli ufficiali ed alla truppa, 363. — Cambio 
di furiere, 429. — Doti, attribuzioni, respon- 
sabilità, 444 e 445. — Impiego dei fondi e 
delle robe avute in consegna, 446. — Vigilanza 
e custodia delle armi, bardature, arredi, muni- 
zioni, ecc., dal 447 al 449. — Oggetti lasciati 
dai militari disertori, 450 — Vigilanza sui 
sottufficiali, caporali e soldati, 454. — Veci di 
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furiere, dal 460 al 462. — Rapporti sulle pu- 
nizioni inflitte ai militari della compagnia, 602, 
603, 605 e 721. 

Furiere maggiore. — Dipendenza e incarichi, 306, 
349e 350. — Veci, 351 e 375. — Sue attribu- 
zioni neireseguimento della sospensione e retro- 
cessione dei sottufficiali, 682 e 704; e nella re- 
trocessione dei caporali, 740. 

G 


Gabelle. — V , Dazi. 

Gabinetti di lettura. — Istituzione, 78 e 79. 

Genio. — Comandante territoriale, 204. — Trasfe- 
rimenti di compagnia degli ufficiali inferiori, 
212. — Relatore, 274. 

Giuochi d’azzardo. — Da evitarsi, 54. — Repres- 
sione, 222 e 390. — Punizione dei giuochi di 
azzardo, 592. 

Giuramenti. — Forinola ed effetti: è prestato 
da ogni militare, 1 ; è rinnovato dall* ufficiale 
nuovo promosso, 2. 

Guàrdia di polizia. — Doveri dei sottufficiali 
puniti colla sala di disciplina, 666. — Caporali 
e soldati puniti colla prigione di rigore, 721, 
723 e 735. 

Guardia nazionale. — Saluto ed onori: agli ufficiali. 
145; alla guardia nazionale riunita, 159. 

1 

Igiene. — Doveri dei superiori in genere, 41 92 e 93. 
— Osservanza delle ' regole igieniche. 68. — 
Vigilanza del comandante di corpo, 241 : dei 
medici militari, 313. 

Impiegati assimilati a grado militare. Diritti 
c doveri generali, 25. -- Saluto, 146. — Ma- 
trimonio, 563. 

Infermerie. —Reclami relativi, 120. — Vigilanza del 
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relatore, 282. — Entrata degli uomini, 328. — 
Entrata ed uscita dei cavalli, 332. 

Inservienti alle mense. — Non possono esser ap- 
puntati, 479. — Dispense dal servizio e dalle 
esercitazioni, 548. 

Insubordinazione. — V. Subordinazione. 

Ispettori. — Facoltà ai militari del corpo di pre- 
sentarglisi direttamente, 138. — Visita di corpo, 
165. — Loro ricevimento nei corpi, 254 e 255. 

Istruttori. — Istruttore di equitazione, sua au- 
torità. qualità, dipendenza ed attribuzioni, dal 
309 al 312. — Ajutanti istruttori di equita- 
zione, 310 e 312, dal 367 al 369. — Allievi 
istruttori: doti, 508; istruzione loro impartita 
509; da essi si traggono i caporali, 510; loro 
numero e dispensa dal servizio, 514, 546 e 550. 

Istruzione. — Obbligo disciplinare d’istruire se * 
stesso ed i propri dipendenti, 32, 33 e 57. — 
Doveri del comandante di brigata, 184; del 
comandante di corpo, 205 e dal 231 al 236; del 
comandante di battaglione , 266 ; dei medici 
militari, 317: dei veterinari, 339; del coman- 
dante di compagnia, 399 e 409. 

Lavoratori. — V. Operai. 

Leti ere — Loro forma e firma, 127 e 128. — 
Soldati comandati per recar lettere e. dispacci 
489. — V. Portalettere. 

Liberalità. — È vietata ogni liberalità o largizione 
relativamente al servizio, 81. 

Licenze. — Come regolate, 87. — Ufficiali che ne 
ritornano, 88. — Per presentarsi ad un supe- 
riore lontano, 136. — Visite di dovere, 171 e 172. 

— Licenze del comandante di corpo, 257 e 270; 
dei relatori, 283; del comandante di battaglione, 
270; degli ajutanti maggiori, 301. — Licenze 
di convalescenza, 328. — Degli ufficiali con- 
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tabili, 347. — • Nq sono esclusi gli assegnati alla 
classe di punizione, 746. 

Limiti della guarnigione — Da chi fissati ; di- 
vieto di oltrepassarli, 86. 

Lingua. — Da usarsi in servizio, 89. 

Liste di proposizione. — Loro compilazione, 403. 

Lutto. — Segni di lutto e lutti generali, 76 e 77. 

HI 

Maestro di scherma. — Dipendenza ed incarichi, 
365 e 366. — Dispensa dal servizio e dalle eser- 
citazioni, 395. 

Maggiorità. — Maggiorità di corpo: sua formazione, 
direzione ed attribuzioni. 291, 304 e 305. — 
, Maggiorità di battaglione, maggiorità di mezzo 
reggimento in cavalleria, di brigata nell’arti- 
glieria o genio, direzione ed attribuzioni, 297 
c dal 306 al 308. — Sottufficiali e caporali di 
maggiorità, 360. — Notificazioni relative alle 
malattie degli ufficiali, 576 e 578. — Rapporti 
sulle punizioni, 602, 603 e 605. — Nota dei 
consegnati in quartiere, 745 e 724. 

Malattie contagiose. — Doveri dei comandanti di 
corpo, 244; dei medici, 349, e dei veterinari, 332. 

Malversazioni. — Doveri del comandante di corpo, 
238. 

Mancanze — Mancanze contro la subordinazione, 
dal 26 al 34. — Mancanze contro l’onore, dal 
36 al 38 e 55. — Doveri del comandante di 
compagnia, 417 — Mancanze soggetto a pene 
disciplinari, 56, 85, 585, 586 e dal 589 al 593. 
— Gravi mancanze commesse in marcia, 736. 

Maniscalco. — Autorità e subordinazione, 20 — ■ 
Nomina e revocazione, 217. — Doveri circa la 
ferratura dei cavalli, 424. — Cura degli arnesi 
avuti in consegna, 427. — Attribuzioni e doveri 
generali, dal 630 al 536. — Allievo maniscalco: 
> da chi è scelto, doti ed obblighi, dal 536 ai 538. 

47 
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— Dispensa dal servizio e dalle esercitazioni, 548. 

Matrimonio dei militari — Matrimonio religioso, 
226. — Autorizzazione e norme per contrar 
matrimonio, dal 563 al 568. — Sottufficiali, 
caporali cd appuntati ammogliati senza per- 
messo, 738 e 745. 

Medaglie al valor militare. — Da chi e per quali 
fatti vengono accordate, 777. — Divieto di fre- 
giarsene in talune circostanze, 746. 

Medici militari. — Dipendenza, dal 313 al 315. — 
Doti, 316. — Incarichi speciali, 317. — Vigilanza 
sui loro subordinati, 318. — Malattie contagiose, 
319. — Vigilanza sul vitto e sugli utensili di 
cucina, 320. — Medicinali ed {strumenti chi- 
rurgici, 321. — Doveri nelle marciecd esercita- 
zioni ai bagni e nei combattimenti, 322 e 323. 
— Cure gratuito e private, 324. — Certificati 
agl'inscritti di leva, 325. — Dichiarazioni me- 
diche, 243, 326 e 327. — Lesioni traumatiche. 
327 — Prescrizioni circa gli ammalati, 328. 

Medicinali. — Provvista di medicinali, 321. 

Mense. — Associazioni per istabilire mense in co- 
mune, 78, 79 e 227. — Direzione della mensa dei 
sottufficiali, 293. — Obbligo doi vivandieri, 389. 
— Gl’inservienti non possono essere appuntati, 479. 

Minzione onorevole al valor militare. — In 
che consistè, atti per cui è accordata, 775 e 776. 

Militari applicati ad impieghi speciali. — Hanno 
i diritti ed i doveri inerenti al loro grado ef- 
fettivo, 20. — Visite di dovere, 180. — No- 
mina, 215, 217 e 746. — Doveri del coman- 
dante di corpo c del relatore circa le istruzioni 
ed esercitazioni, 235 e 281. 

Militari all’estero — Uso della divisa mili- 
tare, 66. 

Militari in attesa di giudizio. — Son detenuti 
alla prigione semplice, 733. 

Ministro della guerra. — Gli devono obbedienza 
i militari d’ogni grado, 21. — Dispense dal 
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vestire la divisa militare, 65. — Cortravven- 
zionc recidiva alla divisa, 69. — Lutti generali, 
37. — Rilascio di documenti, 403 -- Facoltà ai 
militari di trasmettergli reclami. 121 — Facoltà 
agli urticiali generali, ai comandanti di corpo o 
capi di servizio di prcsentarglisi senza previa 
autorizzazione, 137. — Disposizioni circa le con- 
travvenzioni ai doveri del saluto, 149. — Visite 
di corpo, 165. — Visite di dovere, 175. — Nomina 
del relatore, deU’ajutante maggiore in 1°, del 
direttore dei conti e dell'ufficiale pel materiale, 
214 e 274. — Trasferimento di battaglione dei 
maggiori ; trasferimenti nell’arma dei carabi- 
nieri, 212. — Nomina dei capi armajoli, 217. 
— Rapporti circa militari colpevoli del vizio di 
contrar debiti c di concubinaggio, 224 e 226. — 
Veci di comandante di un battaglione distac- 
cato, 272. — Fissa il numero degli scrivani e 
dei piantoni, 506 e 523. — Dipendenza degli 
. ufficiali generali in aspettativa e disponibilità, 
559. — Matrimonio dei militari dal 563 al 56^. 
— Morte di ufficiali, 582. — Rimprovero solenne, 
dal 625 al 627. — Arresti in fortezza, 639. — 
Sospensione dall’impiego e convocazione di con- 
sigli di disciplina, 643. — Consegna d interi 
corpi e riparti, 716 — Encomio solenne, dal 
770 al 773. 

Morte di militari. — Atti di stato civile ed altre 
operazioni, dal 580 al 582. — Atti di stato 
civile in tempo di guerra , 584 — Morti vio- 
lente, 583 

BfuNizio.Ni. — V. Armi. 

Musicanti. — Nomina c revocazione,247. — Attribu- 
zioni, 384. — Allievi musicanti ed aspiranti allievi 
musicanti, loro numero, 385 c 386. — Dispensa 
• dal servizio e dalle esercitazioni, 397, 398 e 550. 
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Nascite. — Nei quartieri, 881. 

Note caratteristiciie — Loro importanza, 101. 
— Norme e doveri nel compilarle, 1 02. 

Notificazioni — Via da seguirsi nel porgerle, 122; 
delle licenze, 173; delle punizioni, 602, 603 e 605. 

Nuove leve. — Loro accoglienza, 44 — Riparto 
nei corpi, 211. — Certificati medici, 325. — 
Vigilanza del comandante di compagnia, 419 e 
420; dei sottufficiali, 440 e 441: dei caporali, 468. 

O 

Obbedienza. — V. Subordinazione. 

Onore. — Militare spergiuro, 2 — Cura dell’onore 
del corpo, 35, e proprio 54 e 55. — Mancanze 
contro l’onore, dal 36 al 38 e 221. 

Operaj. — Capi operaj: autorità e subordinazione, 
20. — Nomina e revocazione, 217. — Dipen- ' 
denza, 370 — Quali sono semplici soldati, 373. 
— Lavoratori, 371, 372, 536 e 542. 

Orario. — Degli uffici, 239. 

Ordine. — Importanza dell’ordine, 7- — In che 
consiste e come si radica, 45 e 46. — Doveri 
dei sottufficiali, 438 ; del caporale e di chi ne 
fa le veci, 467, 475 e 476. 

Ordini. — Esecuzione degli ordini, 26, 98, 110, 
115 e 557. — Ufficiali che ritornano di licenza, 
88 — Comunicazione degli ordini, 194, 292 c 307. 
— Sono pubblicati sull’ordine del giorno: le 
nomine ed i passaggi ad impieghi speciali e le 
revocazioni, 217 e 218; la sospensione dei sot- 
tufficiali, 683; la convocazione delle commis- 
sioni di disciplina, 696; la retrocessione dei 
sottufficiali, caporali e appuntati, 705 e 739; le 
assegnazioni alla classe di punizione, 742; e gli 
encomi solenni, 770 e 771. 
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Ospedali. — Ammalati all’ospedale, 328, 574 e 575. 
— Casi di morte violenta, 583. — V. Diret- 
tori: DI OSPEDALI. 


I» 

Pensioni. — Condizioni per ottenerle, 785. 

Piantoni fissi. — Incarichi del piantone del furiere, 
449; dispensa dal servizio, 545. — Qualità e 
numero dei piantoni presso gli uffici,. 523. — 
Dispensa dal servizio e dalle esercitazioni, 548 
e 549. 

Portabandiera. — Doveri, 63. — A chi spetta 
tale carica, 251. 

Portalettere. — Attribuzioni e doveri, dal 36! 
al 364. 

Pranzi di corpo. — Sono vietati in massima, 80. 

Presentazione in armi e bagaglio. — Quali man- 
canze ne son punite; da chi inflitta tale puni- 
zione e durata, 707, 709 e 710. 

Prigione. — Rapporto di chi le infligge, 602 e 603. — 
Durata e registrazione, 706, 707, 708, 719 e 746; 
da chi inflitta, 718. — Mancanze per cui s’in- 
fligge, 720 c 733. — Puniti colla prigione, 721, 
722, 723 e 735. — Detenuti alla prigione, da! 
724 al 730, 732 e 734. — Caporali e soldati 
usciti di prigione, 731. 

Promozioni. — Promozione nel personale di truppa 
néi corpi e neH’arma dei carabinieri, 215 e 263. 
— V. Avanzamento. 

Pubblicazioni a stampa — Norme relative, 569 e 570. 

Punizioni disciplinari. — Registro delle punizioni 
degli ufficiali, 229. — Dispense, 328. — Man- 
canze soggette a punizioni, 585, 586 e dal 589 al 
593. — Diritto e dovere di punire, 587. — Norme 
per l’applicazione delle punizioni, 99, 207 e dal 
588 al 595. — Militare punito che deve lasciarli 
servizio, 596. — Divieto di punire in certi casi, 
597 e 598. — Autorità disciplinare dei coman- 


Digitized by Google 



*54 


INDICE ALFABETICO 


danti di distaccamento, 599 e 600 — Punizioni 
a militari aggregati o comandati, 601; a mili- 
tari della compagnia, dal 602 al 604; a militari 
d’altra compagnia, 603; a militari d’altro corpo, 

606. — Punizioni inflitte da ufficiali generali, 

607. — Punizioni di comandanti di corpo e capi 
di servizio, 608. — Punizioni degli ufficiali; gra- 
dazione c limiti della durata 609; registrazione, 
610. — Rimprovero semplice, da! 611 al 613. — 
Arresti semplici, 609, 610, dal 614 al 619 e 
dàl 632 al 638. — Rimprovero solenne, 61D e 
dal 620 al 627. — Arresti di rigore, 609. 6 IO, ' 
dal 628 al 638. — Arresti in fortezza, 609 610, 
dal 639 al 642. — Sospensione dall’impiego ; 
rivocazione e rimozione, 643. — Punizioni dei 
sottufficiali: limiti della durate e registrazione, 
644 e 645. — Del rimprovero, dal 646 al 648 
— Consegna in quartiere, dal 649 al 653 e 
684. — Sala di disciplina semplice e di rigore, 
dal 656 al 670. — Rimprovero solenne, dal 671 
al 674. *— Sospensione, dal 675 al 687. — Re- 
trocessione, dal 688 al 705. — Punizioni dei ca- 
porali e soldati; gradazione e limiti della durata 
706 e707. — Registrazione, 708. — Presentazione 
in armi e bagaglio, 709 e 710. — Consegna in 
quartiere, dal 711 al 717. — Prigione semplice e 
di rigore dal 718 al 736. — Retrocessione del 
caporali ed appuntati, dal 737 al 741. — Asse- 
gnazione alla classe di punizione, dal 742 ai 
750. — Passaggio alle compagnie di disciplina, 
dal 751 al 753. 

Q 

Quartiere. — Vigilanza dcll’ajutahte maggiore in 1°, 
294. — Citazioni, ecc. di militari, 571 e 572 
— Morte e nascita di persone in quartiere, dal 
580 al 582 — Atti giudiziari da eseguirsi nei 
quartieri, 571 e 572. — Nota dei consegnati alla 
porta del quartiere, 715 
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Rancio — V. Vitto. 

Rapporti. — Via da eseguirsi nel trasmetterli, <16 e 
117. — Loro forma e firma, 127 e 128 — Soldato 
comandato per recare dispacci o rapporti, 489. 

Reati. — Militari in presenza di reati, 52. — De- 
nunzia di reati militari, 97, 252 e 253. — Rap- 
porto dei comandanti di compagnia, 417. — 
Reati militari commessi in marcia, 736. 

Reclami. — Diritto di reclamare dopo eseguito Lor- 
dine o subita la punizione, 12 e 13. — Via da 
seguirsi, 119 e 121. — Reclami degli ufficiali 
contabili o sanitari, 120. — Modo di presen- 
tare i reclami; controfirma, 123. — Avviso ed 
osservazioni di chi li controfirma, 124 — Ogni 
superiore deve in massima controfirmarli o tra- 
smetterli, 125- — Esito, 126. — Forma e firma, 
125, 127 e 128. — Reclami collettivi, dal 129 
al 131. — Reclami contro militari, 225 

Regali collettivi. — Sono vietati, 84. 

Registro delle punizioni. — Da chi tenuto quello 
riflettente gli ufficiali, 229. — Punizioni che si 
devono registrare, 610, 645 e 708. - 

Relatore. — Autorità e subordinazione, 20. — 
Riceve i reclami degli ufficiali contabili e sa- 
nitari, 120. — Sua nomina, 214 e 274 — Fa- 
cendo le veci di comandante del corpo, 265, 
Durata in carica, 275. — Comando che eser- 
cita, 276 e 277. — Incarichi speciali, dal 278 
al 280. — Vigilanza sui militari addetti ai la- 
vori di amministrazione e sulle infermerie, 281, 
282 e 283. — Licenze, 283. — Veci di relatore, 
dal 284 al 289. 

Religione, persone e cose sacre — Dovere di 
ogni militare di rispettarle, 54 — Pratiche re- 
ligiose, 230.— Conforti religiosi agl’infermi, 575. 
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Retrocessioni. — À chi spetta ordinarle, 2 16. — 
Retrocessione dei sottufficiali: registrazione, 645; 
effetti, 688; mancanze per cui si applica, c da 
chi ordinata, 689 e 690; eseguimento, 704 e 705 
{V. Commissione ih disciplina). — Retroces- 
sione dei caporali ed appuntati: registrazione, 708; 
da chi ordinata e suoi effetti, 737 ; mancanze ' 
per cui si applica, 738 ; eseguimento, dal 739 
al 74L. — Retrocessione dei riassoldati, dal 754 
al 762. 

Riassoldati con premio. — Assegnati alla classe 
di punizione, 746 e 750. Commissione di di- 
sciplina pei riassoldati con premio, dal 754 al 
762. — Concessione del riassoldamento, 784. 

Ricompense. — Varie specie. 768 — Encomio sem- 
plice e solenne, dal 769 al 773. — Ricompense ai 
valor militare, in che consistono, 774. — Ricom- 
pense militari per anzianità di grado e servizio 
e perraerito speciale; quali sono, dal 780al782 

Riforme. — Proposte, 243 — Dichiarazioni me- 

diche dal 325 al 327. — Riforma dei cavalli, 
333 — V. Ufficiali riformati 

Rimessione del comando. — Comandante di corpo, 
257 e 258 

Rimozione e rivocazione. — Degli ufiieiali, 24 e 643. 

Rimprovero. — Diritto di rimproverare , 595. — 
Non se ne riferisce ai superiori, 604. — Rim- 
provero semplice agli ufficiali, dal 64 4 al 613. 
— Rimprovero solenne agli ufficiali: registra- 
zione, 610; da chi, per quali mancanze o come 
inflitto, dal 620 al 627. — Rimprovero semplice 
ai sottufficiali: da chi inflitto e per quali man- 
canze, 646 e 647; può essere sussidiario della 
consegna, della sala di disciplina semplice e di 
rigore, 648. — Rimprovero solenne ai sottuf- 
ficiali, registrazione , 645 ; da chi inflitto , dal 
671 al 673; per quali mancanze, 674. 

Rimuneranza pubblica. — V. Sottoscrizioni 
COLLETTIVE. 
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Ritenzioni. — Vigilanza del comandante di corpo, 238. 
— Doveri del capitano e del furiere, 410 e 446 

Rivenditori. — V. Vivandieri. 

* S 

Sala di disciplina. — Sala di disciplina semplice: 
limite della durata e registrazione , 644 e 645; 
da chi inflitta e per quali mancanze, 656 e 657, 
— Sottufficiale alla sala di disciplina semplice, 
658 e 659, dal 666 al 668 chi fissa la durata, 
665. — Può esser sussidiaria quella di rigore, 
660. — Sala di disciplina di rigore: durata e 
registrazione, 644, 645 c 665; da chi e per 
quali mancanze inflitta, 66 L e 662 — Sottuf- 
ficiale alla sala di disciplina di rigore, Jè 63, 
664, 666, 667 e 668. — Sottufficiale che ter- 
mina la punizione, 669, — Sottufficiale alla 
sala di disciplina in marcia, 670. 

Sale di ritrovo. — Istituzione, 78 e 79. 

Saluto. — A chi si deve , 440, 144 e 450, — Quando 
e dove si' deve. 442, 443 e 451. — Scambi del 
saluto, dovere fra eguali, di restituirlo, e saluto 
agli ufficiali della guardia nazionale, 145. — Pre- 
scrizioni per gli assimilati, per gli ufficiali 
della milizia provinciale e per coloro che sono 
autorizzati a vestire Indivisa militare, dal 4 46 
al 449. — Modo di salutare dai militari isolati, 
dal 452 al 459. 

Sarti — V. Operai. 

Scherma. — Chi n’è incaricato, 365 e 366. — Vedi 
Maestro di scherma. 

Scrivani i?d allievi scrivani. — Numero, 506 e 
507. — Dispense dal servizio c dalle esercita- 
zioni, 544, 545, 549 e 550. 

Segni di rispetto. — In che consistono, dal 460 
al 464. 

Sellaio. — Nomina c rivocazione, del capo sella jo 
217. — Il capo sellajo è semplice soldato, 373. 
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— Conservazione degli arnesi in consegna al 
sellajo, 427. — Nomina del sellajo, 539; sue at- 
tribuzioni e dipendenza, 540 e 541. — Allievo 
sellajo, 542; dispensa dal servizio e dalle eser- 
citazioni, 548. 

Sentinelle. — Doveri del soldato in sentinella, dal 
490 al 503. 

Sergente di compagnia. — Vigilanza sui soldati 
del riparto, cui è addetto, e su quelli della in- 
tera compagnia, dal 452 al 455; sui cavalli, 
456 e 457. — Funzionante da furiere , 461 o 
462. — Veci di sergente, 463 e 464 — Rap- 
porto sulle punizioni inflitte ai loro subordinati, 
602 e 604. 

Sergente di settimana. — Accompagna alla guardia 
di polizia i caporali puniti colla prigione, 723 

e 735. 

Sergente guardaratteria. — Attribuzioni e do- 
veri, 458 

Sergente guardaparchi. — Attribuzioni e do- 
veri, 459. 

Sergrntf. trombetti En e. — Dipendenza, 355. — 
Attribuzioni, 356, 379 e 518 — Veci, 357. 

Sergente zappatore — Dipendenza cd attribu- 
zioni , 358 e 381. — Veci, 382. — Dispense 
dal servizio, 396. 

Servizio. — Decisione dei dubbi circa il turno di 
servizio, lì — Autorità dell’appuntato in ser- 
vizio, Lì — Casi in cui il militare in servizio 
deve obbedienza al proprio eguale in grado ed 
al proprio inferiore investito di speciale co- 
mando, J_9 e li, — Vigilanza del comandante 
di brigata, 184, 187 e 188; del comandante di 
corpo, 2M e 209. — Dispense dal servizio : in 
genere, 218; per attendere a studi universitari, 
233 ; di chi fa le veci di relatore, 288; degli 
ammalati 328; delle truppe dello stato maggiore 
di corpo, dal 394 al 398; di chi fa le veci del 
comandante di compagnia, 431; e di furiere, 462; 
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del caporal furiere, 4t 5; dei soldati applicati ad 
impieghi speciali, dal 544 al SoO . — Registro 
del servizio, 305 — Sono esclusi dal servizio 
gli ufficiati agli arresti di rigore, 630 ; i detenuti 
alla sala di rigore cd alla prigione di rigore, 
663 e 727; e quelli alla prigione semplice ai 
quali non è ancora fissata la punizione, 724 

Soldato. — Individui compresi nella categoria dei 
soldati; 16. — Limiti della guarnigione, 86. — 
Funzionante da caporale, dal 473 al 476. — 
Doveri disciplinari, 480; verso la propria per- 
sona, 48 i ; circa la istruzione, 482 e 483. — Cura 
del corredo, armi e corami, 484 e 485; del 
cavallo, dal 486 al 488. — Soldati comandati 
per recar dispacci o rapporti, 489 — Doveri 
del soldato in sentinella, dal 490 al 503; e nelle 
file, 504 e 505. — Matrimonio, dal 564 al 568, 
738 e 745. — V. Riassoldati con premio, 

PUNIZIONI E RICOMPENSE. 

Soprassoldo. — Perdita dei soprassoldi assegnati 
alle decorazioni, 746. 

Sospensione — Ufficiali sospesi dall’impiego, 643. 
— Sospensione dei sottufficiali, limiti della 
durata e registrazione, 644 e 645; in che con- 
siste, 675; mancanze per cui s’infligge, 677; 
chi la ordina e ne fissa la durata, 678. — Sot- 
tufficiale sospeso, 676, e dal G79 al 687. 

Sottomaestro di scherma. — V Maestro ni 

SCHERMA. 

Sottoscrizioni collettive. — Sono vietato, 83. 

Sottufficiali. — Graduati che ne formano la ca- 
tegoria, 16. — Rapporto sulle azioni disonore- 
voli dei loro uguali, 37. — Associazioni tra 
sottufficiali, 78 e 79. — Pranzi di corpo, 80. — 
Limiti della guarnigione, 86. — Norme di tratto, 
dal 106 al 108. — Doveri generali dei sottuf- 
ficiali di compagnia, tlal 438 al 443. — Rap- 
porto sulle punizioni inflitte ai subordinati, 602, 
604 e 605. — Matrimonio, da! 564 al 568 e 745. 
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— Sottufficiale riassoldato. — V. Riassoldati 

CON PREMIO e PUNIZIONI 1)EI SOTTUFFICIALI. 

Sottufficiali di contabilità. — Dipendenza ed 
attribuzioni, 359. — Dispense dal servizio e . 
dalle esercitazioni, 394. 

Sottufficiali di maggiorità. — Impieghi cui sono 
destinati, 360. — Dispense dal servizio e dalle 
esercitazioni, 394. 

Specchi caratteristici. — Custodia, 229. 

Spese di lusso. — Doveri dei superiori d’impe- 
dirle, 82- 

Spirito di corpo. — Sua importanza, 6. — In 
che consiste, come s’infonde e si mantien alto, 
dal 34 al 44 e 227. — Doveri dei sottufficiali, 438 . 

Stato maggiore di corpo. — Comando. 291 e 298. 

Stato sanitario. — Vigilanza del comandante di 
corpo, 241, e dei medici militari, 313 e 315 

Strumenti. — Segni di lutto agli strumenti mu- 
sicali, 77. — Strumenti chirurgici, 321. 

Subordinazione. — In che consiste, 11 e 14. — 
Necessità e caratteri dell’obbedienza, 4, 12 o 13. 
— Gradazione gerarchica della subordinazione, 
dal 15 al 17. — Le diverse classi di tenenti e 
capitani non implicano subordinazione, 18. — 
Militari applicati ad impieghi speciali, 20. — 
Obbedienza dovuta al ministro della guerra, 21. 
— Casi in cui si deve obbedienza al proprio 
uguale in grado ed anche all’inferiore in grado, 
19 e 22. — Mancanze contro la subordinazione, 
26 e 27. — È dovuta al superiore in abito 
civile, 75. — I reclami, le dimande, ecc , possono 
diventare atti d’ insubordinazione, 125, e dal 
129 al 131. — Vi sono soggetti: gli ufficiali 
in aspettativa ed in disponibilità, 558. — Uffi- 
ciale che ricusa di costituirsi agli arresti od 
uscirne, 635. 
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Trasferimenti di militari nel corpo. Autorità 
del comandante di corpo, 212. 

Tratto. — Norme generali di tratto, 39, al, 92, 99; 
cogli inferiori, dal 106 al 108; tra uguali, 182 
c 183. 

Trombettieri ed allievi trombettieri. — No- 
mina e revocazione, 217. — Attribuzioni, di- 
pendenza e doveri , dal 517 al 521. — Dispensa 
dal servizio, 545 e 550. 

V 

Ufficiali. — Rapporti sulle azioni disonorevoli dei 
loro uguali e superiori, 37 e 38. — Segni di 
lutto, 77. — Associazioni tra ufficiali. dal78 all’SO. 
— Assenze, 86 — Ritornando di licenza, 88. 
— Norme di tratto, dal 106 al 103. — Visite 
di corpo, 170. — Visite di dovere, dal 171 
al 180. Ufficiali ammalati, 242, e idal 574 al 
579. — Matrimonio degli ufficiali, 563, e dal 
565 al 567. — V. Punizioni degli ufficiali. 

Ufficiale di picuetto. — Appello dei consegnati 
in quartiere, 714. 

Ufficiale pel materiale. — Nomina 214. 

Ufficiali contabili. — Reclami per affari ammini- 
strativi, 120. — Nomina ed esonerazione, 213 
e 214 — Dipendenza, 343. — Attribuzioni, 344 
e 346. — Doti, 345. — Licenze, 347. — Veci 
di carica, 348 

Ufficiali della milizia provinciale. — Quando 
vanno soggetti alla disciplina militare , 23. — 
Possono essere rimossi e revocati, 24. — Divisa, 
dal 67 al 70. — Diritti e doveri circa al sa- 
luto, dal 147 al 149. — Dipendenza, 561. — 
Matrimonio, 568. 
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Ufficiali di amministrazione. — Nomina ed eso- 
nerazione, 213. — V. Ufficiali contabili. 

Ufficiali generali. — Gradi che ne formano la 
categoria, 17. — Facoltà di presentarsi al mi- 
nistro della guerra, 137. — Visite di corpo, dal 
J65 al 167. — Visite di dovere, dal 172 al 179. 
— Punizioni inflitte da ufficiali generali , 607 
e 608. — Dipendenza di essi trovandosi in aspet- 
tativa o disponibilità, 559. 

Ufficiali inferiori. — Gradi che ne formano la 
categoria, 17. — Le diverse classi di tenente e 
capitano non costituiscono grado, 4 8. — Trasfe- 
rimento di compagnia nel genio, nell’artiglieria e 
nei carabinieri, 2 12. — Dipendenza quando 
sono in aspettativa, 561. 

Uffficiali in disponibilità ed in aspettativa. 
— Obbligo alla subordinazione e disciplina, 558. 
— Dipendenza, 559, 560 e 561. — Divisa, 562 
■— Matrimonio, 563, 565 e 567. 

Ufficiali nuovi nominati in un corpo — Visita 
di dovere, 178 e 179. 

Ufficiali nuovi promossi — Rinnovano il giu- 
ramento, 2. 

Ufficiali riformati, rivogati e giubilati. — 
Possono essere rimossi dal grado, 24. — Doveri 
circa la divisa, dal 67 al 70. 

Ufficiali sanitari. — Reclami per affari relativi 
alle infermerie, 120 — V. Medici militari e 
veterinari. 

Ufficiali subalterni. — Gradi che ne formano la 
categoria, 17. — Visite di dovere, 177. — Ufliciale 
subalterno comandante di compagnia, 431 e i33. 
— Attribuzioni, responsabilità e doveri generali 
degli ufficiali subalterni di compagnia dal 432 
al 436 — Notificazioni in caso di malattia dal 
576 al 578. — Rapporto sullo punizioni inflitte 
ai loro subordinati, 603 c 604. 

Ufficiali superiori — Gradi che ne formano la 
categoria, 17. — Visite di corpo, 165. — Visite 
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di dovere, 174 e 175. — Sorveglianza sulle istru- 
zioni accessorie e speciali, £32 — Sulla conser- 
vazione delle armi, bardature e corredo, 240. — 
Ufficiale superiore, che fa le veci di comandante 
di corpo, 263. — Dipendenza in aspettativa ed 
in disponibilità, 560. 

Ufficio di maggiorità. — V. Maggiorità. 
Utensili di cucina. — Vigilanza dei medici, 320. 
— Doveri dei vivandieri, 387. 


V 


Veci di grado ed impiego. — Gl’impiegati non 
possono mai far lo veci del militare effettivo del 
grado, cui sono assimilati, 21L — Doveri generali 
di chi lo compie, 100. — Veci di comandante 
di brigata dal 232 al 234 — Veci di coman- 
dante di corpo dal al 265. — Veci di coman- 
dante di battaglione dal 271 al 273 — Veci 
di relatore e di comandante il deposito dal 284 
al 289. — Veci di ajutante maggiore, 302 c 303; 
degli ufficiali contabili, 348; di furiere mag- 
giore, 351; di sergente trombettiere, 357; di 
sergente zappatore, 382. — 11 capitano esercita 
i suoi subordinati nel fare le veci del grado ed 
impiego superiore, 403. — Veci di comandante 
di compagnia, 404, 430 e 431; di furiere dal 460 
al 462; di sergente, 463 e 464; di caporale fu- 
riere, 466; di caporale dal 472 al 476; di trom- 
bettieri, 521 ; di maniscalco, 538. 

Vestiario. — Associazione, 78, 73 e 227 — Vi- 
gilanza sul vestiario. — V. Armi. 

Veterinari. — Reclami, 1 20. — Doveri ed attri- 
buzioni del veterinario in 1°, dal 329 ul 341; 
del veterinario in 2°, 342. 

Via gerarchica. — Gradazione, dal 15 ai 17. — 
Si deve seguire: nelle comunicazioni tra infe- 
riori e superiori, dal LLfi al 118 e 133; nel- 
l’indirizzare domande, notificazioni, reclami, rap- 
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porti, lettere, ecc., e nelle risposte ai ricorsi, 
116, 119, 122 e 126. — Eccezioni, IH e 139. 

Visite. — Visite di corpo, a chi dovute, 165 o i66. — 
Frescrizioni relative, dal liìl al 170. — Visito 
di dovere, da chi e quando fatte, dal HI al 180. 

Vitto. — Vigilanza del comandante di corpo, 24 1 : 
dcll’ajutante maggiore in 1°, 295; dei medici, 
320; del comandante di compagnia, 428. — 
Vitto dei detenuti alla sala di disciplina ed alla 
prigione, 668, 727 o 73,' \ 

Vivandieri e rivenditori — Nomina c rivocazione 
dei vivandieri, 217 . — Sorveglianza dcll’ajutaute 
maggiore in t°, 295. — Loro doveri, dal 387 
ai 393. 

z 


Zappatori. — Nomina e revocazione, 217. — Doti, 
512 e 513. — Riparto, 514; istruzione, 515. — 
Non possono esser concessi come attendenti, 516. 
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